
Il reportage

TREBAMBINITRALEVITTIME. L’incen-
dio di un palazzo di Berlino - uno dei
peggiori dalla seconda guerra mon-
diale - ha distrutto due famiglie, una

polacca, l’altra kosovara. I vigili del
fuoco: «Non capivano la lingua, sono
scesi tra le fiamme». Probabile l’origi-
nedolosa.  Mastrolucaapag.8

LEGGEALSENATO

Approvato dalla com-

missione Sanità il te-

stamento biologico

che vincola il medico

alle scelte di chi lo fir-

ma. Un fiduciario po-

trà garantire la libera

scelta sui trattamenti

sanitari
 Immacolatoapagina5

Assalto Corsera, Berlusconi nega
ma ormai non gli crede nessuno

Q uesta è - per una volta - una
buona notizia. La commissio-

ne Sanità del Senato ha approvato
un disegno di legge sul Testamento
di vita. Ovvero una «dichiarazione
anticipata di volontà» che consente
a ciascuno di dare disposizioni ri-
guardo ai futuri trattamenti sanitari.
 segueapagina23

■ diOliverioBeha

Caro Direttore,
sono certo che mentre scrivo il
miglior arbitro del mondo, Pier
Luigi Collina, ha ritrattato, pro-
prio come Carlo De Benedetti:
per De Benedetti la storia è nota,
niente fondo salva-imprese e gio-
ca-borsa (per l’ingegnere) con il
presidente del Consiglio, di cui
ha rilevato in extremis l’impre-
sentabilità etica.
 segueapagina22

CALCIO: GIUDICE IN CAMPO, CAOS CALENDARI

Accanimento
terapeutico
Si potrà dire basta

StainoLASMENTITA Il premier defini-
sce «menzogne» le notizie sul
suo coinvolgimento nell’attacco
al Corriere della Sera. Parole che
convincono solo Bondi e i fede-
lissimi. Il centrosinistrachiede un
chiarimento politico in Parlamen-
to, Prodi si dice «estremamente
preoccupato» per le manovre at-
torno al quotidiano. Intanto il tito-
lo Rcs guadagna in Borsa un al-
tro punto e mezzo, mentre parte
l’assalto dell’immobiliarista Cop-
polaa Mediobanca  allepagine2e3
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Imprenditori. «Oggiho
sentito ilmioamicoCarlo
VanzinachestaquiaPorto
Rotondoemihadettoche

Ricucciassomigliaaunodei
personaggideisuoi film.
Ricucci l’ho incontratoper
caso ieriqui inalbergoemi

hadetto“Aho’,mestatea
massacra’!”.Glihorisposto:
“Mava’,stai tranquillo”».

LucaCorderodiMontezemolo,presidente
Confindustria, laRepubblica,9agosto

Una legge
innovativa

LODI

CORRIERE DELLASERA

IL COMMENTO

Chissà quali pensieri accompagnano
il lavoro dei giornalisti del Corriere
della Sera. Professione imbavagliata
o sempre libera? La tradizione del
grande giornale rifiuta il ruolo ambi-
guo di portavoce di interessi troppo
speciali come sono speciali i prota-
gonisti che ramazzano tutto il possi-
bile per convertire la Caporetto di
Berlusconi nell’autunno di un comu-
nicatore il quale si è reso conto come
sia possibile con le Tv far votare la
gente in un certo modo, ma impossi-
bile convincerla a rivotarlo senza la
complicità della carta stampata.
 segueapagina3

ROGO A BERLINO 8 morti nel palazzo degli immigrati

RONALDO PERGOLINI

ANTONIO PADELLARO

Collina arbitro
cabriolet
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Hamas: non
spareremo sul
ritiro dei coloni
■ UmbertoDeGiovannangeli
inviatoa Gaza

L’incubo di Israele è che la Stri-
scia di Gaza, dopo il ritiro di
Tzahal e lo smantellamento degli
insediamenti ebraici, si trasformi
in Hamasland. La paura dell’Auto-
rità nazionale palestinese del mo-
derato Abu Mazen è che Hamas
usi il ritiro israeliano dalla Striscia
come una devastante arma politi-
ca volta a minare ancor più le fra-
gili fondamenta su cui si regge
l’attuale dirigenza palestinese.
L’uomo che abbiamo di fronte sor-
ride compiaciuto, solo un tic ner-
voso all’occhio destro testimonia
la sua condizione di ricercato nu-
mero uno di Israele. È sfuggito a
due tentativi di «eliminazione mi-
rata» da parte israeliana: in una di
queste a morire è stato uno dei
suoi figli. Ogni notte cambia abita-
zione, ogni giorno cellulare. «Pos-
so concederle solo una ventina di
minuti, ragioni di sicurezza», ci di-
ce, dopo che Ahmed, la nostra gui-
da a Gaza, aveva passato diverse
ore alla ricerca del contatto giusto.
Dopo aver cambiato per tre volte
automobile, stazionato in due abi-
tazioni e percorso l’ultimo tratto
in auto bendati, alla fine siamo
portati al cospetto di Mahmud
al-Zahar, 60 anni, colui che è stato
chiamato alla guida del più ag-
guerrito e radicato movimento in-
tegralista palestinese dopo le ucci-
sioni da parte israeliana dello sce-
icco Ahmed Yassin, fondatore di
Hamas, e del suo successore, Ab-
del Aziz Rantisi.
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APROPOSITO DI SPOT

U na carta bollata che si tra-
sforma in una ricattatoria

zeppa. «O salvate il Genoa o
con noi muore tutto il calcio»,
questo in sostanza il succo del-
l’azione legale che ha portato il
tribunale civile di Genova a con-
gelare i calendari della prossima
stagione calcistica.
Nell’arte della giurisprudenza
l’Italia è uno dei paesi più svi-
luppati. Sarà per via di quella
sorta di inclinazione genetica al
ribellismo. Le regole - ammet-
tiamolo - non ci piacciono e se
proprio bisogna rispettarle il
compito spetta sempre a qual-
cun altro.
 segueapagina22

Quando
la scalata
la fece la P2
■ di Maurizio Chierici

Sono tre gli indagati
Migliaia ai funerali

«Donne stuprate, bimbi
affamati: è il Darfur»

Rosa, 10 anni: «L’albero
è mio, guai a chi lo tocca»

«No, la centrale no
Bloccheremo i lavori»

SartorieLutiapagina6

■ di Luigi Manconi
Foto di Thomas Schroeder/Ap

Si vuole
comprare l’Italia
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Vasco, Gaber, Nomadi, Battiato, Pino Daniele,  Claudio Lolli, Vecchioni,30 anni di controcanto in 7 cd.
Euro 7,00
+ prezzo del giornale 

Musicaper cuoriribelli.

La quarta uscita
in edicola  

L’Unità + € 7,00 cd “Franco Battiato”: tot. € 8,00; L’Unità + € 5,90 libro “Hiroshima la fisica riconosce il peccato”: tot. € 6,90; L’Unità + € 6,90 libro “Favelas e grattacieli”: tot. € 7,90; L’Unità + € 7,00 cd “Giorgio Gaber”: tot. € 8,00; l’Unità + € 5,90 libro “Una strana vittoria” vol. II: tot. € 6,90; L’Unità + € 6,90 libro “Lula, mille giorni difficili”: tot. € 7,90; L’Unità + € 7,00
cd “Vasco Rossi”: tot. € 8,00; L’Unità + € 5,90 libro “Erich Priebke”: tot. € 6,90.  Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

F u a metà aprile, appena
quattro mesi fa, che gli ita-

liani appresero che Silvio Berlu-
sconi aveva incrementato il suo
già cospicuo capitale incassan-
do con la vendita del 16,7 per
cento di Mediaset 2 miliardi di
euro ovvero quattromila miliar-
di delle vecchie lire. Una do-
manda sorse spontanea: che ci
farà con tutti quei soldi? Qual-
che tempo dopo, nelle more del-
l’entente cordiale con l’inge-
gner De Benedetti fu attribuito
al presidente-padrone il seguen-
te intento programmatico: se
vinco di nuovo le elezioni go-
vernerò l’Italia, se le perdo me
la compro. Progetto comunque
verosimile perché avendo gli
italiani sperimentato sulla loro
pelle la bulimia di potere che af-
fligge il cavaliere nessuno po-
trebbe mai pensare che una vol-
ta disarcionato da palazzo Chigi
egli si rassegnerebbe a trascor-
rere il resto dei suoi giorni dedi-
candosi alla coltivazione del-
l’ibiscus. Dunque se costretto a
un forzato riposo politico Berlu-
sconi, dicono i bene informati,
vendicherà il suo ego scalando
a tutto spiano colossi telefonici
(Telecom?), assicurativi (Gene-
rali?) e dell’informazione. A
proposito di giornali emerge,
adesso, qualche ulteriore certez-
za. Non sappiamo, infatti, se
l’assalto al “Corriere della sera”
farà passare di mano la proprie-
tà del giornale di via Solferino.
Ma che l’assalto sia in corso,
condotto con determinazione e
grande dovizia di mezzi, è in-
contestabile poiché ad annun-
ciarlo sono gli stessi protagoni-
sti della cordata. Ora, Berlusco-
ni che definisce inesistente la
sua partecipazione all’operazio-
ne è il solito giochino che consi-
ste nello smentire una cosa falsa
per negarne una vera. Nessuno,
infatti, ha detto o scritto che il
premier voglia comprarsi in pri-
ma persona Rcs.
 segueapagina22
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Il cdr del Corriere compra «ai massimi»

I giornalisti del Corriere della Sera non sanno muoversi molto be-
ne in Borsa. Hanno decsio di comprare un po’ di azioni della Rcs
perdifendere il loro lavoro, mahanno sbagliato il momento: il titolo
è ai massimi, oltre i 6 euro, un prezzo assolutamente ingiustificato
dal punto di vista dei risultati del gruppo. Ma non è, evidentemen-
te,unquestione diprezzo.
«Di fronte all'insistenza di voci, indiscrezioni, dichiarazioni e scorri-
bande che hanno come obiettivo il controllo del gruppo Rcs e del
Corriere della Sera, il Comitato di redazione del Corriere ha deciso
di raddoppiare le azioni RcsMediagroup che detiene a nome di tut-
ti i giornalisti. È un piccolo gesto simbolico ma concreto - si legge
in una nota del Cdr del quotidiano di via Solferino - per ribadire e
difendere un principio che tutti i giornalisti intendono rispettare e
che è sempre stato valido in questi anni: stabilire una netta separa-
zione tra gli interessiproprietari (ampi e compositi) e l'informazione
realizzata ogni giorno, che vuole essere indipendente e intende ri-
sponderesolo allaveritàdei fatti e ai lettori. È unpatrimonio, quello
del Corriere, generalmente riconosciuto (a parole) da tutto il siste-
ma Italia, ma sempre minacciato nei fatti: pesantemente minaccia-
to, dentro e fuori. Gli ultimi due scioperi hanno lanciato questo al-
larme. Sono stati la riposta immediata alle prime manifestazioni di
unascalatadai contornioscuri».

■ di Carlo Brambilla / Milano

Berlusconismentisce.SoloBondigli crede
Denuncia le «menzogne» sul suo coinvolgimento nell’attacco al Corriere della Sera

Resta alta l’attenzione in Borsa su Rcs. L’immobiliarista Coppola punta al 5% di Mediobanca

LARUBRICADELLELETTEREalCorrierecurata daSergio
Romano ieri ha accolto una signorile protestadi PieroOstellino, ex
direttoree oggieditorialista delquotidianodi viaSolferino. Ostellino,
nelle tradizionali vesti di liberaledoc, contesta l’articolo di fondo col
qualeRomano chiedevaspiegazioni al premierBerlusconi sul suo
coinvolgimentonella scalataal Corrieredella Sera. «Seuncolumnist
delNewYork Times,venuto a conoscenzadiun tentativodi scalata
al suo giornale, scrivesseaBush di “fare chiarezza”, l’America intera
nesarebbe sconcertata»scriveOstellino. L’ambasciatore Romano
replica: «Il caso dicui stiamo parlandopresentaun carattere
particolare. Il nomediBerlusconi appare innumerose intercettazioni
telefonicheche concernono alcune tra lepiù opache operazioni
finanziariedegli ultimi anni. Il presidente smentisceche il suo gruppo
sia interessato allascalata delCorriere, maci ricorda
implicitamente,con le suedichiarazioni, che èun imprenditore
dell’informazionee cheè afflitto daun vecchioconflitto d’interessi».

Duello liberale
tra Ostellino
e Romano

Rcs, Romiti esce. Non ne può più di Della Valle
Con la prossima vendita delle sue azioni finisce una stagione iniziata con l’addio alla Fiat

via Solferino

Il centrosinistra all’attacco:
il premier venga in Parlamento
Chiti (Ds): non ci convince, necessario un chiarimento politico
Nuovo caso di conflitto d’interessi del proprietario di Mediaset

SMENTITA Neanche la Borsa gli crede più.

Con una nota diffusa in mattinata Silvio Berlu-

sconi si è tirato fuori dalla scalata Rcs, negan-

do ogni coinvolgimento diretto che pure nes-

suno aveva ipotizza-

to. Una presa di posi-

zione che ha lasciato

il mercato indifferen-

te. Il titolo della società che con-
trolla il Corriere della Sera, nono-
stante una leggera flessione pome-
ridiana, ha chiuso la sua corsa a
6,35 euro (+1,5%) tra scambi per
3,86 milioni di titoli, pari allo
0,52% del capitale.
Eppure questa volta il presidente
del Consiglio si è affidato a una
nota scritta e non a semplici di-
chiarazioni verbali. «Mi sembra
impossibile - si può leggere nel co-
municato - che si cerchi di costrui-
re sul nulla un castello di fantasie e
menzogne come quello che si ve-
de in questi giorni sui quotidiani, a
proposito di una presunta, del tut-
to inesistente mia partecipazione
ad una scalata Rcs. Gli italiani
hanno buon senso - continua - e
sanno distinguere tra chi vive di in-
tolleranza, di invidia e odio pe-
scando nel torbido e chi invece è
capace di conservare sempre e co-
munque la sua serenità e il suo
equilibrio. Chi e perchè ha orga-
nizzato e sta organizzando tutto
questo?».
Rcs può dormire allora sonni tran-
quilli? Non proprio. L’uscita di
Berlusconi in realtà non aggiunge
nulla di nuovo a quanto finora si
sapeva. Nessuno aveva mai ipotiz-
zato la partecipazione diretta del
premier all’assalto di via Solferi-
no. Nessuno aveva fatto mai il no-
me di Fininvest o di Mediaset (tra
l’altro impossibilitata dalla legge
Gasparri ad acquistare quotidiani
fino al 2011) come partecipanti di-
retti. Il lavoro sporco lo si può la-
sciare fare agli amici. A Stefano
Ricucci, magari. O a Ubaldo Li-
volsi, il banchiere d’affari e consi-
gliere dell'immobiliarista che ha
svelato un piano per la scalata del
Corriere, uomo di fiducia dello
stesso Berlusconi. O, anche,
Alejandro Agag, genero dell’ex
primo ministro spagnolo Aznar, è
legato al presidente da una solida
amicizia. O Tarak Ben Ammar,
imprenditore franco-tunisino che
in Italia possiede già Sport Italia,
che pure ha negato ogni suo coin-
volgimento per poi ricordare che
questo cose quando si fanno non si
dicono.
«Speriamo che sia come dice Ber-
lusconi -ha commentato l’ex mini-

stro delle Finanze Vincenzo Visco
- ma è più che lecito avere dei dub-
bi. Le scalate a un giornale non so-
no normali scalate imprenditoriali
a un’impresa. Sarebbe interessan-
te capire il grado di coinvolgimen-
to di Berlusconi e se è contrario o
meno. Servirebbero più elementi
di quelli che ci ha fornito».
Anche per questo resta alta l’atten-
zione in Borsa su Rcs. Tanto che
anche la Consob «sta effettuando
un attento monitoraggio e un’at-
tenta valutazione della vicenda in
tutti i suoi aspetti».
A movimentare le prime ore di ne-
goziazione erano state le indiscre-
zioni sulla vendita della quota resi-
duale dell’1% di Rcs da parte della
famiglia Romiti. Indiscrezioni che
hanno trovato conferme ma che
non hanno fomentato più di tanto
la speculazione visto che le azioni
in mano a Gemina dovrebbero fi-
nire in prelazione ai mano ai soci
forti del gruppo editoriale (che
controllano il 58% della società).
Soci forti che hanno ostentato an-
che ieri sicurezza. Rcs è «ben sal-
do» ha detto l’imprenditore Diego
Della Valle che, attraverso Dorint
detiene poco più del 3% della so-
cietà editoriale.
E mentre l’attenzione è puntata
sulle sorti del primo giornale ita-
liano e della società che lo ammi-
nistra, un altro fronte si scalda:
quello che riguarda Mediobanca,
la prima banca d’affari in Italia e
primo azionista del Patto di sinda-
cato di Rcs. Con un schema già vi-
sto in altre volte (Rcs, appunto, ma
anche Bnl, tanto per fare un esem-
pio) un’immobiliarista, in questo
caso Danilo Coppola, ha compra-
to azioni di Piazzetta Cuccia
(4,3% dal precedente 2,1%). Nella
nota diffusa da Coppola si sottoli-
nea che l’obiettivo del gruppo è
quello di salire «progressivamen-
te» fino a una quota del 5%. Cop-
pola ha annunciato di essere salito
al 2% nel capitale di Mediobanca
il 21 giugno scorso. L’incremento
della quota - si legge nella nota -
«rientra nel piano di diversifica-
zione intrapreso dalla società e
rappresenta un investimento stra-
tegico di lungo periodo in una real-
tà ritenuta particolarmente interes-
sante per le potenzialità di crescita
e le partecipazioni detenute».
Come per Rcs e Bnl è partita la
corsa degli investitori di Borsa.
Mediobanca ha chiuso in rialzo
del 4,38% con volumi doppi ri-
spetto alla media dell’ultimo me-
se.

L’ADDIO Gemina, la società di Cesare Ro-
miti, lascerà Rcs. La fine di un’epoca. Per
l’uomo che da amministratore delegato
della Fiat aveva tenuto testa a Giovanni
Agnelli, messo in un angolo Umberto, epu-
rato Vittorio Ghidella, l’inventore della
Uno, e tutti i suoi fedelissimi, una vera e
propria svolta. Forse Romiti all’età di ot-
tantatre anni non se l’è sentita più di avere a
che fare con certi nuovi imprenditori (co-
me Diego Della Valle che lo definì «la fa-
miglia Addams») entrati da un anno nel-
l’azionariato del gruppo. Per questo ha de-
ciso di disfarsi di quell’1% e dedicarsi
completamente al business degli aeroporti
(Gemina controlla Aeroporti di Roma).

In realtà la fuga era iniziata già l’anno pas-
sato quando Romiti si era liberato di una
quota più corposa dell’azienda editoriale.
Allora, alle prese con problemi finanziari,
aveva dovuto cedere l’8% circa consenten-
do l’ingresso a nuovi soci (Ligresti, Capita-
lia, Della Valle, Merloni). Oggi invece se
ne va più per stanchezza, forse per fastdio,
che per vera necessità chiudendo di fatto
un’epoca.
Epoca che era iniziata nel 1998 quando co-
me liquidazione dalla Fiat, la famiglia
Agnelli gli cede il controllo del 18,8% del-
la finanziaria milanese Gemina, allora nel-
la galassia di Mediobanca. Non solo. Ro-
miti riesce a strappare l’opzione per l’ac-
quisto di una quota della società HdP (oggi
Rcs MediaGroup) e una prelazione per i ti-

toli Impregilo, il più grande gruppo di co-
struzioni, detenuti dalla casa torinese. In to-
tale una valanga di quattrini (le sole azioni
Gemina erano stimate attorno ai 70 miliar-
di di lire).
Con i quali Romiti fa il suo ingresso trion-
fale in via Solferino nel giugno dello stesso
anno. La guida di una società che a sua vol-
ta controlla il più diffuso giornale italiano
dà al manager visibilità e autorevolezza. Il
gruppo Rcs resta, infatti, un centro di gran-
de potere. Alla società editoriale Romiti
impone, però, il figlio Maurizio come am-
ministratore delegato. Una forzatura che
con il tempo si dimostra sbagliata. Mauri-
zio non ha la stoffa del padre nel condurre
le aziende. Forse la stessa abilità nell’otte-
nere liquidazioni, ma per amministrare ci

vogliono altre doti. Lancia HdP nel dorato
mondo della moda con acquisizioni, Va-
lentino e Fila, tanto onerose quanto poco
redditizie. Anche all’altro figlio Pier Gior-
gio le cose non vanno bene. Messo alla te-
sta di Impregilo ha poca fortuna. Nel mar-
zo di quest’anno le banche creditrici lo co-
stringono a lasciare la guida del gruppo.
Stessa sorte per Maurizio. Nel settembre
del 2004, dopo la vendita della quota in ca-
rico a Gemina, se ne va da Rcs. Con una
maxi liquidazione, si scoprirà più tardi, di
quasi 14 milioni di euro. Come detto i Ro-
miti restano agganciati a Rcs con una pic-
cola partecipazione. Troppo poco per con-
tare qualcosa. Meglio andarsene. 50 milio-
ni non fanno schifo a nessuno.
 ro.ro.

CONFLITTO Berlusconi smenti-
sce: a lui il Corriere della Sera non in-
teressa né tanto né poco. Ma al cen-
trosinistra le parole del Premier non

bastano. Quindi la richiesta dell’opposi-
zione è unanime: «Venga in Parlamento a
chiarire». A dare voce alle perplessità del-
la Quercia è il coordinatore Vannino Chiti:
«Berlusconi non ha parlato da Presidente
del Consiglio ma da imprenditore che na-
sconde le sue reali imtenzioni, perciò noi
insistiamo a chiedere al Capo del Governo

un chiarimento politico in Parlamento an-
che perchè nei confronti del gruppo
Rcs-Corriere della Sera è in corso una sca-
lata inquietante e non certo trasparente».
Spiega ancora Chiti: «Neanche un bambi-
no di tre anni può credere che l'avvocato
Livolsi ora fa solo gli interessi della sua
banca dal momento che ancora siede nel
Cda della Fininvest dove non si muove fo-
glia che Berlusconi non voglia». Insomma
per Chiti l’intreccio tra politica e affari è
davanti agli occhi di tutti anche perchè un
ruolo chiave «è svolto dal genero di Az-
nar, Agag, che vorrebbe mettere a rischio

il Corriere della Sera in Italia ed un grande
giornale spagnolo (El Mundo, ndr)): per
questo c'è bisogno di un chiarimento».
A Chiti fa eco l’ex ministro del Tesoro,
Vincenzo Visco: «A differenza di altri casi
in cui si erano fatti abbinamenti tra scalato-
ri e politici, qui siamo di fronte a indizi ri-
levanti: dalle intercettazioni alla esplicita
presa di posizione di Livolsi, fino alle ami-
cizie internazionali. Quindi speriamo che
sia come dice Berlusconi, ma è più che le-
cito avere dei dubbi». Ancora in casa Ds.
Anche la responsabile dell’organizzazio-
ne, Marina Sereni, nutre seri dubbi: «Ber-
lusconi deve parlare chiaro e non può limi-
tarsi a battute giornalistiche».

Renzo Lusetti (Dl) vede in questa vicenda
un ritorno prepotente del conflitto d’inte-
ressi. Dice in proposito: «La smentita di
Berlusconi non smentisce la questione più
importante e cioè quella del gigantesco
conflitto d'interessi del Premier. Anche
perchè è purtroppo vero che sono in corso
manovre assai oscure attorno a Rcs, con
l'aiuto di raiders, capitali stranieri e im-
prenditori a lui molto vicini». Sullo stesso
registro il commento del capogruppo del-
la Margherita alla Camera, Pierluigi Ca-
stagnetti: «Nella smentita di Berlusconi
più delle parole valgono i silenzi. Innanzi-
tutto il lungo silenzio dopo la pubblicazio-
ne delle intercettazioni che lo coinvolge-
vano, commentate con tempestivo impe-
gno a scrivere personalmente un provvedi-
mento legislativo per vietarle, ma assolu-
to silenzio sul merito delle stesse. Poi si-
lenzio sugli intrecci delle operazioni An-
tonveneta e Rcs. E adesso il tentativo di
imporre il silenzio sulle sue relazioni con
Livolsi e Agag...».
Pecoraro Scanio, presidente dei Verdi,
punta l’indice: «Berlusconi è un vero
estremista del conflitto d'interessi. Sta la-
vorando per aggravarlo». Lapidario Anto-
nio di Pietro: «Gli italiani sono troppo abi-
tuati alle menzogne di Berlusconi per ac-
contentarsi della sua parola».

■ di Roberto Rossi / Roma

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ / Roma

OGGI
Visco: le scalate

a un giornale
non sono mai

scalate imprenditoriali

Il lavoro viene lasciato
agli amici vecchi e nuovi
Da Ricucci a Livolsi
passando per Agag
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«INQUIETANTE LA SCALATA al Corriere

della sera, l’intervista a Livolsi». Prodi festeg-

gia il compleanno numero 66, secondo tradi-

zione, nel castelletto di Bebbio, buen ritiro

sull'appennino reg-

giano ove i Prodi si ri-

trovano ogni estate.

Con lui e la moglie

Flavia, un nutrito stuolo di familia-
ri, una quarantina tra figli, fratelli,
nipoti e rispettivi congiunti.. E
qualche amico di vecchia data.
«Auguri Presidente». La scritta
campeggia sulla grande torta di
frutta che Romano Prodi taglia da-
vanti al plotoncino di giornalisti,
fotografi, operatori tv che lo hanno
raggiunto al termine del pranzo in
famiglia. Una piccola festa privata,
semplice e informale, che non è oc-
casione per grandi discorsi. Ma le
vicende dell'economia e della poli-
tica non risparmiano nemmeno
questi giorni preferragostani e i cro-
nisti non sono venuti fin qui solo
per la torta. Tanto per cominciare,
ci sarebbe l'ultima tegola caduta
sulla scena italiana, il declassamen-
to delle previsioni economiche da
«stabili» a «negative» appena an-
nunciato dalla agenzia di rating
Standard&Poor.
«È una notizia preoccupante - dice
il leader dell'Unione - ma non certo
sorprendente. Conferma che l'eco-
nomia va male e che il nostro Paese

sta correndo rischi molto seri. Pur-
troppo, è vero che senza una svolta
decisa le cose possono ulteriormen-
te peggiorare». Peccato che la stes-
sa agenzia mostri di credere assai
poco a una svolta, anche nel caso di
vittoria di un centrosinistra troppo
diviso alle prossime elezioni. Il
Professore allarga le braccia: «Io le
mie ricette per il risanamento dei
conti pubblici, per il rilancio dell'
economia, le ho spiegate tante vol-
te. Se poi non ci credono, mi dispia-
ce, cercherò di dimostrarle con i
fatti: resto convinto che l'Italia è un
grande Paese e ce la può fare.
Quanto alla coesione del nostro
schieramento, abbiamo compiuto
bei passi avanti: c'è un documento
unitario che non è acqua fresca, ab-
biamo priorità precise, stiamo co-
struendo un programma».
Ecco, il programma. Quando ci sa-
rà? Prodi nega che ci siano ritardi:
«Vedo lo strano gioco di continua-
re a dire che ancora non lo abbia-
mo. Ma quando mai si presenta un
programma dieci mesi prima delle
elezioni! Sarebbe una sciocchezza.
Ci stiamo lavorando anche in que-
sti giorni, lo presenteremo al mo-
mento giusto. Ma già ora tutti pos-
sono vedere che, giorno per giorno,
tocchiamo i problemi fondamenta-
li con soluzioni positive, lanciamo
messaggi organici sulla nuova poli-

tica. Gli italiani vedono la direzio-
ne in cui vogliamo andare».
Nel frattempo, c'è da capire bene in
che direzione vada a parere la batta-
glia intorno a Rcs e al Corriere del-
la Sera. Berlusconi ha giurato che
lui non c'entra, nonostante girino
nomi di finanzieri a lui amici. Al
Professore scappa una battuta: «Lo

venite a chiedere a me? Cosa vole-
te che ne sappia, di sicuro posso
dirvi che non c'entro nulla io… ».
Ma si tratta di una vicenda tutt'altro
che da ridere. «Certo che no, è
estremamente inquietante. Ho letto
l'intervista a Ubaldo Livolsi, mi pa-
re una conferma chiara che c'è un
piano preciso di scalata».

Storie come questa ripropongono,
nella situazione italiana, il tema del
conflitto di interessi. «Oggi se ne
parla sempre meno, come se ci do-
vessimo abituare a considerare nor-
male una situazione assolutamente
anomala. Invece, è un punto crucia-
le della democrazia. Quella legge
non va bene, va rivista, perché non

garantisce il distacco tra interessi
personali e potere politico». E oltre
il conflitto d'interessi, c'è una più
generale questione morale. «Al di
là delle polemiche o degli errori, il
problema della questione morale
unisce tutta l’Unione. Non è que-
stione solo di onestà personale, ma
anche di distribuzione dei pesi in
modo uguale tra tutti i cittadini,
senza favoritismi e privilegi. Tutti
si devono sentire cittadini allo stes-
so modo, con gli stessi diritti e do-
veri. Ci vogliono regole rigorose, e
un impegno serio a farle rispetta-

re». A Fassino, che chiede rispetto
dagli alleati, risponde: «Credo che
il rispetto ci sia».
Il brindisi di auguri fa calare il sipa-
rio sulla politica. Si passa ad altri
argomenti. L'inevitabile bicicletta:
«Ma in questi giorni ho mal di
schiena, faccio fatica a pedalare,
preferisco le camminate». La nuo-
va auto: «È un Fiat Croma, io viag-
gio italiano. Viaggerò italiano an-
che sul Tir giallo, un Iveco, che mi
porterà in giro per l'Italia nella cam-
pagna delle primarie». Partenza il 7
settembre,da Bologna. .

Insomma, gli manca il Corriere. La
lunga marcia dalla Spagna a Milano si
spiega così.
È successo altre volte, ma venticinque
anni fa non correvano i pensieri che in-
quietano i redattori di oggi. Non sape-
vamo niente. È vero che succedevano
cose strane. Gelli intervistato come un
monarca che rivuole la pena di morte.
Titoli che invocano tutto il potere ai
militari dopo il terremoto in Irpinia:
mai attacchi tanto violenti avevano ac-
compagnato sul Corriere i soccorsi
che allora, come oggi, non seguono le
promesse dei politici e arrivano tragi-
camente fuori tempo. E quando i titoli
richiamavano il nome di Gelli lo si fa-
ceva usando caratteri tipografici dall'
eleganza rispettosa, quasi fosse il Pa-
pa o il presidente Pertini. Una sera
Raffaele Fiengo, leader storico del sin-
dacalismo del Corriere, bussa alla
porta del direttore Franco Di Bella.
Un po' scherzando e un po' sul serio
gli chiede come mai ha imposto «di ri-
gore» la scelta del carattere speciale.
«Non è che apriamo una loggia in via
Solferino…». Occhiali sul naso, il di-
rettore alza lo sguardo: «Inutile aprir-
la, c'è già». Che Gelli fosse massone
lo sapevano anche i fattorini. Ma nes-
suno se ne preoccupava. La storia dei
grandi giornali è spesso mescolata a
piccoli maestri. Senza traumi o devia-
zioni imbarazzanti. Gelli poteva esse-
re uno dei tanti.
Ed è anche vero che le stranezze sono
pieghe che increspano ogni giornale,
indistruttibili, inesplorabili. Svanisco-
no senza spiegazioni come febbri leg-
gere. La P2 non era una febbre leggera

e nemmeno una stranezza: lo abbiamo
scoperto la sera del 20 maggio 1981
quando il primo ministro Forlani, do-
po aver «valutato il da farsi» rende
pubblica la lista dei 962 nomi che i
magistrati Gherardo Colombo e Turo-
ne avevano sequestrato due mesi pri-
ma a villa Wanda, Castiglion Fiboc-
chi, casa Gelli. Due mesi di incertezze
perché fra i tanti pezzi da novanta, il
povero primo ministro aveva trovato
il suo capo gabinetto, prefetto Mario
Semprini.
L'Ansa distribuisce il lungo elenco.
Quella sera Raffaele Fiengo va a vede-
re il Kabuchi al teatro delle Arti in
compagnia della moglie. Una masche-
ra lo raggiunge: dal Corriere lo cerca-
no.

Nelle 327 pagine di stampa che Fien-
go scrive per la commissione Ansel-
mi, il racconto delle ore passate nell'
ufficio del direttore dà il senso dello
sgomento e della tensione che trasfor-
mano la vita del giornale. Fuori dalla
porta, in fondo al corridoio del primo
piano, sindacalisti non solo della reda-
zione: poligrafici del consiglio di fab-
brica e giornalisti confusi dallo scan-

dalo che ne travolge la professionali-
tà. «Come mai non ce ne siamo accor-
ti?». Di Bella non nega la pubblicazio-
ne della lista, ma tenta debolmente di
distinguere i politici da chi lavora nei
giornali, soprattutto al Corriere.
«Quando sono arrivato c'era una situa-
zione di assoluto disordine. Continua-
vano ad arrivare fax da Roma. La con-
correnza sparava perché era un'occa-
sione per travolgere definitivamente il
Corriere. Lo stato d'animo del giorna-
le era di sgomento e di assoluta mera-
viglia per l'ampiezza dello scandalo».
Fiengo fa la guardia fino a quando la
pagina non viene vistata e va in tipo-
grafia. Nomi compressi in caratteri
che sembrano formiche. Difficili da
leggere. Di Bella, Tassan Din e gli al-
tri riescono ad infilare accanto al pro-
prio nome parole come «gli interessati
smentiscono». Ma c' è poco da smenti-
re. E «il primo atto promosso dal co-
mitato di redazione fu quello di chie-
dere al direttore di prendersi un perio-
do di riposo» e «attraverso una serie di
vicende i giornalisti ottengono che la
proprietà non potesse più nominare di-
rettamente il direttore».
Come spiega Di Bella l'appartenenza
alla P2? Ero in America Latina, torno
col primo volo. Qualche giorno dopo
parlo col direttore sparito dal giornale
dopo un'assemblea molto agitata. At-
torno a un tavolo del Palace, piazza
della Repubblica, spiega di essersi ar-
ruolato nelle truppe di Gelli «per sal-
vare i vostri stipendi». Lo dice sotto-
voce. «Scriverò un libro e capire-
te…».
Non tutti si arrendono. Quando Pertini
chiama Alberto Cavallari a Parigi e in
due incontri non tranquilli gli chiede

di accettare la direzione per ridare al
Corriere la dignità perduta, Cavallari
deve arginare la rimonta di chi figura-
va nell'elenco di Gelli. Un mattino leg-
ge pubblicamente la lettera ricevuta
da Roberto Gervaso, collaboratore
esterno all'improvviso assunto col pri-
vilegio di imporre temi e interviste al-
la terza pagina. «Non discutete, lui
può farlo». Passeggiava nei corridoi a
braccetto di Tassan Din, sorridente be-
nevolmente ai colleghi che incontra-
va. Berlusconi ammette di aver accet-
tato l'invito di Gelli per poterlo racco-
mandare: Gervaso aveva bisogno di
uno stipendio. Voleva solo dargli una
mano. Ma Gervaso fa qualcosa di più:
a Managua, Nicaragua, chiuso nel
bunker, il dittatore Somoza consuma
le ultime settimane di terrore mentre
la guerriglia sandinista è alla porte del-
la capitale. Per noi che raccontavamo
la guerra, impossibile raggiungerlo.
Nessuno era sicuro fosse ancora lì.
Noi, gli americani, i francesi e i tede-
schi non sapevamo che Somoza aveva
un segreto: banche e affari con la P2.
Non è chiaro se fu Gervaso a propone
l'impossibile intervista o se l'appunta-
mento sia stato fissato fuori dal Cor-
riere. Fatto sta che entra nel bunker
dal quale esce col un ritratto tutto som-

mato simpatico di un uomo coraggio-
so rimasto da solo a contrastare il co-
munismo. Cosa scrive Gervaso a Ca-
vallari? Accompagna una bella inter-
vista al padre dell'ingegnere De Bene-
detti con due righe di benvenuto e pro-
poste di altri articoli. Il vecchio signor
De Benedetti stava scrivendo un libro
di memorie. Gervaso lo aveva incon-
trato prima della bufera e fa finta non
sia successo niente. Ci deve essere un

errore, risponde Cavallari. Chi figura
nella lista P2 per il momento non può
scrivere sul Corriere. Per il momento,
finché io resto direttore».
I verbali della commissione Anselmi
raccolgono una lettera di Gervaso a
Gelli: «Caro Licio, ho chiesto a Di
Bella di farmi collaborare. È bene che
tutti capiscano che bisogna premiare

gli amici. Oggi Di Bella parlerà della
mia collaborazione con Tassan Din.
Vedi, se puoi, di fargli una telefonata
affinché non mi metta i bastoni fra le
ruote». Succede molto prima dell'
iscrizione di Berlusconi.
Possibile che nessuno si sia allarmato
per i segni insoliti, sempre più pres-
santi, che stavano cambiando il gior-
nale? Nel 1976. ad una riunione della
Fieg, Raffaele Fiengo fa notare una
cosa che i sindacalisti Cisl e Uil non
colgono, e un po' si arrabbiano per «l'
inutile considerazione»: i debiti (pe-
santi) della Rizzoli-Corriere della Se-
ra sono nelle casse del Banco Ambro-
siano di Calvi. Tutti. Non era mai suc-
cesso e mai succede che un solo istitu-
to custodisca l'intero futuro di una ca-
sa editrice, diventandone in pratica pa-
drone. A Roma, in quel '76, solo Tas-
san Din si imbarazza e tace.
Le 327 pagine del rapporto di Fiengo
alla commissione P2 si trovano nell'ar-
chivio storico dell'università di Pado-
va. Ispirano tesi e nutrano le ricerche
di studenti che non erano ancora nati
quando la P2 dopo il Corriere aveva
in mente di dominare la magistratura e
favorire una televisione privata più
forte della televisione di stato. Sempre
rapporto Anselmi: cita gli appunti di
Pecorelli, piduista, braccio dei servi-
zio segreti. È stato ucciso quando
mandò in tipografia un numero del
suo giornale, OP, molto polemico con
Andreotti. Nel '76 aveva accompagna-
to Gelli e Ortolani a Milano per un in-
contro con Berlusconi e Confalonieri.
Non era la prima volta e considerando
la gentilezza dell'ospite, Pecorelli cita-
va Berlusconi chiamandolo «il pastic-
ciere»: forse per i dolci che distribuiva
ai visitatori di Roma. I quali ribadisco-
no la necessità di una Tv privata più
potente della Rai. «Ci vogliono sol-
di», rispondono i padroni di casa. «So-
no in Svizzera», informa Ortolani.
Fra i ragazzi che attingono al rapporto
Anselmi e ai documenti dell'universi-
tà di Padova, Gianluca Grassi apre la
sua tesi con parole sconsolate: «Quan-
do ho saputo cos'era la P2 e cosa sono
diventati oggi i suoi protagonisti, è fi-
nita l'adolescenza e comincia una
complicata maturità». Ancora non sa-
peva della scalata al Corriere.
 ( 1-continua )

«Prodi ha affermato tre cose da noi sempre sottolineate: l'etica è
fondamento della politica; servono regole; l'Unione tutta insieme de-
ve prendere un'iniziativa. Siamo totalmente d'accordo con lui»: la
soddisfazione dei Ds per le parole di Prodi sulla questione morale è
espressa dalla responsabile Organizzazione, Marina Sereni. «C'è bi-
sogno di una iniziativa politica, sono problemi che non si affrontano
solo con le interviste - spiega la Sereni - È bene che i tre punti ribaditi
da Prodi diventino terreno unitario per tutta la coalizione». «Una let-
tura seria» quella di Prodi anche secondo Peppino Caldarola, che gli
riconosce il merito di «riproporre il tema del rapporto tra etica e poli-
tica con la preoccupazione di restituire un ruolo alla eticità politica».
Secondo l'esponente diessino nelle parole di Prodi c’è una correzione
«rispetto all'impostazione di Parisi che aveva agitato la questione
morale come un randello prevalentemente rivolto contro un alleato
della coalizione», la Quercia. Apprezzamento per il Professore anche
dall’ex Ministro Vincenzo Visco, che invitando a chiudere la polemi-
ca iniziata con l’intervista di Parisi sul Corriere della Sera spiega: «Il
dato vero è che in questi ultimi quattro anni mezzo abbiamo assistito
a tante nefandezze, basate sulla negazione del conflitto di interessi,
che ci hanno portato a trovarci in un mondo dove la confusione regna
sovrana.Ora fortunatamente le cose sembrano abbastanza chiare. I
politici devono fare i politici e gli imprenditori gli imprenditori. Regi-
stro anche un ritardo, da parte del Paese, a capire che l'epoca in cui la
politica e l'economia erano la stessa cosa, dagli anni Trenta ai Settan-
ta, è finita. Ora dovrebbero valere nuove regole».

Quando a scalare il Corriere
era la P2 di Licio Gelli
Una bufera in redazione prima della pubblicazione dei nomi
della loggia deviata. E lo sgomento: perché non ce ne siamo accorti?

QUESTIONE MORALE
I Ds: d’accordo con Prodi, basta polemiche

Il leader dell’Unione Romano Prodi Foto Ansa

OGGI

Tensione e allarme
tra poligrafici e giornalisti
mentre lo scandalo
diventa una valanga
Era il 20 maggio 1981

Il sindacalista Fiengo
vigila sulla pubblicazione
degli elenchi. E il Cdr
chiede al direttore Di Bella:
prendi un periodo di riposo

■ di Maurizio Chierici / Segue dalla prima

Ogni democrazia si fonda
sull’etica. Solo così

tutti si possono sentire
cittadini allo stesso modo

Il direttore generale della Rizzoli ai tempi della P2 Bruno Tassan Din

Legittima la diffidenza
di Standard & Poor's
ma sono convinto
che l’Italia ce la può fare

Bisogna darsi regole
rigorose e farle rispettare

Sull’etica della politica
l’Unione è concorde

Prodi:allarmeperlascalataaRcs
«La legge sul conflitto d’interessi non funziona, va modificata. Il declassamento conferma

che l’economia va male. La questione morale? Nel centrosinistra non siamo divisi»

■ di Stefano Morselli / Bebbio, Reggio Emilia
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PACCHI & MALLOPPI È tornata qualche

ombra sull’onda di trasmissione per «Affari

Tuoi», che partirà il 19 settembre: di nuovo in

bilico la conduzione di Fabio Fazio, in coppia

con Teo Teocoli. Ad

aleggiare sarebbero

ancorauna volta i veti

di Berlusconi (Silvio)

che fra trapianti e scalate, banche
e bocciature dell’economia italia-
na, sembra pensi piuttosto a osta-
colare il successo del programma
di punta nella competizione fra
RaiUno e Canale5. Sarà forse
perché stufo dei veti, che comin-
cia a circolare la voce che sia lo
stesso Fabio Fazio a non essere
disponibile? Per motivi personali
pare vada in Russia, saltando co-
sì le prove fissate a Milano il 16
agosto, considerate dal direttore
di RaiUno, Fabrizio Del Noce, la
data per decidere sul conduttore.
Il tutto in una stagione negativa
per RaiUno, con un meno 7% di
ascolti rispetto al 2004 (gonfiato
però dagli Europei e dall’effetto
Bonolis). L’esordio di Pupo con
il Malloppo, nuovo quiz in «cam-
bio ferie» su RaiUno che con il
28%, invece, ha stupito tutti.
L’opposizione si prepara alla bat-
taglia per riequilibrare l’informa-
zione già nel Cda del 23 o 25 ago-
sto: dal ritorno di Enzo Biagi
(Rizzo Nervo lo propone per Bat-
ti e Ribatti insieme ad altri opi-
nionisti, lo chiedono anche Curzi
e Rognoni), al togliere una punta-
ta a Bruno Vespa, che per contrat-
to ne ha tre e non quattro; fino al
reintegro di Santoro, forse arric-
chendo l’offerta su RaiDue, dove
non è chiaro se resterà Masotti

con Punto a capo. E uno spazio
migliore per Minoli. Per la stri-
scia Batti e Ribatti Curzi propone
una «rotazione fra grandi firme
indipendenti, e non un condutto-
re caro al premier» come Berti,
ex portavoce di Palazzo Chigi.
Viale Mazzini in pieno agosto
pullula di dirigenti: ieri riunioni a
raffica tra il nuovo direttore gene-
rale, Alfredo Meocci e i direttori
di rete, Del Noce, Ferrario per

RaiDue e Ruffini per RaiTre,
Maffei per RaiSport. Ad alcuni
incontri ha partecipato anche il
presidente Claudio Petruccioli.
E con una certa urgenza è stata
convocata per oggi un’altra riu-
nione con Meocci e Paolo Basset-
ti, presidente della Endemol Ita-
lia, produttrice dei «pacchi» rien-
trato apposta dalle ferie, il diretto-
re di RaiUno Del Noce e Gorla
delle Risorse Tv. Sul tavolo i
«pacchi»: ieri erano evidenti le
«complicazioni» sulla conduzio-
ne di Fabio Fazio. È indigesto a
Berlusconi sia come volto di sini-
stra sia perché può garantire gli
ascolti nel dopo Bonolis. E non è
escluso un pensierino su Pupo...
In realtà nella partita Rai-Ende-

mol giocano molti fattori come la
guerra interna che i cosiddetti
berluscones di Viale Mazzini sta-
rebbero facendo all’accordo rag-
giunto fra Bassetti e il Cda (anco-
ra con Cattaneo e senza presiden-
te). Il contratto quadro per tre an-
ni, prevede che Endemol lasci al-
la Rai il format di Affari tuoi,
mentre la società ha «blindato»
l’accordo su intrattenimento (19
milioni di euro) e fiction (18 mi-
lioni) per un totale di cento milio-
ni di euro. Contratto che Agosti-
no Saccà, direttore di RaiFiction,
vede come il fumo agli occhi.
Affari tuoi riprenderà il 19 set-
tembre, assicura Petruccioli; sca-
denza «confermatissima» per
Del Noce. Ma è vago sui condut-
tori: «Fabio Fazio e Teo Teocoli
restano le prime ipotesi». Sibilli-
no anche Bassetti: «Mi auguro
che si trovi un semaforo verde su
tutto».
Meocci si è presentato ai dirigen-
ti gonfio di «orgoglio aziendale»
e promettendo «gestione colle-
giale». Nessuna diversità di vedu-
te, finora, con Petruccioli. Anzi,
Meocci mette le mani avanti e
presenterà insieme al presidente
un esposto sulla (sua) incompati-
bilità alle Autorità competenti.

BANANAS

Ma la lista non piace a ventuno Verdi toscani

Riceviamo, e malvolentieri pubblichiamo, il diario di un poste-
ro.

6 agosto 2006. Si insedia il nuovo governo di centrodestra
uscito vincitore dalle elezioni politiche. Nell'Opa lanciata su Pa-
lazzo Chigi, il candidato della Cdl Stefano Ricucci ha prevalso
di misura su quello dell'Unione, uscito vincitore dalle primarie
contro Romano Prodi: il presidente Unipol Giovanni Consorte.

7 agosto 2006. Il governo Ricucci sale al Colle e giura nelle
mani del presidente della Repubblica Silvio Berlusconi, appena
eletto da un'ampia maggioranza bipartisan. Prima dichiarazio-
ne ufficiale del premier nei saloni del Quirinale, accanto alla
first lady Anna: «A pupa, anvedi che quartierino, ahò, me cojo-
ni!».

8 agosto 2006. Positive le prime reazioni della libera stampa.
Il Corriere della Sera, posseduto al 100% da Ricucci e diretto da
Flavio Briatore, titola «Siamo tutti immobiliaristi» e ospita un
distaccato editoriale di Piero Ostellino: «Noi sinceri liberali, in
mancanza di Silvio e Bettino, non possiamo non dirci ricuccia-
ni».

9 agosto 2006. Il neopresidente di Mediaset Claudio Petruc-
cioli annuncia il nuovo colpo del Biscione: l'esclusiva sui diritti
tv del segnale orario e della benedizione pasquale urbi et orbi
del papa. Vivo disappunto a Viale Mazzini. «Abbiamo combattu-
to fino all'ultimo», dichiara il presidente Rai Fedele Confalonie-
ri, «ma contro il conflitto d'interessi non c'è stato nulla da fare».

10agosto2006. Slitta ancora la nomina del direttore generale
Rai. La maggioranza propone Piersilvio Berlusconi. Ma è in-
compatibile: il padre non lo ritiene sufficientemente affidabile.

11 agosto 2006. Nuove intercettazioni su Antonveneta: pare
che per un'intera giornata il neogovernatore di Bankitalia Ma-
ria Cristina Fazio non abbia telefonato a nessuno. Sdegnata
smentita dell'interessata: «Chiamo sempre qualcuno, controlla-
te meglio». Ancora divisa la sinistra sulle eventuali dimissioni
della governatora. D'Alema: «La scelta spetta solo a lei, nessu-
no violi la sua privacy». Bertinotti: «Le donne non si toccano
neanche con un fiore».

12agosto2007. Il ministro dell'Economia Antonio Fazio vara
un decreto salva-Grillo per condonare al senatore forzista le su-
perbollette dei telefoni incautamente prestati alla governatora.

13 agosto. Forte della riforma dell'ordinamento giudiziario, il
ministro della Giustizia Gian Piero Fiorani destituisce il gip
Clementina Forleo: pare le sia stata fatale una frase («La legge
è uguale per tutti») sfuggita durante l'interrogatorio dinanzi ai
nuovi ispettori ministeriali Calisto Tanzi e Sergio Cragnotti. Di-
chiarazione ora al vaglio del nuovo procuratore di Milano
Francesco Castellano, che indaga sulla collega e sui pm Greco,
Fusco e Perrotti per lesa maestà.

14 agosto. Roberto Castelli annuncia un'ispezione al Tribuna-
le di Tempio Pausania, reo di non aver proceduto contro un so-
spetto terrorista che si aggira per la Costa Smeralda a volto co-
perto. Poi gli spiegano che non può ispezionare un bel nulla per-
chè: a) non è più ministro della Giustizia; b) il cittadino in que-
stione è Silvio Berlusconi, bendato dopo il secondo lifting.

15 agosto. Ancora bloccata la nomina del nuovo procuratore
nazionale antimafia. Fuori gioco Gian Carlo Caselli, bocciato
agli esami psicoattitudinali: l'hanno comunicato ieri il presiden-
te e il vicepresidente della commissione esaminatrice, Marcello
Dell' Utri e Giulio Andreotti. Favorito d'obbligo, oltre a Piero
Grasso, il primo presidente della Cassazione Corrado Carneva-
le.

16 agosto. Un certo ragionier Marcello Pera telefona all'Ansa
per dettare un dichiarazione di fuoco su qualcosa. Asserisce di
essere stato presidente del Senato, ma il redattore di turno ri-
sponde: «Sì, e io ero presidente degli Stati Uniti». E mette giù.

17 agosto. Nuove, decisive scoperte nell'inchiesta della Procu-
ra di Palermo su Bernardo Provenzano. Assodato che l'anziano
boss non beve, non fuma, ha una nuova prostata e porta la den-
tiera, dalle nuove cartelle cliniche risulta affetto da cacarella.
Soddisfatto il ministro dell'Interno Cesare Previti: «Ormai il su-
perlatitante ha le ore contate».

18 agosto. Clamorosa intervista dal carcere di Totò Riina, che
pone con forza la "questione morale". Unanime la risposta della
classe politica: «Piano con le parole, basta con le minacce».

19 agosto 2006. Ancora fermo, fra le proteste del presidente
della Consob Chicco Gnutti, il ddl sul risparmio. Berlusconi sol-
lecita un emendamento per introdurre il mandato a termine del
Papa. Non se ne conoscono, al momento, le motivazioni.

Cronache del dopo Berlusconi

I problemi della Lista Arcobaleno si annidano anche tra i suoi pro-
motori: 21 dirigenti dei Verdi Europa (la minoranza interna in Tosca-
na) hanno presentato ieri mattina a Firenze un documento, critican-
do l’ipotesi di presentare il Sole che Ride, nella quota proporziona-
le delle prossime elezioni, in una formazione che comprenda an-
che movimenti, Pdci e Prc e chiedendo invece di andare con il pro-
priosimbolo.
Portavoce dei Verdi Europa è Alberto Di Cintio e della corrente fan-
no parte anche l’ex assessore regionale Tommaso Franci e i com-
ponenti del consiglio federale nazionale dei Verdi Sandra Giorgetti
eTitina Maccioni.
«Questa ipotesi - scrivono i 21 dirigenti del partito toscano - non
soloci ricorda l’infausta precedente esperienza della lista Girasole,
ma rinchiuderebbe il movimento verde in una sua forzata colloca-
zione a sinistra, magari a braccetto con Pdci e Prc, una collocazio-
nestoricamente innaturale».
E il documento conclude: «Nel caso non si ritenga di essere in gra-
dodi superare la sogliadi sbarramento al4% con il nostro simbolo
per evitare una dannosa dispersione di voti», sarebbe opportuno
«essere presenti nell’ampio schieramento dell’Unione, offrendo a
tutte le liste il nostro contributo programmatico e i nostri candida-
ti».

Enzo Biagi cacciato via per l’ordine partito
dall’inquilino di Palazzo Chigi, rientra a sorpre-
sa nella sede del governo, lasciando di stucco il
sottosegretario Gianni Letta. Una beffa per Ber-
lusconi, che con il diktat bulgaro ordinò l’epura-
zione dalla Rai del famoso giornalista.
È accaduto circa dieci giorni fa: Gianni Letta,
gran diplomatico, ha organizzato a Palazzo Chi-
gi una sorta di convegno in sostegno del vescovo
del Sudan, don Primo Mazzolari, e del suo impe-
gno umanitario nella sfortunata area africana. In-
vitate una cinquantina di persone. Quelle che
contano e che possono contribuire concretamen-
te a dimostrare una sensibilità umanitaria: diri-

genti dell’Eni, dell’Enel, della Banca di Roma e
così via.
Un collaboratore della presidenza del Consiglio
ha raccolto del materiale sul vescovo combonia-
no. Materiale visionato dagli ospiti per rendersi
conto dell’opera svolta dal religioso. A sorpresa
«esplode» come una bomba in pieno Palazzo
Chigi una puntata de «Il Fatto» di Enzo Biagi,
dedicata proprio a don Primo Mazzolari, intervi-
stato la solita pacatezza del giornalista accusato
da Berlusconi di «uso criminoso» della tv...
Immaginiamo lo stupore, o forse l’imbarazzo
del sottosegretario e rinnoviamo tanti auguri di
buon compleanno a Enzo Biagi.  n.l.

MARCO TRAVAGLIO

■ di Wanda Marra / Roma

La strada in salita della lista Arcobaleno
Dovrebbe riunire la sinistra radicale, per controbilanciare le spinte centriste. Ma il no del Prc ne ipoteca l’efficacia

L’esterno del palazzo della Rai a Roma Foto Ansa

LA LISTA ARCOBALENO

può bilanciare la Margherita

all’interno dell’Unione. È

d’accordo con le dichiara-

zioni rilasciate da Alfonso

Pecoraro Scanio all’Unità,

Oliviero Diliberto, che insieme ai
Verdi con il suo partito - il Pdci -
questa lista ha proposto, pur con
l’intenzione di mantenere anche il
proprio simbolo. D’accordo anche
Gianpaolo Patta, Segretario confe-
derale della Cgil, che non più di
due settimane fa è stato il capolista
di un appello lanciato da 200 diri-
genti sindacali per una lista unita-
ria di tutta la sinistra alternativa. E
proprio qui sta uno dei nodi dell’ar-
cobaleno che guarda ai movimen-
ti, alle associazioni, all’ambientali-
smo: il Prc, infatti, finora ha detto
di no in tutte le salse. Anche se non
esclude altri tipi di accordo: Fausto
Bertinotti accenna all’ipotesi di
una «convenzione» della sinistra
radicale dopo le elezioni, Pietro
Folena parla di un patto per offrire
candidature ai movimenti.
«La Lista Arcobaleno sarà la vera
novità delle politiche 2006, perché

ha un progetto ad ampio raggio e
parte da questioni concrete - spie-
ga Diliberto - vogliamo spostare a
sinistra l'asse del centrosinistra,
portarlo su posizioni più avanzate,
perché avvertiamo il rischio di uno
attestamento moderato della coali-
zione». Per parlare di programma,
il primo appuntamento come Lista
Arcobaleno è a novembre, in
un’assemblea alla quale sarà invi-
tato anche il Prc. «Con Rifondazio-
ne - dice Patta - saremmo la secon-
da forza dell’opposizione dopo i
Ds, superando la Margherita, e po-
tremmo riequilibrare il program-
ma. In caso contrario, il centro del
futuro governo sarà Rutelli. Con
un governo sbilanciato verso il
centro c’è il rischio di ricadere nel-
la crisi del ‘98».
Tra quelli che non hanno deciso
ancora se aderire alla Lista Arcoba-
leno c’è il Cantiere. Achille Oc-
chetto, pur facendo sapere che la
decisione è rimandata a settembre,
mantiene un’apertura: «Avremmo
voluto la lista di tutti, compreso il
Prc. Ci sembra un errore non farla:
sarebbe la verà novità della campa-
gna elettorale. Ovviamente, pren-
deremo in esame le subordinate».
Anche Alberto Asor Rosa, respon-
sabile della Camera di Consulta-
zione (proprio durante una delle
sue riunioni fu lanciata l’idea della

Lista Arcobaleno) ribadisce l’im-
portanza di una lista unitaria della
sinistra, ma avverte: «Ritengo
prioritaria la discussione sui pro-
grammi. Se si dovesse arrivare alla
definizione di un programma uni-
tario della sinistra radicale sarebbe
più difficile che ci fossero liste di-
verse e magari contrapposte».
Nel frattempo, l’Arci, che della so-
cietà civile è un segmento impor-
tante, non ha una posizione specifi-
ca, fa notare il Presidente, Paolo
Beni. Che avverte: «È un’opera-
zione che nasce dall’alto per inizia-
tiva della rappresentanza politica,
e non ci vediamo granché di inno-
vativo, rispetto al riconoscimento
delle nuove esperienze di rappre-
sentanza sociale. Bisogna parlare
di contenuti, dall’esperienza dei
movimenti ne sono emersi forti e
qualificanti».
Bertinotti continua a ribadire che
non ci sono le condizioni per una
lista unitaria (e probabilmente non
ci saranno mai, nonostante il fatto
che alcuni, Pecoraro in testa, pen-
sano che potrebbe cambiare idea
dopo l’esito delle primarie). E lan-
cia un «patto di non belligeranza»:
«Alle elezioni nessuno veda nel-
l’altro un avversario. Quindi non
ci si attacchi in ogni intervista o di-
chiarazione». E dopo le elezioni
pensa a una sorta di convenzione,

con la quale i rappresentanti parla-
mentari della sinistra antagonista
potranno portare avanti delle posi-
zioni comuni. Proprio mettendo
nei suoi obiettivi l’idea di un parti-
to unico della sinistra radicale è na-
ta la rete, Uniti a sinistra, promossa
tra gli altri da Folena. Che spiega:

«La vera preoccupazione di Peco-
raro e Diliberto è lo sbarramento
del 4% al proporzionale. Ma una li-
sta acchiappavoti non mi interessa.
Le forze della sinistra, invece, fin
da ora dovrebbero fare un patto per
offrire ad esponenti dei movimenti
delle candidature».

E ora RaiUno
rischia di perdere
anche Fabio Fazio
Il veto di Berlusconi su Affari Tuoi
avrebbe esasperato il conduttore

Oggi la riunione
decisiva sui «pacchi»
Quest’anno RaiUno
ha perso il 7% di share
L’Unione: torni Biagi

PALAZZO CHIGI
A sorpresa spunta «Il Fatto» di Enzo Biagi sul vescovo del Sudan

OGGI

■ di Natalia Lombardo / Roma
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BIOETICA Ha un titolo poco «attraente» ma

un contenuto molto importante: è il disegno di

legge «Disposizioni in materia di consenso infor-

mato e di dichiarazioni anticipate di trattamen-

to», approvato dalla

commissione Igiene e

Sanità del Senato. È

un primo passo (il per-

corso che il ddl dovrà affrontare
per diventare legge è ancora in
gran parte da compiere), ma va
nella direzione “giusta”, sulla
strada cioè che è necessario per-
correre per stabilire nel nostro Pa-
ese regole esplicite su una mate-

ria che presenta in alcuni suoi
aspetti grandi difficoltà sul piano
etico: il diritto all’autodetermina-
zione nelle cure, il problema del-
l’accanimento terapeutico, con
particolare attenzione ai casi nei
quali, purtroppo, il malato o la
malata non sono più in grado di
esprimere la propria volontà. Poi-
ché rifiutare o accettare le cure è
un “diritto” di chiunque possa
farlo valere (si ricorderà il caso
della signora che alcuni mesi or
sono rifiutò di sottoporsi a una
amputazione preferendo la morte

alla sopravvivenza in condizioni
che considerava insopportabili)
il disegno di legge approvato al-
l’unanimità a luglio nella XII
Commissione del Senato ricono-
sce valore giuridico alle scelte li-
beramente espresse dal malato
precedentemente all’insorgere di
una sua impossibilità ad esprime-
re la propria volontà o alla sua de-
cisione di affidare tali scelte a un
fiduciario che le compia al suo
posto in caso di necessità. Nessu-
na precisazione su quali siano i
trattamenti rispetto ai quali la per-

sona ha diritto a esprimersi: e pro-
prio in questa indeterminazione
secondo alcuni esperti starebbe
uno dei punti di “valore” del te-
sto.
Importante anche la parte del di-
segno di legge che approfondisce
il discorso sul consenso informa-
to: cioè sulla necessità che il ma-
lato possa sapere con precisione
a cosa andrà incontro in base alle
proprie scelte: fatto salvo, natu-
ralmente, il diritto del paziente a
rifiutare le informazioni.
Per il presidente della Commis-
sione Antonio Tomassini (Forza
italia) si tratta «di una legge im-
portantissima che accoglie le
istanze di tutti i gruppi parlamen-
tari e che potrà costituire un pun-
to d’equilibrio» affermando «un
no netto all’eutanasia ma anche
all’accanimento terapeutico e al-
l’abbandono del malato». Critico
il senatore Riccardo Pedrizzi,
presidente della Consulta eti-

co-religiosa di Alleanza naziona-
le, che ha osservato che il testa-
mento biologico risulterebbe inu-
tile se si occupasse solo di impe-
dire l’accanimento terapeutico,
già escluso dal codice deontolo-
gico dei medici, o inammissibile,
se dovesse diventare «un pas-
se-partout per la legalizzazione
del suicidio assistito o dell’euta-
nasia». Anche su questo tema,
prevedibilmente, le sensibilità
soggettive non coincideranno ne-
cessariamente con gli schiera-
menti politici.

«UN SENTITO GRAZIE a quegli eroi scono-

sciuti che ci hanno aiutato in questi giorni e per

tutti voi che sietequia salutare le vittime. Che Dio

vi restituisca l’amore checi state offrendo». Loha

detto la zia di Balbara Baldacci, una delle 12 vitti-

me italiane. Migliaia di baresi hanno partecipato

ai funerali delle cinque vittime della tragedia ae-

rea di sabato scorso, tenutisi nella cattedrale di

San Sabino. Moltri hanno atteso all' esterno la fi-

ne della funzione, celebrata da mons. Francesco

Cacucci ed ha applaudito quando sono state

portate fuori le bare. La prima è stata quella bian-

cadella piccolaChiara, dopoche lo zioVincenzo

ha tolto il cagnolino dipeluche.

I FUNERALI L’addio alle vittime nella cattedrale di Bari

«Fermerò le ruspe», così la bambina difese il suo albero
A Moglia, per ogni bimbo nato la sinistra aveva piantato un fusto. Ora il sindaco di destra ha deciso: no al parco, sì alle ville

Ilcommento

MARIELLA IMMACOLATO*
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Approfondita
anche la tematica
del diritto
al «consenso
informato»

Testamento biologico, dalla parte del malato
Unanimità alla commissione Sanità del Senato per il disegno di legge sulle «volontà anticipate»

Un documento o un fiduciario per garantirsi la libera scelta sui trattamenti sanitari

M entre nel campo della riproduzione, dopo il referendum di
giugno, quasi non passa giorno che ci siano azioni tese a
restringere le libertà personali, in altri settori della bioetica
la situazione sembra diversa. È con piacere che registriamo

come la commissione Igiene e Sanità del Senato abbia approvato un Ddl
teso a regolare la pratica del consenso informato e delle disposizioni sui
trattamenti medici che si vogliono ricevere o rifiutare quando l'interessato
non sia più in grado di esprimere la propria volontà. È merito della Consul-
ta di bioetica avere promosso in Italia negli ultimi quindici anni l'azione
culturale a favore della Biocard, o Carta dell'autodeterminazione, ossia il
documento scritto in cui la persona lascia le disposizioni circa i trattamenti
che intende ricevere dopo che sia venuta meno la capacità decisionale.
Questo documento diventa necessario perché la rivoluzione bio-medica ha
ampliato le capacità di intervento consentendo trattamenti sempre più effi-
caci sul piano biologico, ma crea nuovi problemi sul piano etico. Situazioni
quali quelle di Terry Schiavo o di Eluana Englaro (per citare le più recenti)
sono il simbolo di numerosissime altre che si presentano quotidianamente
nella pratica sanitaria, suscitando numerosi dilemmi bioetici. Fare chiarez-
za sull'argomento è importante per i medici che chiedono punti di riferi-
mento precisi e condivisi per costruire la relazione con il paziente e affron-
tare la complessità delle nuove richieste e dei dilemmi che spesso si pongo-
no nella pratica sanitaria; per i pazienti che reclamano la tutela dei lori di-
ritti anche nelle condizioni limite; per le organizzazioni sanitarie che sono
schiacciate dal peso crescente dei conflitti. Una legge che finalmente fac-
cia chiarezza sul peso che deve avere la volontà del paziente nella decisio-
ne clinica è auspicata da molti e servirà a ridurre l'ambiguità attualmente
presente. Il Ddl è positivo anche perché dà riconoscimento giuridico alle
dichiarazioni anticipate di volontà. Cade così l’ormai inaccettabile discri-
minazione tra chi ha la possibilità di esprimere e di far valere la propria
volontà fino alla fine della vita e chi sfortunatamente tale possibilità l'ha
irreversibilmente persa. Ognuno potrà esprimersi, attraverso la sottoscri-
zione delle “dichiarazioni anticipate”, «in merito ai trattamenti sanitari,
nonché in ordine all'uso del proprio corpo o di parte di esso, nei casi con-
sentiti dalla legge, alle modalità di sepoltura e alla assistenza religiosa»
(art. 1) oppure potrà nominare un fiduciario che prenderà le decisioni in sua
vece. Le dichiarazioni anticipate e la nomina del fiduciario saranno atti no-
tarili e produrranno il loro effetto nel momento in cui la persona che li ha
sottoscritti diventa “incapace” e lo stato di permanente incapacità viene ac-
certato da un collegio medico composto da specialisti (art.13). Entrambi,
dichiarazioni e mandato, saranno revocabili in qualsiasi momento nel caso
che migliorino le condizioni del sottoscrittore e questi recuperi la capacità
dei esprimere la propria volontà (art.14). Due sono i punti positivi: primo,
non viene precisato quali siano i trattamenti su cui la persona ha la facoltà
di dare disposizioni. Ciò non deve fare pensare che sia implicitamente am-
messa l'eutanasia attiva, ossia gli atti tesi a provocare la morte, pratica
esplicitamente esclusa nella relazione. Ma si presume che si possano dare
disposizioni per la sospensione dei trattamenti “salvavita”, come per esem-
pio l'alimentazione artificiale. Secondo, superando le reticenze di posizio-
ni precedenti, il Ddl prevede che le dichiarazioni anticipate siano vincolan-
ti per il medico: al comma 6 dell'art.13 le dichiarazioni sono qualificate
come “direttive” a cui il medico deve strettamente attenersi salvo - unica
eccezione contemplata - quando «non più corrispondenti a quanto l'interes-
sato aveva espressamente previsto al momento della redazione delle di-
chiarazioni anticipata, sulla base degli sviluppi delle conoscenze scientifi-
che e terapeutiche, e indicando compiutamente la motivazione della deci-
sione nella cartella clinica». Un passo decisivo sul piano sostanziale, non si
tratta di un cambiamento di carattere procedurale, ma significa porre il pa-
ziente al centro della relazione di cura. La legge dovrebbe contemplare an-
che l'obbligo per i medici di proporre le dichiarazioni anticipate al pazien-
te, magari prevedendo che il medico di famiglia e, al momento del ricovero
in ospedale, il medico, che redige la cartella clinica, diano informazioni sul
significato e sulle modalità di compilazione delle dichiarazioni stesse. Che
devono essere gratuite.

* direttore Unitàoperativa dimedicina legale Asl 1
diMassae Carrara

C’È UNA LEGGE che consente ai Comuni
di individuare un’area, destinarla a verde
pubblico, e piantare un albero per ogni
bambino nato sul proprio territorio. A Ro-
sa, 10 anni, (il nome è di fantasia) è stata
assegnata una Robinia nel parco bimbi del
quartiere «Pioppi» di Moglia, un paesino
di campagna vicino Mantova. La bambina
- come anche i suoi amichetti - in quel par-
co si diverte, ci porta a spasso il cane Lelli e
ci fa merenda. Lì gioca anche a nascondi-
no, facendo «tana» proprio sul fusto della
sua pianta. Presto, però, Rosa dovrà dire
addio alla Robinia e a tutto ciò che sta attor-
no. L’amministrazione di centrodestra,
guidata dal sindaco Claudio Bavutti, ha
“venduto” il parco con dentro tutti i 160 al-

beri dei bimbi per far posto a quattro villet-
te a schiera. E della cosidetta legge Rutelli
- meglio nota con lo slogan “Un albero per
ogni bambino”, voluta e applicata dal ‘94
dall’allora sindaco diessino Marina Caffa-
gni -, ne ha fatto carta straccia. Rosa è in
crisi di pianto, anche nel giorno del suo
compleanno. La casa è addobbata a festa
ma lei apre i regali controvoglia. «Quei si-
gnori dovranno vedersela con me - ripete a
mamma Antonella e papà Rodolfo - Mi
metterò davanti alle ruspe per non farle
passare». I genitori, indignati da quanto sta
accadendo nel paese, hanno scritto una let-
tera di denuncia alla Gazzetta di Mantova.
«... Quegli alberi sono cresciuti con i nostri
figli... È una cosa assurda: a casa come a
scuola ai ragazzi facciamo capire attraver-
so le visite ai parchi e alle fattorie didatti-

che l’importanza della natura, il rispetto
dell’ambiente... E l’attuale amministrazio-
ne comunale che fa? Ammazza l’albero in-
titolato a mia figlia. Rosa è pronta tutto,
vuole fermare le ruspe. Fatelo sapere al sin-
daco!». E il primo cittadino di Moglia ha
subito replicato. «I parchi si vendono e si
comprano - ha detto Claudio Bavutti -. Mi
spiace molto per la bambina, ma quella
pianta non è sua. Capisco che per lei quel-
l’albero abbia un grande valore simbolico,
ma nel nostro paese ci sono tanti altri par-
chi dove può adottare un alto fusto».
L’indignazione si è estesa a tutto il quartie-
re di via Nora, dove risiede il parco dei
bambini. Chiunque passi da lì non fa a me-
no di notare la recinzione dell’area e l’in-
stallazione del cartellone con il progetto
delle villette a schiera. E le accuse sono tut-

te per l’amministrazione di centrodestra.
«Ecco, anche qui stanno per colpire - dice
la signora Giulia con in mano le buste della
spesa -. Non gli bastava l’aver montato la
grossa antenna per i telefonini “tre” a pochi
metri a nord del paese, in via Enaudi pro-
prio dove i bambini vanno sulle altalene».
Anche Marcella, mamma di due bambini,
ha il magone. E sottolinea: «C’era da aspet-
tarselo. Nonostante le proteste, un anno fa
la giunta ha fatto passare una variante al
piano regolatore per trasformare l’area ver-
de in zona residenziale». E mentre l’ex sin-
daco Caffagna commenta: «Questa ammi-
nistrazione è insensibile, ha un solo obietti-
vo: far cassa», c’è chi aspetta al varco una
delle maestre di Rosa. Per sapere se ha pro-
testato con il marito, l’assessore alle Finan-
ze della giunta Bavutti.

Tre indagati
per l’Atr72
caduto in mare
Avviso al capo deposito carburante
Scontro di competenze tra procure

■ di Marzio Cencioni / Roma

Equiparata
la volontà di chi può
esprimersi e di chi
ha purtroppo perso
questa possibilità

Se Terry Schiavo
avesse potuto
scegliere per sé

■ di Maristella Iervasi

■ La procura di Palermo ha in-
viato tre avvisi di garanzia nell'in-
dagine sull'aereo con a bordo 39
persone proveniente da Bari e di-
retto a Djerba, in Tunisia, che sa-
bato è ammarato davanti alle co-
ste siciliane provocando almeno
13 morti. A essere iscritti nel regi-
stro degli indagati sono il pilota
del velivolo, Chafik Gharbi, so-
pravvissuto all'incidente; Ettore
Fumagalli, responsabile del depo-
sito che ha fornito il carburante
all'aereo a Bari e Alessandro Per-
fetto, autista dell'autobotte che ha
eseguito il rifornimento. La procu-
ra ha poi nominato quattro periti
per quelli che sono definiti tecni-
camente «accertamenti non ripeti-
bili». Dovranno rispondere ad al-
cuni quesiti posti dalla procura su
quattro punti principali, ovvero:
eventuali difetti strutturali dell'ae-
romobile, fattori tecnici o umani
riguardanti interventi di manuten-
zione, fattori tecnici o umani in
gestione della pre-partenza da Ba-
ri e tutti i fattori operativi relativi
alla gestione dell'emergenza da
parte dell'equipaggio a bordo. Dai
primi rilievi è emerso che i serba-

toi appaiono intatti, con il carbu-
rante all'interno.Da una prima ri-
costruzione dell'ammaraggio, l'ae-
reo avrebbe toccato l'acqua con la
coda, che si è spezzata. Il velivolo
sarebbe rimbalzato sulla superfi-
cie del mare e avrebbe quindi sbat-
tuto con il muso: la parte anteriore
a quel punto si è spezzata ed è an-
data a fondo. Intanto è polemica
tra le procure di Bari e di Palermo.
«Noi non possiamo essere tirati
da Palermo - ha detto il procurato-
re generale della Corte d’appello
di Bari Riccardo Dibitonto - , noi
siamo quelli che tiriamo, non ci
facciamo tirare». Il capo degli in-
quirenti baresi fa anche cenno alla
possibilità di sollevare un conflit-
to di competenza in Cassazione.
Dice Dibitonto: «Quando le inda-
gini arriveranno ad un punto tale
da cui si potrà desumere effettiva-
mente la titolarità di questa indagi-
ne, allora, chiaramente, gli uffici
provvederanno di conseguenza.
Nel caso in cui non saremo d'ac-
cordo, c'è il codice di procedura
penale». E conclude ironicamen-
te: «Siamo ancora all'inizio, que-
sta è una storia tutta da scrivere».

IN ITALIA
Soprattutto in quei casi

in cui il malato
non è più in grado

di esprimere volontà

Il ddl si prefigge di risolvere
anche quei problemi legati
al cosiddetto
accanimento terapeutico
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■ di Michele Sartori inviato a Genova

MESSINA ASCOLI E TREVISO in serie A.

Bologna e Torino in B, Napoli in C/1. Il Consi-

glio di Stato ha messo ieri la parola fine sulla

interminabile vicenda delle iscrizioni ai cam-

pionati, conferman-

do l’ordinanza delTar

del Lazio che aveva

riammesso i siciliani

nella massima serie. Nulla da fare
dunque per il Bologna che contava
in un ripescaggio proprio a discapi-
to della società di Pietro Franza.
Il massimo organo amministrativo
dello Stato ha anche accolto i ricor-
si di Gela e Torres che vedono dun-
que “restituirsi”, proprio in extre-
mis, la C/1 conquistata sul campo.
Sulla partenza della stagione, in-
combe il blocco dei calendari ri-
chiesto dal Genoa e accordato dal
Tribunale ligure “inaudita altera
parte”. La Federcalcio sta valutan-
do in queste ore se adeguarsi, alme-
no temporaneamente, alle disposi-
zioni della magistratura ligure
(che ha stabilito un incontro tra le
parti per il 16 agosto) o proseguire
sulla strada che porta alla compila-
zione dei calendari (previsti per
l’11) contenstando un difetto di

competenza. Secondo la legge
“anti-Tar” varata nel 2003 infatti,
sui contenziosi tra società e federa-
zione il giudizio spetta unicamente
al Tar del Lazio.
In ogni caso, in serie A il Treviso
prenderà il posto del Torino e
l’Ascoli quello del Genoa (a meno
di un ribaltamento della sentenza

della Caf, che, allo stato attuale
delle cose, appare molto improba-
bile).
In B, grazie al Lodo Petrucci, tro-
verà spazio il nuovo Torino, che
nulla ha a che vedere con la glorio-
sa società scomparsa di fatto ieri
ad un passo dal centenario. La boc-
ciatura di Perugia e Salernitana
(che ripartiranno dalla C/1 sempre
grazie al Lodo Petrucci), ri-spalan-
ca le porte del campionato cadetto
anche a Vicenza e Pescara, mentre
il doppio salto all’indietro del Ge-
noa determinerà il ripescaggio del
Catanzaro. In Umbria si chiude,
dopo 14 anni di incontrastato do-
minio la “dinastia” dei Gaucci, pe-
santemente contestati ieri anche
dai giocatori ancora in ritiro e sen-
za stipendi. Beffato anche il Napo-
li che, nel caos generale, (e con i
conti in ordine) sperava di strappa-
re un posticino in B. Tutti i ricorsi
dei partenopei però (improntati al-
la contestazione del mancato ver-
samento di contributi previdenzia-
li da parte di altri club) sono stati
bocciati, e al club di De Laurentiis
non resta che ritentare la scalata

sul campo. Grande felicità infine
per Torres e Gela, con i siciliani
portatori di un debito di appena
307 mila euro che si sono visti re-
stituire la vittoria della serie C/2,
ottenuta dopo che l’amministrazio-
ne comunale era riuscita a
“ripulire” la società da pesanti in-
filtrazioni mafiose.

UNA SOTTILE vocazione

al martirio, una palpabile

passione per la sofferenza,

insomma, visti da fuori, de-

gli appassionati masochisti,

questi tifosi del Genoa. «Lo

so, lo so, se uno non è genoano
non può capirci. Per approssima-
zione, potremmo paragonarci
agli interisti, ecco», sospira tutto
allegro il Paolino Burlando, gri-
fone-doc, nessuna parentela col
Claudio: «Siamo abituati a soffri-
re. L’anno che siamo arrivati
quarti con Bagnoli, e andati in
coppa Uefa, neanche mi diverti-
vo, lo giuro: si vinceva troppo fa-
cile». Ah. «Tre anni fa, quando
siamo retrocessi in C sul campo,
non a tavolino, e la società pareva
fallita, cosa abbiamo fatto? Una
grande festa, la festa dell’orgo-
glio rossoblù. Dove la trovi una
tifoseria che la piglia così?».

Già, già. Se ne dovrebbe dedurre
che anche questo passaggio in A
così in bilico, tormentato, fa par-
te della tradizione, magari non
voluto ma bene accetto? Forse sì:
sempre che, stringi stringi, fini-
sca bene. Le cose troppo facili
non se le aspettano, i genoani:
«C’è un modo di dire: sei genoa-
no e vorresti anche vincere?». Il
Paolino ghigna, ormai prossimo
alla ridarella. Passiamo al Leo
Berogno, presidente dei centocin-
quanta club genoani sparsi per il
mondo. Esordio: «In quarantatre
anni di tifo, più dolori che gioie».
Ecco. Seguito: «Rischiamo di
sparire dalla faccia della terra. Mi
fa quasi piacere». Ti pareva. «Al-
meno dimostreremo che lo spor-
co del calcio non è a Genova, e
non è nel Genoa». È pur sempre
una soddisfazione.
Poi arriva Mario Tullo. Tullo è il
segretario provinciale diessino.
Una volta stava con gli ultrà, la
fossa dei Grifoni. Sfegatato lo è
ancora: come il grifone Claudio

Burlando che continua a martel-
lare Carraro e i giudici Caf, «vi-
cenda gestita coi piedi da irre-
sponsabili, mai visto giudici scri-
vere cose così da dementi… ».
Tullo inizia come tutti: «Trenta-
sette anni di sofferenza… ». È
compiaciuto. I trentasette deriva-
no dal calcolo: età 46, prima par-
tita vista a 9 anni. A proposito,
com’era andata? «Abbiamo per-
so 1 a 3 con l’Arezzo, in casa».
Lieto ricordo. Infatti ride. «Oggi
essere tifoso è il mio spazio di ir-
razionalità». Ha parlato con gli
ultrà: «Ragionavamo, in questi
giorni: e che cazzo, con le storie
che ha la Roma, con la Juve e il
suo doping, insomma non c’è
proporzione, Carraro ha aspetta-
to che Preziosi passasse col rosso
e invece dei punti ha tolto la pa-
tente. Potevano radiare Preziosi e
non farla pagare a una città, pote-
vano far esordire il Genoa in A
con nove punti di penalità… ».
Ecco: una partenza ad handicap
sarebbe perfettamente in sintonia
col dna della sofferenza. I tifosi
più anziani, come Pippo Spagno-

lo, si aggrappano ai ricordi tra le
due guerre. «C’erano pochi soldi,
allo stadio andava solo il capofa-
miglia. Mamma e figli aspettava-
no il ritorno guardando dalla fine-
stra. Se il papà tornava con il pac-
co delle paste in mano, il Genoa
aveva vinto. Se aveva le mani
vuote, brutto segno. “Ragazzi,
state calmi e zitti”, raccomanda-
va allora la mamma. Di paste, po-
che». Ride anche lui.
La vita è dura, è una lotta, una
conquista, niente viene per nien-
te, che altro? A guardar bene nel
cuore genoano, però, il bello non
è la sofferenza: è la perpetua rea-
zione alla sofferenza, un misto di
orgoglio e ironia, di rabbia e ra-
gionamento, un’eco delle origini
british del club.
È una tifoseria particolare, ha un
po’ dell’Inter, ma anche del Chie-
vo, le famiglie allo stadio, i pul-
man di bambini portati in trasfer-
ta, le iniziative benefiche, dare
sangue (naturalmente) all’Avis,
adozioni a distanza, collette dopo
lo tsunami, giornate contro l’aids
o il lavoro minorile, tifo

“ufficiale” e ultrà in buoni rap-
porti… Il club più acceso e orga-
nizzato, l’”Ottavio Barbieri”, sta
in via Armenia, alle spalle di
piazza Alimonda, il fulcro degli
scontri del G8, dove è morto Car-
lo Giuliani. La scritta più recente,
più infuocata, sull’asfalto, dice:
«Odio Carraro».
Che birbantelli. Il muretto dei ti-
fosi, dopo la mini-guerriglia del-
l’altra notte, riporta oggi due pro-
poste. Una è sarcastica: «Perché
bruciare cassonetti? Abbattiamo
la statua di piazza Corvetto, che è
pure brutta»: il solito Savoia a ca-
vallo. L’altra è gentile: «Faccia-
mo una colletta per ripagare chi
ha perso moto e macchine». Ga-
rantiscono, i club, che questa
avrà sicuro seguito.
Il simbolo degli incidenti è diven-
tato una vecchia Panda verde ro-
vesciata: apparteneva a due cop-
pie di pensionati, che non avendo
soldi si erano messe in società
per avere almeno un’auto. Que-
sto sì, molto più dei lacrimogeni,
inumidisce gli occhi, aristocrati-
ci e proletari, dei rossoblù.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

3 8 13 28 50 61 38
Montepremi € 3.595.567,96
Nessun 6 Jackpot € 15.579.809,64
Nessun 5+1 Jackpot € 719.113,59
Vincono con punti 5 € 19.975,38
Vincono con punti 4 € 281,67
Vincono con punti 3 € 8,65

Vecchi Grifoni rossoblù, «perdenti ma orgogliosi»
Viaggio nel cuore del tifo genoano, nobiltà e ironia: «Non ci piacciono le cose facili»

Calcio nel caos, calendari bloccati
Caso Genoa, il giudice ferma la Figc mentre il Consiglio di Stato emette le ultime sentenze

Gli scontri della scorsa notte a Genova tra i tifosi e le forze dell’ordine, a sinistra la protesta davanti alla sede del Consiglio di Stato Foto di Daniele La Monaca/Reuters

■ Bacigalupo, Ballarin, Maro-
so, Martelli, Rigamonti, Casti-
gliano, Menti Loik, Gabetto,
Mazzola Ossola. Dici Torino e
pensi inevitabilmente in
“Grande”: alla squadra che più di
qualsiasi altra nel nostro Paese è
entrata nella storia del calcio. Un
incredibile concentrato di talenti
in ascesa e campioni affermati
spazzato via dalla tragedia aerea
di Superga (maggio 1949) ma
non dall’immaginario collettivo,
che ha continuato negli anni a cu-
stodire il ricordo di 5 scudetti con-
secutivi. Conquistati dominando
ovunque in lungo e in largo, come
nessun altra aveva fatto prima e
nessun altro avrebbe fatto poi.
Sul mitico terreno del Filadelfia il
Toro rimase imbattuto per 6 anni:
dal 17 gennaio 1943 fino alla tra-
gedia di Superga anche se non tut-
ti i risultati furono ottenuti nello
stadio cittadino, visto che 12 suc-
cessi arrivarono nel torneo di

Guerra del 1944 al Motovelodro-
mo di Casale, in seguito ai bom-
bardamenti che danneggiarono la
città.
Fondato nel 1906, il club granata
si aggiudica il primo titolo nel
1928, ma l’epoca d’oro si apre
con l’avvento nel ‘39 del com-
mendatore Ferruccio Novo, indu-
striale torinese. Novo acquista
dal Venezia la coppia di mezze ali
della Nazionale Loik e Mazzola,
e nel ‘43 il Toro vince lo scudetto,
il secondo della storia granata,
battendo il Bari. Nel Torino, di
quegli anni, giocò anche l’attore
Raf Vallone, che lasciò il calcio,
inizialmente per fare il giornalista
all’Unità, prima di darsi al cine-
ma e teatro. Ogni tanto, quando
poteva, lasciava un momento la
redazione (era il responsabile del-
la terza pagina e curava i rapporti
con scrittori come Pavese, Sartre
o Hemingway), per andare a tira-
re quattro calci al Filadelfia, per

stare ancora un po’ con i suoi ex
compagni.
Non solo, ma sempre in quegli an-
ni comparve anche la figura di
Diego Novelli, ancora ragazzino,
che portava alla moglie di Loik i
vestiti che sua zia, sarta, cuciva
per la moglie del calciatore grana-
ta. Diego Novelli, che divenne
sindaco di Torino, è oggi una del-
le massime figure politiche e cul-
turali della città. Quella granata è
la prima squadra italiana a vince-
re campionato e Coppa Italia nel-
lo stesso anno (’43). Dopo la
guerra, nel 1946, battendo la Pro
Livorno 9-1 i granata vincono il
terzo scudetto, nel 1947, nel nuo-
vo “Comunale” la Nazionale bat-
te la forte Ungheria per 3-2: l’Ita-
lia era composta da dieci calciato-
ri granata. Nel 1948, arriva il po-
ker.
Il 4 maggio del ‘49 l’aereo che
stava riportando a Torino da Li-
sbona la squadra granata si

schianta contro la Basilica di Su-
perga. Muoiono 18 giocatori, ol-
tre ai tecnici, dirigenti, giornalisti
ed equipaggio. Il Torino, con la
squadra riserve, vince il sesto scu-
detto, il quinto consecutivo. Le di-
missioni nel 1953 di Ferruccio
Novo segnano la fine di un’epo-
ca. Pur mantenendosi su ottimi li-
velli, la squadra granata non repli-
cherà più i fasti del passato: un al-
tro scudetto nella stagione
1975-76 interromperà per un atti-
mo il nascente strapotere del
triangolo Inter-Milan-Juve, ma la
storia del club rimane ancora vol-
ta legata ad una tragedia, quella di
Gigi Meroni, estroso numero 7
approdato in Piemonte nel ‘64.
Meroni si fa immediatamente ap-
prezzare per le sue giocate, i suoi
dribbling e i suoi gol che, anche
se pochi (nel Toro 24), sono ricor-
dati nelle migliori cineteche del
calcio. Al "calciatore-beat" (uno
dei suoi tanti soprannomi) non

piace tirare rigori, ha bisogno di
azioni, di agonismo. È un lottato-
re, ed un artista, il principe del gol
impossibile, dei dribbling dise-
gnati su tela dalla mano di un ge-
nio, il giocatore più atterrato in
area di rigore dai terzini innervo-
siti dalle sue finte, ma anche quel-
lo che fa segnare tanto i compa-
gni. La “farfalla” muore tragica-
mente il 15 ottobre 1967, una do-
menica in cui il Toro si impone
4-2 sulla Sampdoria. Insieme al
suo compagno di squadra Fabri-
zio Poletti attraversa Corso Re
Umberto, per andare a prendere
un gelato. È travolto dall’auto di
un diciannovenne appena patenta-
to. L’investitore, Attilio Romero,
è uno suoi più grandi tifosi. Sarà
anche il presidente che, a 38 anni
di distanza, dopo alterne vicende
societarie e agonistiche accompa-
gnerà, il club amato da sempre,
verso un destino impossibile da
accettare.  fra.lu.

Lacrime per il Torino. Muore un club che ha segnato la storia del calcio
Novantanove anni di vita, sette scudetti, e quella maledetta abitudine a convivere con le tragedie. Il verdetto di Palazzo Spada segna la fine a un passo dal centenario

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 9 agosto
NAZIONALE 25 86 21 38 7
BARI 8 46 14 82 1
CAGLIARI 35 9 31 23 44
FIRENZE 3 64 21 57 16
GENOVA 10 20 65 49 68
MILANO 61 88 78 85 80
NAPOLI 13 85 45 27 24
PALERMO 28 67 62 26 33
ROMA 50 59 87 38 3
TORINO 57 46 44 77 90
VENEZIA 38 19 52 78 45

IN ITALIA

Il Consiglio di Stato
conferma la serie A
per il Messina
Bocciati Torino
Salernitana e Perugia

Respinte le istanze
del Napoli
Il club partenopeo
sarà costretto
a ripartire dalla C/1

■ di Francesco Luti /Roma
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LA PERQUISIZIONE a cui siamo sottoposti

è minuziosa, confiscato il cellulare, smontato e

rimontato il registratore. Ci viene chiesto di non

descrivere il luogo in cui avviene l'intervista. «Il

ritiro da Gaza - sottoli-

nea subito al-Zahar -

non è solo una vittoria

di Hamas ma di tutti i

gruppi che hanno portato avanti
la lotta di resistenza all'occupa-
zione sionista. Senza la resisten-
za armata Israele non si sarebbe
mai sognato di ritirarsi. Ciò che
sta avvenendo a Gaza a un solo
precedente: il ritiro israeliano dal
Sud Libano, anch'esso determi-
nato dalla lotta di resistenza del
popolo libanese e della sua avan-
guardia (Hezbollah, ndr). La ten-
sione è palpabile. Le due guardie
del corpo di al-Zahar accarezza-
no nervosamente il grilletto dei
loro kalashnikov e sobbalzano
ad ogni minimo rumore. Uno è di
guardia alla finestra: la morte
può venire dal cielo, portata con i
razzi aria terra dai Apache, gli

elicotteri da combattimento isra-
eliani. Il primo ministro Ariel
Sharon ha rilanciato un monito
ai palestinesi, all'Anp, ai gruppi
dell'Intifada: Israele è pronto a
scatenare una reazione devastan-
te se il ritiro dei soldati e dei colo-
ni sarà accompagnato da azioni
terroristiche da parte palestine-
se: «Le minacce di Sharon non ci
fanno paura -ribatte al-Zahar-.
La nostra linea è chiara: non sare-
mo noi i primi a ricorrere alla
violenza, non spareremo sui ne-
mici in rotta. Per noi il ritiro dei
soldati israeliani e dei coloni è
già di per sé una vittoria, militare
e politica. Non saremo i primi ad
attaccare, ma siamo preparati a
reagire adeguatamente ad ogni
provocazione». Negli ultimi
giorni si sono intensificati i con-
tatti tra l'Anp e Hamas per defini-
re una gestione concordata del
dopo-ritiro. «Siamo pronti ad as-
sumerci le nostre responsabilità -
afferma al Zahar - ma siamo
chiaro che non accetteremo alcu-

na imposizione al disarmo. Non
rivolgeremo le nostre armi con-
tro altri palestinesi ma nessuno
potrà mai costringerci alla resa di
fronte al nemico del popolo pale-
stinese. La resistenza continuerà
sino alla liberazione dell'intera
Palestina».
Il ritirodi IsraeledaGazaè
unaresadiSharondaHamas,
comedenuncianoquanti in
Israelesonocontrarial
piano-Sharon?
«Sì è una vittoria, non solo di Ha-
mas ma dell'intero fronte di resi-
stenza all'occupazione sionista.
Senza questa resistenza, senza i
nostri shahid (martiri, ndr.) Israe-
le non si sarebbe sognato di riti-
rarsi».
Hamasattaccheràisoldati
israelianineigiornidel ritiro?
«Non è nei nostri propositi: no,
non attaccheremo, ma siamo
pronti a rispondere ad ogni pro-
vocazione. La mobilitazione ge-
nerale è scattata».

Leiparladidifesa.Macosa
c'èdidifensivonelledecinedi
razziQassamsparatida
HamascontroSderote le
colonie israeliane?
«Mi ascolti bene: può piacere o
no a voi europei, ma la storia di-
mostra che i missili fanno gli in-
teressi dei palestinesi. Sono i
missili ad aver obbligato Israele
a ritirarsi dalla Striscia di Gaza e
sono loro che in futuro porranno
fine all'occupazione. La lotta ar-
mata, non il negoziato, ha porta-
to al ritiro da Gaza».
Israeletemechedopoil ritiro
diTzahal, laStrisciadiGazasi
trasformi inHamasland.
«Hamas è già oggi il movimento
più radicato nella Striscia di Ga-
za, presente in ogni ambito della
vita sociale e politica. Non abbia-
mo bisogno di legittimazioni
esterne; la nostra forza viene dal
popolo».
Sieteprontiaunnegoziato
conIsraele?
«Con chi ha usurpato la tua terra,

umiliato e ucciso la tua gente?
No, in queste condizioni parlare
di negoziato non ha senso. La no-
stra causa nazionale non riguar-
da solo Gaza, la Cisgiordania o
Gerusalemme. La nostra causa è
la Palestina, nella sua interezza».
Il ritirodaGazaapre la
questionedellagestionedei
territorievacuati.Qualè in
proposito laposizionedi
Hamas?
«Per costringere Israele al ritiro
abbiamo sparso la nostra parte di
sangue. Ora vogliamo prendere
parte alle decisioni».
Èunasfidaall'Autorità
nazionalepalestinesediAbu

Mazen?
«No, è la legittima rivendicazio-
ne di un ruolo che neanche Mah-
mud Abbas (Abu Mazen, ndr)
può negare».
Daiverticidell'Anpgiungono
inquestigiornivibratiappelli
all'unità.Qualè la rispostadi
Hamas?
«L'unità a cui noi aspiriamo,
quella per cui ci battiamo, deve
essere fondata sul diritto del po-
polo palestinese a resistere all'oc-
cupazione».
Cinquantamilaagenti
dell'Anpsonoprontia
garantireordineesicurezza
dopoil ritiro israeliano.E'un

monitoadHamas?
«Non credo proprio. Quegli
agenti, come peraltro i nostri mi-
liziani, vigileranno contro le pro-
vocazioni israeliane«.
Oggi (ieri,ndr)AbuMazenha
annunciatonelcorsodiuna
riunionedelparlamento
palestinesesvoltasiaGaza,
cheleelezioni legislativesi
terrannonelgennaio2006.
Hamasviparteciperà?
«Siamo parte della nazione pale-
stinese, vogliamo esserlo anche
delle sue istituzioni rappresenta-
tive. Sì, parteciperemo alle ele-
zioni legislative e questa scelta
non è in contrasto con la determi-

nazione a proseguire la resisten-
za all'occupazione».
Esecomecondizioneper
parteciparealleelezionivi
saràchiesto ildisarmodelle
milizie?
«Non esiste. Deporremo le armi
quando non vi sarà più un solda-
to israeliano a calpestare la sacra
Terra di Palestina».
Nell'orizzontediHamasc'è
unaconvivenzapossibilecon
Israele?
«A certe condizioni, possiamo
trattare una tregua, anche lunga.
Ma in prospettiva non c'è possi-
bilità di coesistenza tra due Stati
in Palestina. O noi o Israele».

Il tempo dell'intervista è finito.
Un giovane armato di kalash-
nikov ci fa segno di attendere
qualche minuto prima di uscire.
Le ombre della sera calano su
Gaza. Nelle strade c'è fermento,
animazione. L'atmosfera è elet-
trica. Centinaia di ragazzini pre-
parano bandiere e striscioni per il
«giorno della liberazione» della
Striscia. Quel giorno, ci dice
Mahmud al-Zahar al momento
dei saluti, «le bandiere di Hamas
sventoleranno sugli edifici ab-
bandonati dagli israeliani, in atte-
sa di sventolare su Al-Quds (Ge-
rusalemme)».

(hacollaboratoOsama Hamlan)

I SETTE ASTRONAUTI della missione Disco-

very sono tornati a casa. Alle 5.12, di ieri (14.12

in Italia) lo shuttle ha toccato terra senza proble-

mi, dopo che i temporali sulla Florida avevano ri-

tardato ulteriormente l’atterraggio e costretto

l’equipaggio a rinunciare al rientro a Cape Cana-

veral. Subito dopo l'atterraggio, la comandante

Eileen Collins ha trasmesso via radio al Centro

di Controllo della missione a Houston in Texas:

«Ci siamo fermati». La risposta è stata: «Benve-

nuti a casa, amici». A bordo della navetta, c'era-

no7astronauti, duedonne e cinqueuomini.

OK SHUTTLE Tornati a casa quelli della Discovery

Roma, Issac a Scotland Yard: volevo farvi paura

«A Londra il 21 luglio scorso eravamo in cinque, ma uno di noi ha desi-
stito, si è tirato indietro e non ha partecipato all'azione». È quanto ha rive-
lato Hamdi Issac ai tre funzionari di Scotland Yard che oggi lo hanno inter-
rogato per rogatoria nel carcere romano di Regina Coeli. Issac ha ricono-
sciuto e fatto i nomi dei quattro complici dalle fotografie mostrate al terro-
rista etiope dai funzionari inglesi tramite il giudice Domenicomassimo Mi-
celi. Il giovane si è mostrato, secondo quanto si è appreso, collaborativo
e ha anche spiegato i ruoli e la partecipazione avuta dai componenti del
commando del fallito attentato del 21 luglio, precisando che alla fine era-
no stati in quattro a depositare gli ordigni nei punti prestabiliti della metro-
politana londinese. Hamdi ha spiegato di aver assistito al confeziona-
mentodegli ordigni e che lebombe «contenevano piccoli chiodi».
Quanto alla bomba Hamdi ha rpetuto «che non avrebbe comunque ucci-
so nessuno», era fatta artigianalmente «con reagenti chimici usati in agri-
coltura, diserbanti e con della farina». Insomma un ordigno che avrebbe
fatto solo «rumore» ma pochi danni. Hamdi Adus Issac ha parlato per ol-
tre due ore, senza esitazioni, e spiegando ai tre funzionari di Scotland
Yard che lo hanno interrogato per rogatoria, e al giudice della IV Corte di
Appello,Domenicomassimo Miceli, che quelladel 21 luglio, aLondra,era
solo una azione dimostrativa. Il giovane etiope ha collaborato con le auto-
rità inglesi e con calma e senza esitazioni ha anche riconosciuto le foto,
portate a Regina Coeli dai funzionari di Londra, che ritraggono i complici
che entrarono inazione durante i falliti attentati nella capitale britannica.

LONDRA L'ipotesi di applicare il reato di tradi-
mento a chi predica il terrorismo non riscuote
consensi dentro e fuori al governo, e così l'esecu-
tivo britannico, alla ricerca frenetica di misure
che diano sostanza alla linea dura annunciata da
Tony Blair prima di andare in ferie, sta pensando
a creare tribunali speciali antiterrorismo.
Secondo l'ipotesi cui sta lavorando il ministero
dell'Interno di Londra, giudici speciali terrebbero
udienze pre-processuali in cui sarebbero esami-
nate in segreto le prove contro personaggi consi-
derati sospetti. Un altro provvedimento separato
prevede di dare ai giudici il potere di estendere la
carcerazione preventiva per i sospettati di terrori-
smo. L'ipotesi, riportata ieri dalla stampa britan-
nica, è emersa dopo che ha iniziato a naufragare il
progetto di accusa di tradimento per chi sostiene,
anche solo a parole, il terrorismo. Il ministro de-
gli affari costituzionali, Lord Falconer, ha dato
l'affondo contro il progetto, affermando che è

«estremamente improbabile e poco praticabile»
che l'accusa di tradimento possa scattare contro i
predicatori radicali islamici che esaltano gli at-
tentati suicidi, o inneggiano alla violenza. L'idea
verrà comunque discussa da polizia ed esperti le-
gali nei prossimi giorni. Fonti del ministero dell'
Interno dicono che l'idea dei tribunali speciali,
anche se passerà, non dovrebbe far parte del pac-
chetto antiterrorismo che il governo intende pre-
sentare in parlamento in autunno. In queste corti
speciali, ha detto Lord Falconer, potrebbero esse-
re valutate prove al momento non ammissibili nei
tribunali britannici, come le intercettazioni tele-
foniche, o esaminate le notizie fornite da infor-
matori, senza dover rivelare la fonte. Questa pro-
cedura scatterebbe prima della formalizzazione
delle accuse contro il sospetto. Ma il tribunale per
le pre-udienze, senza una giuria, sarebbe una
svolta radicale rispetto alla tradizione anglosas-
sone, che prevede comunque la presenza di giura-

ti nei processi per reati gravi. La ridda di ipotesi
sulle misure da prendere getta nell'incertezza l'in-
tero pacchetto, e le critiche crescono. Per John
Denham, presidente della commissione interni
dei Comuni, dopo gli attentati il governo ha dato
risposte misurate, ma questi ultimi annunci di mi-
sura sembrano fatti in fretta e furia, «misure mez-
ze cotte e mezze crude». Il portavoce dei Tories
Edward Garnier ha affermato che il governo do-
vrebbe «calmarsi e esaminare approfonditamen-
te queste cose», consultandosi con i partiti d'op-
posizione sui dettagli. Critiche, ma per motivi op-
posti, arrivano a Blair anche dal presidente pachi-
stano Musharraf. In un’intervista alla Bbc ha so-
stenuto che contro gli estremisti islamici ci vuole
il pugno di ferro e, in questo senso, il governo di
Londra fa troppo poco. Secondo Musharraf, le
autorità britanniche dovrebbero anzitutto impedi-
re l'utilizzo delle moschee come strumento per la
diffusione dell'odio e del fondamentalismo.

Londra pensa a tribunali speciali senza giuria
Contro il terrorismo processi con udienze segrete. Musharraf critica Blair: fa poco contro gli estremisti

Arriviamo al suo rifugio
dopo aver cambiato
auto per tre volte
L’ultimo tratto di strada
eravamo bendati

«Non spareremo sui coloni in ritiro da Gaza»
Intervista con Mahmud al-Zahar, capo di Hamas: «Lo sgombero, una vittoria politica e militare

grazie anche alla lotta armata. Un negoziato con Sharon mai, la resistenza andrà avanti»

«Le minacce
di Sharon
non ci fanno paura
nessuno ci potrà
costringere alla resa»

L’INTERVISTA

Aveva mappe di Italia, Germania,
Gran Bretagna. Come tutti coloro
che si accingono ad andare in va-
canza in un paese straniero. Solo
che a Osama bin Yusaf, arrestato
l’altro giorno a Faisalabad, in
Pakistan, probabilmente non inte-
ressavano né le spiagge né i monu-
menti. Forse stava studiando piut-
tosto quali obiettivi eventualmen-
te colpire. Questo è almeno il so-
spetto degli inquirenti che a lui so-
no arrivati attraverso le intercetta-
zioni telefoniche disposte contro
un importante membro di Al Qae-
da in Pakistan, Abu Farj Al Libbi,
libico, catturato sempre in Paki-
stan alcuni mesi fa.
Osama bin Yusaf è stato preso do-
menica scorsa. Scrive il quotidia-
no pakistano Daily Times, men-
zionando fonti dei servizi segreti
di Islamabad, che l’uomo, poco
prima di essere bloccato dalla poli-
zia, aveva avuto conversazioni te-
lefoniche con varie persone in Eu-
ropa. Per la precisione, una chia-
mata verso l’Italia venerdì, un’al-
tra verso l’Inghilterra il giorno pri-
ma, e due verso la Germania saba-
to. Il contenuto dei colloqui non è
trapelato, ma gli investigatori, a
quanto sembra, li giudicano inte-
ressanti, molto più che non le carti-
ne geografiche trovate addosso al
presunto terrorista.
Secondo il Daily Times, Osama
bin Yusaf ha raccontato di essere
andato in Afghanistan nel 1992
per addestrarsi nella guerriglia e di
essere rientrato in Pakistan l'anno

successivo dopo essere rimasto fe-
rito in combattimento. La sua ade-
sione ad Al Qaeda risalirebbe al
1995, quando tornò in Afghani-
stan ed entrò in contatto con i suoi
leader. L’uomo avrebbe confessa-
to che il suo ruolo ora era quello di
«fornire supporto logistico ai mili-
tanti».
Osama aveva stretti contatti con
vari personaggi dell’organizzazio-
ne terroristica, sia in Pakistan che
in Europa, ed era un importante
collaboratore di Al Libbi, che
qualcuno considera il numero tre
di Al Qaeda, dopo Osama bin La-
den e l’egiziano Al Zawahri. Do-
menica, mentre «aveva appena fi-
nito di parlare con uno sconosciu-
to a Peshawar, le forze di sicurez-
za gli sono piombate addosso»,
spiega la fonte citata dal giornale
pakistano. Oltre che delle mappe
italiane tedesche e inglesi, l'uomo
è stato trovato in possesso anche
di tre carte di credito, un compu-
ter, decine di CD, tre granate, due
fucili AK-47 e centinaia di proiet-
tili. Tutto il materiale è stato se-
questrato. A quanto risulta, l’intel-
ligence ha cominciato a seguire le
tracce di Osama bin Yusaf, dopo
che i numeri dei suoi cellulari era-
no stati trovati in un’agenda che al
Libbi aveva con sé.
Sempre domenica, un altro cittadi-
no pakistano, Mohammed Billal
Yussaf, era stato arrestato all’aero-
porto Charles De Gaulle di Parigi.
Aveva addosso diversi documenti
britannici contraffatti: cinque pas-
saporti e cinque patenti di guida
automobilistica. Proveniente dalla
città pakistana di Lahore, dopo la
tappa nella capitale francese era
diretto in Gran Bretagna. Le auto-
rità di Parigi lo hanno consegnato
all’antiterrorismo inglese. L’aspet-
to più interessante di questa vicen-
da per il pubblico italiano è che
Billal, 23 anni, viveva a Bescia.
Arrivato nel nostro Paese il 10 giu-
gno 2002, per più di un anno ha
vissuto come clandestino, fino a
quando nell'ottobre 2003, un arti-
giano della provincia di Brescia,
in base alla sanatoria, lo ha regola-
rizzato: lavoro subordinato anche
stagionale, è scritto nei documen-
ti. Dopo aver così ottenuto il per-
messo di soggiorno per un anno,
Billal, nell'ottobre del 2004, lo ha
rinnovato tramite un'agenzia di la-
voro interinale. «Ho fatto un favo-
re ad alcuni ragazzi», ha racconta-
to l'artigiano, G.B., 60 anni, titola-
re di un'officina meccanica ora
chiusa, che due anni fa regolarizzò
il giovane pachistano.

Arrestato terrorista
con mappe italiane
Preso in Pakistan. A Parigi fermato
pachistano proveniente da Brescia

■ di Gabriel Bertinetto

■ di Umberto De Giovannangeli
inviato a Gerusalemme / Segue dalla prima

PIANETA
Al Zahar: «Siamo parte

della nazione palestinese
e vogliamo esserlo anche

delle istituzioni politiche»

Il leader Abu Mazen
ha fissato intanto la data
delle elezioni legislative
per il gennaio 2006
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SONO UN MEDICO E NELL’ULTIMO AN-

NO e mezzo ho lavorato in Darfur guidando i

programmi di Medici senza Frontiere. Poche ri-

ghe non sono sufficienti per farvi capire com'è

la vita di tutti i giorni

per la popolazione del

Darfur. Come posso

comunicarvicosa pro-

va una donna che vive in un campo
profughi, quando esce tutti i giorni
sapendo che può essere aggredita,
rapinata, picchiata, stuprata? Come
faccio a raccontarvi cosa significa
per lei tornare al campo, correndo
per non perdere la distribuzione ali-
mentare, sempre che ci sia, e poi cu-
cinare, senza dimenticare di portare
il figlio malato al centro nutriziona-
le?
Di recente la situazione umanitaria
nel Darfur è stata definita a un punto
di «equilibrio», ma se si chiedesse
alle persone che vivono nei campi
sfollati, senza servizi igienici, se ri-
tengono di condurre una vita «equi-
librata», sono certa che direbbero
che la loro vita è in bilico, appesa
all'esile filo degli aiuti umanitari. In
alcune località i tassi di mortalità so-
no scesi appena al di sotto della so-
glia di emergenza ma questo non si-
gnifica che le condizioni di vita de-
gli sfollati del Darfur siano umane,
sicure, adeguate o accettabili. Nel
maggio del 2004 nella regione risul-
tavano un milione di sfollati. Oggi
la cifra più accreditata è 2 milioni di
persone (4 milioni se si considera
anche la popolazione in vario modo
colpita dalla guerra), inclusi i rifu-
giati nel Ciad, che sono raddoppiati.
Nell'ultimo anno i bisogni sono au-
mentati perché le violenze e lo spo-
stamento forzato della popolazione
continuano. Attualmente le stime in-
dicano la cifra sbalorditiva di
125mila persone presenti nel cam-
po di Kalma, nel Darfur meridiona-
le, a fronte delle 25mila dell'anno
precedente. Alla tattica della terra
bruciata delle operazioni militari
del 2003-2004, è subentrata una for-
ma meno evidente di intimidazione
nei confronti dei civili, ma ugual-
mente devastante: combattimenti
sporadici, aggressioni personali e
violenza sessuale.
In tutte le località nelle quali Msf of-
fre assistenza medica si continuano
a evidenziare alti tassi di mortalità,
per lo più causati da violenze contro
la popolazione civile. Anche gli stu-

pri e le violenze sessuali dilagano.
A Korma, il 9 giugno, ho visitato 15
donne che il giorno prima erano sta-
te aggredite. Cinque erano state stu-
prate, una di 15 anni e un'altra incin-
ta di 3 mesi. Tutte erano state per-
cosse e umiliate. Erano terrorizzate.
A Mornay, nel Darfur occidentale,
una zona ufficialmente stabile, l'11
luglio si sono presentate alla clinica
di MSF 15 donne. Il nostro medico
ha riscontrato su tutte quante segni

clinici di stupro e di percosse. Gli
aiuti umanitari nel Darfur, anche se
tardivi, nell'ultimo anno sono au-
mentati significativamente. Da
quando il governo sudanese ha al-
lentato le restrizioni sull'accesso al-
la zona, le ong presenti sono diven-
tate circa 80. Questo ha permesso di
aumentare l'assistenza medica e le
distribuzioni di cibo. Ma gli aiuti so-
no ancora inadeguati. A Zalingei,
nel Darfur settentrionale, due mesi
fa, il quantitativo idrico giornaliero
pro capite era di 5-8 litri di acqua
laddove l'approvvigionamento mi-
nimo dovrebbe essere almeno due
volte superiore. Un grave problema
è rappresentato dalla mancanza del-
le condizioni di sicurezza. Il 16 lu-
glio, il World Food Program ha ten-
tato di riprendere le distribuzioni ali-
mentari nel campo di Mornay ma
sono scoppiati disordini con morti e
feriti e la distribuzione è stata nuo-
vamente sospesa fino a nuovo avvi-
so. Oggi in Darfur uomini, donne e
bambini sono ancora in attesa. La
loro vita è in bilico in una sorta di
limbo umanitario.

*Capodella missione inSudan
diMedici senzaFrontiere

(sintesidel discorsoall’Onu il 27 luglio
2005.A cura di LeonardoSacchetti)

■ di Marina Mastroluca

Una madre con il suo piccolo figlio in un campo del Darfur

«A giugno ho visitato
15 donne, 5 erano
state stuprate, una
di loro aveva 15 anni
ed era incinta di 3 mesi»

«Donne violentate
e bimbi affamati
Questo è il Darfur»
Le drammatiche testimonianze
di Medici senza Frontiere dal Sudan

■ di Nathalie Civet *

La scala distrutta dalle fiamme Foto di Arnd Wiegmann/Reuters

PIANETA

■ Le stragi dei marines nella pro-
vincia dell’Anbar, oltre ad accre-
scere la tensione e l’instabilità del-
l’Iraq, stanno rendendo ancora più
difficili i rapporti tra Teheran e
Washington. Da alcuni giorni infat-
ti la stampa Usa riporta valutazioni
dell’Intelligence secondo la quale
gli ordigni, sofisticati e molto po-
tenti usati dall’insorti, sono stati
fabbricati in Iraq e ieri il capo del
Pentagono ha fatto propria questa
accusa. Rumsfeld, riferendosi alle
bombe che hanno ucciso i marines,
ha parlato di armi «di indubitabile
provenienza dall’Iran». Il capo del
Pentagono ha poi accusato Tehe-
ran di non «collaborare» bloccan-
do l’afflusso di armamenti agli in-
sorti.

I misteri di Baghdad intanto non si
diradano. La violenta tempesta di
sabbia che sta investendo la capita-
le irachena ha impedito la riunione
dei capi curdi, sciiti e sunniti che
dovevano mettersi d’accordo sui
principi della Costituzione, ma non
ha invece impedito alle donne ira-
chene di scendere in piazza per ri-
vendicare i loro diritti. Il fatto che il
summit tra i capi delle delegazioni
sia stato aggiornato (ieri si è tenuta
l’ennesima riunione) fa ritenere
che i contrasti siano diventati insu-
perabili e che la nube di sabbia sia
stata presa a pretesto per nasconde-
re la paralisi del negoziato.
L’ambasciatore americano Zal-
may Khalilzad, che - come ha spie-
gato il New York Times - sta facen-

do «intense pressioni» per giunge-
re alla fine della trattativa, si mo-
stra tuttavia ottimista e ieri ha ripe-
tuto che «c’è la determinazione ad
arrivare alla data del 15 agosto con
un accordo». Fino a ieri però non si
è avuta notizia su un possibile com-
promesso tra posizioni che restano
molto distanti. I disaccordi riguar-
dano un’ampio spettro di proble-
mi, che la questione del «federali-
smo» riassume. I crudi si sono già
conquistati l’autonomia, gli sciiti
la vorrebbero, ma, in tal modo, i
sunniti resterebbero fuori della
spartizione delle risorse petrolifere
che sono concentrate prevalente-
mente a nord e a sud. La discussio-
ne, viste le difficoltà, proseguirà
«ad oltranza». La vera novità nelle

giornata di ieri è però rappresentata
da due contrapposte manifestazio-
ni che hanno visto scendere in piaz-
za a Baghdad centinaia di donne.
Basma Fakri, che dirige l’Alleanza
delle donne per l’Iraq democratico,
ha guidato un combattivo corteo di
donne che si oppongono all’impo-
sizione della Sharia e la conseguen-
te «moralizzazione». Le parteci-
panti alla sfilata gridavano slogan
quali: «vogliamo diritti della don-
na in quanto madre di famiglia, la-
voratrice e cittadine» oppure «oc-
corre impedire ogni forma di discri-
minazione e di violenza contro le
donne». Tra le partecipanti alla ma-
nifestazione anche la ministra cur-
da dell’ambiente Narmine Othma-
ne. In contemporanea, e a poco di-

stanza, alcune donne sciite, coperte
dalla tradizionale veste nera hanno
al contrario gridato slogan in favo-
re della legge islamica. Il negoziato
in corso dovrà tenere contro delle
proteste delle donne. Per quanto
sottoposto ad una feroce e sangui-
naria dittatura, l’Iraq ha infatti con-
servato alcune leggi, ad esempio
sul diritto di famiglia, che risalgo-
no agli anni della ribellione contro
la monarchia e restano tra le più
avanzate della regione mediorien-
tale. In Iraq è ad esempio vietata la
poligamia ed è ammesso il divor-
zio. Non sono infine mancate an-
che ieri violenze, agguati e attentati
suicidi. Le vittime, in massima par-
te poliziotti, sono almeno 22.
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Rumsfeld accusa l’Iran: fornisce armi agli insorti dell’Iraq
Donne pro e contro la Sharia in piazza a Baghdad. Non si sblocca il negoziato per la Costituzione. 22 morti in attentati

■ In Niger e nei paesi limitrofi,
colpiti dalla siccità e dall’inva-
sione delle cavallette, è iniziata
unalotta contro il tempo per im-
pedire una catastrofe umanita-
ria. Le prime tonnellate di cibo
che le organizzazioni non gover-
native chiedevano sono giunte a
Niamey e in questi giorni vengo-
no trasferite nelle località di Ma-
radi e Zindler dove è iniziata la
distribuzione degli aiuti alla po-
polazione. «Abbiamo da sei a ot-
to settimane per distribuire il ci-
bo ad oltre due milioni e mezzo
di persone e, se non lo faremo la
situazione peggiorerà» - ha spie-
gato Giancarlo Cirri, rappresen-
tante del World Food program-
me secondo il quale, prima del
mese di settembre, occorrono al-
meno 23mila tonnellate di ali-
menti per scongiurare la morte
per fame di migliaia di persone,
molti dei quali minori. Proprio
ai bambini si rivolge un progetto
lanciato dall’Unicef con l’obiet-
tivo di combattere la malnutri-
zione acuta fornendo cibo, medi-
cine e micronutrienti e incenti-
vando la ripresa economica del-
le comunità colpite dalla care-
stia, a partire dalle madri dei
bambini malnutriti. «Il Niger -
ricorda l’agenzia dell’Onu per
l’infanzia - sta lottando contro
una forte carestia. In un paese
tra i più poveri del mondo, che
soffre di penuria alimentare cro-
nica, le famiglie seminano il po-
co necessario a sostenersi fino al
raccolto successivo, usando le
poche aree coltivabili non anco-
ra desertificate». Sul Web l’Uni-

cef descrive il progetto-Niger ed
offre i riferimenti per coloro che
intendono sostenere la campa-
gna.
Secondo Medici Senza Frontie-
re (Msf), tra le prime a interveni-
re con centri intensivi per la tera-
pia nutrizionale per bambini,
l’allarme malnutrizione si sta al-
largando a macchia d'olio e do-
po il Niger anche in Nigeria,
Mauritania, Mali, Sudan e Bu-
rkina Faso si registrano situazio-
ni nutrizionali allarmanti. Sotto
accusa sono anche i vincoli eco-
nomici che gli organismi mone-
tari internazionali, come il Fon-
do Monetario, hanno imposto al
Niger contribuendo alla lievita-
zione del prezzi che ha sospinto
nella fame milioni di persone e
la mancanza di fondi. Le Nazio-
ni Unite hanno recentemente
lanciato un nuovo appello per la
raccolta di denaro per gli aiuti
destinati alle vittime della crisi
di malnutrizione in Niger.
L’Onu chiede 80,9 milioni di
dollari. Nel mese di maggio
maggio l’Onu aveva rivolto un
appello di 16,2 milioni per far
fronte alla crisi nel periodo mag-
gio-settembre. La situazione è
da allora peggiorata, anche a
causa del ritardo delle risposte
all'appello. Gli 80,9 milioni di
dollari serviranno in primo luo-
go a finanziare le operazioni per
la distribuzione di aiuti alimen-
tari a 2,5 milioni di persone vul-
nerabili. Fino ad oggi l'Onu ha
ricevuto impegni per 25,4 milio-
ni.
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Niger, cresce
l’allarme carestia
Migliaia di bimbi rischiano la morte
Corsa per fermare la catastrofe

Rogo in un palazzo di immigrati a Berlino, 8 morti
Forse doloso l’incendio, tra le vittime 4 bambini. I vigili del fuoco: «Non ci capivano, sono scesi verso le fiamme»

NON HANNO CAPITO le

istruzioni dei vigili del fuoco.

E hanno tentato la fuga dalle

scale, finendo intrappolati

dalle fiamme. Otto persone

sono morte a Berlino in uno

dei peggiori incendi mai verificati-
si nella città, dalla fine della secon-
da guerra mondiale. Tra le vittime
identificate - tutti stranieri - quat-
tro membri di una famiglia di origi-
ne polacca, il padre di 35 anni e tre
figli di sette, undici e diciassette
anni. Identificato anche un kosova-
ro di 27 anni, trovato morto accan-
to a una giovane donna e a due
bambini, molto probabilmente la
moglie di 25 anni e i due figli di
due e cinque anni.
Non sembra un incidente, anche se
gli investigatori tendono ad esclu-
dere per il momento la pista xeno-

foba. «Tutti gli indizi puntano al-
l’incendio doloso», ha detto il mi-
nistro degli interni tedesco Erhart
Koerting che ha ipotizzato «un at-
tentato incendiario di cui gli atten-
tatori non avevano idea delle con-
seguenze terribili». Più un atto
vandalico che non un attentato
contro immigrati, come in Germa-
nia ce ne sono stati molti nel decen-
nio passato. «Non c’è niente che
suggerisca un attacco spinto da
motivazioni politiche», ha detto il
procuratore di Berlino Karl Heinz
Dalheimer.
L’incendio è divampato verso le
23 di lunedì scorso, in uno stabile
di cinque piani abitato da immigra-
ti arabi, polacchi, balcanici, nel
centrale quartiere di Moabit, dove
vivono numerosi stranieri. Secon-
do le prime ricostruzioni le fiam-
me si sono propagate da alcune
carrozzine per bambini, parcheg-
giate nell’atrio del palazzo e trova-
te completamente carbonizzate. I

vigili del fuoco, arrivati sei minuti
dopo l’allarme, con gli altoparlanti
avvertono di non uscire dagli ap-
partamenti, soprattutto di non im-
boccare le scale: le fiamme sprigio-
nate dal basso stanno salendo ver-
so i piani alti, divorando i gradini
di legno del palazzo, restaurato di
recente. Ma non tutti sembrano ca-
pire: due famiglie cominciano a
scendere finendo uccise dal fumo,
mentre le porte aperte degli appar-
tamenti alimentano le fiamme, cre-
ando un effetto camino.
Venti minuti per domare il rogo e
portare in salvo 43 persone, quindi-
ci delle quali gravemente intossica-
te, ancora ieri sera due erano in pe-
ricolo di vita. I vigili del fuoco, in-
tervenuti con 150 uomini e 25 mez-
zi, tendono ad attribuire alle diffi-
coltà di comunicazione quel bilan-
cio così pesante di vite umane per-
dute. «Nel panico alcuni inquilini
hanno provato a fuggire usando le
scale e sono corsi alla rovina - ha
detto il capo dei vigili del fuoco di
Berlino, Albrecht Broemme -. La

fuga nella tromba delle scale è sta-
ta la fuga nella morte».
Ma la tempestività dei soccorsi vie-
ne contestata dagli abitanti dello
stabile. «Parliamo tutti tedesco»,
hanno sostenuto, più che non esse-
re comprese le istruzioni non sono
mai state impartite o sono arrivate
quando era troppo tardi. Gli stessi
vigili del fuoco hanno ammesso di
aver inviato in un primo momento
solo otto uomini, quando una tele-
fonata segnalava fumo nel palaz-
zo. «All’inizio sembrava una cosa
da niente», ha detto Broemme, che
ha comunque sottolineato lo schie-
ramento nel volgere di pochi minu-
ti di un gran numero di uomini e
mezzi.
Ieri mattina sul luogo della trage-
dia è stata tenuta una cerimonia per
le vittime, celebrata dal vescovo
protestante di Berlino. Wolfgang
Huber e dal parroco della zona.
L’imam della comunità di Moabit
ha escluso la pista xenofoba. «Sia-
mo un distretto del tutto normale -
ha detto - qui la vita è buona».
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C’
è un muro in meno. L'hanno abbat-
tuto l'anno passato, forse per gua-
dagnare nuova superficie su cui
spargere i rifiuti. La strada verso la
sbarra della polizia è più larga. Ma
il resto è rimasto identico. Il termi-
nal “Seno di Levante” di Brindisi è
ancora un purgatorio di reati non
commessi. L'unico bagno, per di-
re, fa orari d'ufficio (dopo le 7 di
sera, arrivederci) con conseguenze
che l'olfatto percepisce immediata-
mente. Non c'è un bar, non c'è un
negozio. Solo tre marocchini scor-
rono avanti e indietro cercando di
piazzare mercanzie inutili al ser-
pente d'auto via via più lungo, più
largo, più caotico, con macchine
che cercano di inserirsi da ogni di-
rezione per guadagnare non la pole
position ma il diritto a partire. Qui,
infatti, gli orari sono un'ipotesi. E
si resta a piedi anche con regolare
biglietto. Siamo nella serie C della
serie C. Perché solo una cosa è
cambiata dall'epoca in cui a Brindi-
si arrivò il Serra. In questa anar-
chia puzzolente, vent'anni fa guaz-
zavano gli svedesi, i tedeschi, gli
italiani che partivano per le vacan-
ze in Grecia. Oggi le navi vanno a
Valona. E la composizione etnica
è perfettamente omogenea: sono
tutti albanesi.
L'ironia viene facile: rispetto ai
gommoni, c'è pur sempre un salto
di qualità. E con l'ironia, il morali-
smo: resta ed è del tutto evidente
una catarsi minima, una simbolo-
gia di riscatto, nel ritorno a casa

con regolare timbro sul passapor-
to. Ma a parte che i prezzi non sono
molto più bassi di quelli praticati
dagli scafisti (due persone e una
macchina 335 euro) esiste una
prassi che si scontra con la retori-
ca. Ed è lì sotto i tuoi occhi: bimbi
che piangono appoggiati al muro,
senz'acqua. Mamme col pancione
che si fanno aria a fatica nel ventre
di macchine roventi. Camionisti
che litigano ad altissima voce, na-
scosti nella penombra dei Tir. In at-
tesa di arrivare al gabbiotto del
controllo, e di ammassarsi in un
nuovo rollerball con nessuna me-
daglia in palio.
Di là, un agente e una guardia giu-
rata, attendono che arrivi il traghet-
to della Skanderbeg. Doveva esse-
re in porto cinque ore fa. Chiac-
chierano tra di loro. Il finanziere è
loquace, gentile. Piuttosto che de-
gli albanesi che vanno, preferisce
contare gli extracomunitari che ar-
rivano. Senza accorgersi, forse, di
emettere giudizi politici sull'ordi-
ne del mondo: «Da un paio d'anni
sono soprattutto irakeni, afgani,
curdi. Ce n'è uno per ogni carico,
di solito nei camion. Sotto le assi
delle ruote, nelle celle frigorifere. I
controlli sugli albanesi? Cerchia-
mo di renderli più veloci possibile,
ma vanno fatti. Anche in uscita.
Non le auguro di scoprire che la
sua auto ha cambiato proprietario
e gira per il centro di Tirana». Il
collega privato la mette giù più
semplice: «Prima c'era uno che
continuava a chiedermi di poter en-

trare. Ti ho detto no cinquanta vol-
te, perché vai avanti? Poi finisce
che diventi scortese».
Non è scortese il ragazzo della
Skanderbeg, cui chiedo lumi sul
sudoku delle partenze. Sta nell'uf-
ficio fatiscente di una compagnia
turca, malamente impreziosito dal
faccione su tela dell'eroe nazionale
di Istanbul: Ataturk. Ha un cappel-
lino rossonero Nba, un'acconciatu-
ra e una faccia da calciatore. Dimo-
stra una trentina d'anni. Ne ha 18.
È albanese pure lui. Mentre parlia-
mo, spedisce via almeno quattro
persone imploranti un biglietto. «I
ritardi? Una volta il mare, una vol-
ta i controlli. Aggiungici che le na-
vi sono povere, vecchie. E ti spie-
ghi tutto da solo. Qualcosa si po-
trebbe fare per il contorno, penso.
Io stesso devo andare a orinare in
un altro ufficio, nel mio non c'è ac-
qua».
Il bigliettaio è arrivato tre anni fa
nascosto nella pancia di un pesche-
reccio. Ed è il primo dei tanti casi
esemplari che mi sfileranno davan-
ti nel pomeriggio. Come la signora
che apre la fila con la sua vecchia
Hyundai Accent: Ana, taglia im-
portante, gonna multicolore da cor-
tina di ferro, infermiera a Treviso.
Se ne torna nell'entroterra di Valo-
na col marito, laureato in econo-
mia. Fa l'operaio. Per venire da noi
- dice - pagò un milione e mezzo a
un funzionario dell'ambasciata ita-
liana: passaporto e visto.
Mi racconta che ci scelse vedendo
Raiuno, e non so se lo fa per con-
fermare la sociologia a buon mer-
cato che sull'Albania prima o poi
abbiamo fatto tutti. «Allora era tv,
oggi realtà». Le chiedo se davvero
l'Italia le sembra quella della tele-
visione. Risponde, e non so se
scherzi, che le piaceva tanto “La
Piovra”. E che a Ragusa, dove ave-
va cominciato lavorando nei cam-
pi, ci si è ritrovata dentro. «Il mio
capo - aggiunge - mi voleva bene.
Mi ha persino invitato a tornare là
per le vacanze. In Veneto invece...
». Lì però entra il marito a piedi
uniti. Mi spiega che Bossi fa cine-
ma per prendere voti, ma non è cat-
tivo. Che al nord ti rispettano se li

rispetti. Che in Italia ci vorrebbe
uno come Sali Berisha (un altro?).
Che se c'è una cosa che gli fa paura
sono i cinesi: «Noi e voi siamo
uguali, cattolici. Quelli sono senza
Dio. Scrivilo: attento alla razza
gialla». Sua figlia, che avrà 12 an-
ni, lo guarda in silenzio.
Risalendo la fila, conto le auto di
lusso: due. Un suv Rexton e un suv
Kia, roba da 20-30.000 euro. Il re-
sto è un florilegio di vecchie tar-
ghe: BO, TV, CR, KR, MT. Ci so-
no Tipo, Uno, qualche Mercedes
scassata, una Passat Nera. Su cui
affronteranno il viaggio due anzia-
ni e i loro tre nipoti. Vivono vicino
a Milano. Marko ha 25 anni e fa il
magazziniere. «Capo», aggiunge.
Inevitabile chiedergli se gli italiani
lo accettano in quel ruolo. «Mi ac-
cettano perché sanno che sono bra-
vo». Arrivò nel '98 su un battello,
lasciato a qualche centinaio di me-
tri dalla costa. Torna a casa per l'ot-
tava volta. «Ne ho viste molte. Tra-

ghetti fermi in porto per dieci ore
finché non si riempiono. Navi che
prendono fuoco ma vengono spen-
te, a fatica, con gli estintori di bor-
do, per evitare ispezioni. Biglietti
falsi, anche. Vien voglia di non tor-
nare più». Sua cugina, 18 anni, con
i vestiti e lo slang di una fan degli
Articolo 31, ha idee diverse: «Fac-
cio lingue, finisco quest'anno. Ma
vorrei iscrivermi a medicina. E poi
tornare in Albania». Vado con la
domanda da fiera dell'ovvio, mi ri-
sponde lo stesso: «Sì, certo, la tv
italiana è stata una bella calamita.
Guardavo Italia 1, i cartoni giappo-
nesi». Marko invece preferiva Gio-
chi senza frontiere. Giuro.
Il safari prosegue, col disagio cre-
scente di riconoscerlo come tale.
Una Escort familiare, un signore
coi baffi in canotta. Dice di chia-
marsi Giuseppe. Ha 41 anni. È qui
da 13 ma ancora parla un italiano
approssimativo, tipo quello di Er-
minio Boso. Forse perché in cam-

pagna, dove lavora lui, c'è poco da
chiacchierare. Di tanto in tanto la
moglie e soprattutto il figlio, 13 an-
ni e l'acconciatura di Klinsmann ai
Mondiali del '90, gli regalano la pa-
rola per completare la frase. «Sono
arrivato in gommone nel '93, pa-
gando novecentomila lire. E sono
contento di raccontarlo. Ne sono
affondati molti di più di quelli che
credete voi. Ho lavorato a Ventimi-
glia, a Lione, poi qua in Puglia. Per
tre anni non ho visto la famiglia,
per fortuna c'è stata una sanato-
ria». Quale fu la molla? «Non la tv.
Volevo scappare dal comunismo.
Tutti i comunismi sono sbagliati:
quello di Hoxha come quello di
Mussolini. Oggi voglio tranquilli-
tà. Per questo sto lontano dai miei
paesani».
L'album è quasi pronto. Per com-
pletarlo, mi servirebbe la voce di
un italiano che fa affari con gli al-
banesi. Magari riesco a riversare
su di lui la mia cattiva coscienza.
Credo di aver svoltato mentre af-
fianco una Golf celeste molto ela-
borata: alettone, minigonne, decal-
comania “Cadamuro design” sul

parabrezza. Il proprietario sta at-
taccando sul cofano delle impron-
te di dalmata adesive. Parla al tele-
fono in veneto. Riaggancia, lo af-
fronto: «Cercavo una voce non al-
banese... ». «Ma io sono albane-
se». E mi racconta la sua storia, co-
minciata nel '90. Guardava la tv di
nascosto - «Mi piaceva Marta Fla-
vi» - chiudendo porte e finestre.
Sua madre lavorava nel pubblico,
«e due sghei c'erano». Poi però ca-
pì che ce n'erano più qui. E arrivò.
Tra i primi.
Se guardate il manifesto de Lame-
rica lui è il trecentesimo da destra.
Si chiama Xhelaj, ha 35 anni, e so-
miglia alla versione più hard di
Rosso, quello della Diesel. «Dopo
lo sbarco, presi il primo treno per il
nord, mi chiusi nel cesso. Verso
Venezia mi beccò il controllore.
Avevo dodicimila lire in tasca. Mi
fece scendere. Giravo a vuoto per
San Donà di Piave, non sapevo
nianca dove andavo, vestito come
solo un albanese poteva essere ve-
stito. Un italiano mi fermò e mi of-
frì un posto da muratore. Dopo due
mesi ero in regola. Ho lavorato con
lui cinque anni. Oggi faccio l'auti-
sta e mi sento veneto dentro. An-
che se dove sono nato, devo mori-
re. E là tornerò». Ultima domanda,
per capire quanto si è davvero inte-
grato. Cosa pensi degli albanesi
immigrati dopo di te? «Vogliono i
diritti senza lavorare. E che ce ne
sono troppi». Risposta esatta.
 17- continua

luca@bottura.net

Brindisi

Ore 8: mi telefona Ubaldo Livol-
si e mi dice: «Senti Supergnoc-
chi, abbiamo lanciato un'Opa
su di te. Da chi vuoi essere sca-
lato?». «Mah, se posso sceglie-
re preferirei Anna Falchi. Ma
dovete proprio scalarmi?».
«Potremmo sospendere la sca-
lata se tu ci aiuti a conquistare

il Corriere». «E cosa devo fa-
re?». «Semplice: prima di tutto
devi andare a casa di Alejandro
Agag, ma attento a non confon-
derti con Virgilio Savona del
quartetto Cetra, che l'ultima
volta su sua indicazione abbia-
mo scalato per sbaglio la Senti-
nella del Canavese». «Va bene,

e quando sono sul posto?».
«Facilissimo: lì troverai una
riunione di personaggi che ab-
biamo scelto per sedere nel Cda
del nuovo Corriere perché non
immediatamente riconducibili
a Mediaset». «Chi sono?». «So-
no Gerry Scotti, Emanuela Fol-
liero, Giorgio Mastrota, il pu-
pazzo FIve e la pupazza Buona-
mici. Ognuno di loro ha una va-
ligetta, in ogni valigetta c'è den-
tro un Opa. A quel punto tu ti
siedi, arriva Bonolis e ti chiede
di scegliere una valigia. Se sce-
gli quella giusta, hai diritto a
prenderti il Corriere della Sera
senza la rubrica di Alberoni del
lunedì». «Addirittura? E posso
togliere anche le lettere di Ser-
gio Romano?». «Sì, ma se togli
anche lui poi devi inserire un

fondo di Rosa Giannetta». «E
Verderami lo posso togliere?».
«E chi è Verderami?». «Va be-
ne, parto subito. Una sola do-
manda: ma perché proprio
io?». «Perché tu sei amico di
Gian Antonio Stella, il super
eroe che stordisce gli avversari
con i suoi ritagli di giornale av-
velenati. Nessuno avrà niente
da ridire». Grazie alla mia su-
pervista localizzo Agag: è al
Billionaire, dove sta lanciando
un'Opa amichevole sulla nota
showgirl Ilaria Spada. Appena
mi vede mi fa: «Madre de Dios,
Supergnocchi! Che ci fai qui?
Non mi dire che ti ha mandato
quel cabezon di Livolsi! Devi
subito andare in via Solferino,
Ricucci ha quasi completato la
scalata e ha bisogno di te!». Ri-

parto in direzione del Corriere,
e trovo Ricucci appeso al muro
vicino alle finestre della Sala
Albertini. Sotto, c'è il sindacali-
sta Fiengo che lo sta canzonan-
do: «A furbetto del quartierino,
non sei neanche capace di sca-
lare il Corriere dei Piccoli!». E
il momento di intervenire: gra-
zie a un supercalcio nel suo su-
perculo, consento a Ricucci di
arrivare finalmente in cima al
Corriere e da lì di lanciare il
suo terribile proclama: «Al po-
sto di Mieli ce metto Cesare Ca-
deo». Gli interessi del Paese so-
no salvi, mi strucco da Super-
gnocchi e vado a bere un bic-
chiere con Severgnini, che mi
dice: «Sai cosa ho sentito al
bar? Pare che qualcuno voglia
scalare il Corriere».

■ di Gene Gnocchi

Albanesi integrati
tornano a casa
Per le vacanze
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«Sono qui da 15 anni
e faccio l’autista
Che cosa penso
di quelli arrivati dopo?
Vogliono tutto e subito»

LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI

Ricucci in cima al Corriere
ce l’ho mandato io. A calci

Il terminal
«Seno di Levante»
è un purgatorio
L’unico bagno
chiude alle 19

■ di Luca Bottura
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Azienda Italia: più profitti, meno produzione
Indagine Mediobanca 2004: forte sviluppo per energia e servizi pubblici. Sale la pressione fiscale

CONTI IN RIPRESA È un diffuso fiorire dei

bilanci aziendali, con boom dei profitti e cre-

scita decisa dei ricavi e fatturato per le grandi

e medie imprese italiane,nonostante il deciso

calo della produzio-

ne. E se quest’ultimo

dato viene certificato

ormai da anni dagli

indicatori economici (proprio lu-
nedì è giunta l’ultima preoccupan-
te rilevazione), un’indagine di Me-
diobanca mette ora in luce l’altra
faccia della medaglia, con le im-
prese italiane che comunque tenta-
no di riorganizzarsi.
Secondo quanto si legge nel rap-
porto dell'ufficio studi di Piazzetta
Cuccia, nel 2004 l'incasso com-
plessivo delle 2007 imprese consi-
derate è aumentato di 6,7 miliardi
di euro, ben il 65% in più di quanto
avessero portato a casa nel 2003,
con profitti quasi decuplicati nell'
industria. Ma il 2004 è stato deci-
samente positivo anche per il fattu-
rato, cresciuto del 7,6%, il tasso
più alto dell'ultimo decennio. La
parte del leone è toccata ai settori
energetico (+16,3% del fatturato
nel 2004) e dei servizi che, a livel-
lo di margine operativo netto, rap-
presentano i tre quarti dell'indu-
stria e del terziario.
Come detto, l'indagine Medioban-
ca ha riguardato 2007 grandi e me-
die imprese operanti nell'industria
e nei servizi, rappresentative della
totalità delle grandi imprese, del
45% delle imprese con più di 20
addetti, di oltre il 90% dei servizi
pubblici, del 26% dei trasporti e
del 19% nella distribuzione al det-
taglio. Un dato che colpisce, in
tempi di recessione, è che il 2004 è
stato l'anno del record di utili. Le
società considerate dall'ufficio stu-
di di Mediobanca hanno infatti in-
cassato 28 miliardi di euro di pro-
fitti, il valore più elevato del de-
cennio. Addirittura, rispetto ai
10,3 miliardi del 2003, l'incremen-
to è stato di 17,7 miliardi, un risul-

tato dal quale vanno però scorpo-
rati 11 miliardi derivanti dal cosid-
detto «disinquinamento fiscale»

dei bilanci. Ma anche così rivisto,
il dato segna un aumento di 6,7 mi-
liardi, a quota 17,3 miliardi, quasi
il 65% in più del 2003. Molto bene
sono andate anche le imprese a
controllo estero, che hanno visto
aumentare di 3,76 miliardi i profit-
ti a quota 5,2 miliardi.
A sorridere, però, sono soprattutto
le società attive nel comparto ener-
getico, per quanto riguarda l'indu-
stria, e dei servizi pubblici, nel ter-
ziario. A livello di margine opera-
tivo netto (mon), le prime hanno

visto aumentare nel corso del de-
cennio 1995-2004, il proprio risul-
tato del 59,7%, da 7,99 miliardi a
12,76 miliardi di euro, mentre le
seconde hanno registrato un balzo
del 167,7%, da 4,93 miliardi a
13,19 miliardi. Ha ceduto posizio-
ni, invece, la manifattura, il cui
mon si è ridotto del 17%, dagli
11,39 miliardi del 1995 ai 9,45 del
2004. Sono proprio energia e ser-
vizi pubblici, che insieme aggrega-
no quasi 25 miliardi di euro, a pe-
sare di più sul risultato complessi-

vo: la loro incidenza sul mon com-
plessivo è salita dal 61,7% dei
20,9 miliardi del 1995, al 74,8%
dei 34,677 miliardi del 2004.
Significativo anche il dato relativo
al fatturato, cresciuto del 7,6%, un
ritmo che solo nel 2000 era stato
superiore; un risultato a cui hanno
concorso sia la le vendite interne
(+7,3%) che l'export (+8,5%). Il
balzo maggiore lo hanno però rea-
lizzato, nell'ambito del comparto
industriale (cresciuto dell'8,4%
contro un più limitato 4,4% messo

a segno dal terziario), ancora una
volta le imprese energetiche
(+16,3%) seguite da quelle delle
costruzioni (+13,6%, ma in calo ri-
spetto al +22,8% registrato nel
2003).
A spingere il comparto energeti-
co, naturalmente, il prezzo del pe-
trolio che, nella media del 2004,
ha superato i 38 dollari al barile,
con un incremento del 32,5% nel
2003. Nell'ambito del terziario, il
risultato più brillante l'hanno inve-
ce realizzato i servizi pubblici cre-

sciuti del 6,6%, soprattutto per
l'aumento delle tlc, dove ha pesato
soprattutto la telefonia mobile. Un
altro dato interessante che emerge
dallo studio Mediobanca è relati-
va alla ristrutturazione dei debiti.
Nel 2004 i gruppi maggiori hanno
infatti rimborsato cospicui debiti
bancari preferendo finanziarsi ri-
correndo all’emissione di obbliga-
zioni. Una politica comprensibile,
in quanto consente di allungare le
scadenze del debito in un periodo
con bassi tassi d’interesse.

■ di Laura Matteucci

Il tessilemade in China rimane nel mirinodi
Bruxelles.La CommissioneUe haannunciato
che ieri èstata superata la quota delle
importazioniprevista in Europa per tutto il 2005
deipantaloni provenienti daPechino.
Lamisuradi bloccodell’import, adottata ieri, si
aggiungeallasospensione delle licenze decisa
il 29 luglio per un'altra importante categoriadi
prodotti (cardigan epullover) inclusa
nell’intesasul tessile cheUe e Cina hanno
raggiuntoa Shanghai il 10 giugno scorso.

«Un Monte Paschi troppo indipendente fa più
paura perché può fare scelte autonome che ne
accrescano ruolo e funzioni». Lo dice il vice-
presidente del Monte dei Paschi, Stefano Bel-
laveglia. Che parla anche del mancato affare
Bnl («non mi riconosco nelle registrazioni pub-
blicate nei giorni scorsi») e dei rapporti con
Hopa e Unipol.
Conquelchesuccedenelmondobancario
èmeglioperMontepaschiessersi
chiamatofuoridall'affareBnloresta
qualchedubbio?
«È meglio esserne restati fuori. L’operazione,
per il Monte, non era conveniente».
Dalle intercettazionipubblicatesembrava
chea lei fosserincresciutononavere
conclusol'operazione.

«Non mi riconosco in quelle registrazioni. Tra
l'altro gli stessi giornali parlano di estrapola-
zioni e brogliacci. Evidentemente l'attendibili-
tà è molto scarsa. Il 7 luglio, il giorno prima
dell’ipotetica registrazione, ho rilasciato un'in-
tervista al Sole 24 ore in cui afferma che il capi-
tolo Bnl è definitivamente chiuso. Certo, per
un lungo periodo Bnl è stata per noi un possibi-
le obiettivo di crescita. L’operazione andava
chiusa due anni fa. Non l’abbiamo fatto perché
sostanzialmente Tesoro e Banca d'Italia ce lo
impedirono. Poi si aprì la possibilità di essere
noi il partner industriale di una cordata impren-
ditoriale. Ma anche questa ipotesi naufragò».
Unamoremaisbocciato…
«Non si sono verificate le condizioni. Succede.
Ciò che non serve sono le strumentalizzazio-
ni».
Forsegliscarsi risultatiottenuticon

l'acquistodella121vihannoindottoad
unamaggioreprudenza.
«Direi di no. È chiaro che con il senno di poi
l’investimento su 121 non è stato quello che
avremmo voluto. Ma al momento dell’acqui-
sto il consenso era generale. Vincemmo la con-
correnza del San Paolo all'ultimo tuffo. Era il
momento in cui tutti cercavano di conquistare
banche che avessero un profilo tecnologico».
AchinonpiaceunMontePaschi troppo
indipendente?Nonsonomancatecritiche
anchedaiDs.
«Non credo che l'autonomia del Monte sia vi-
sta negativamente sul piano politico. Lo riten-
go un aspetto minore. Credo piuttosto che la
banca faccia più paura di ieri a certi potentati
che vedono nel Monte una banca autonoma in
grado di fare scelte anche forti nel prossimo fu-
turo per accrescerne il ruolo e la funzione».

Qualipotrebberoessere lestrategiedi
attaccodicuihaparlato ilpresidentedella
fondazioneGiuseppeMussari?
«Credo che la banca si debba dare una strategia
forte e condivisa. Le condizioni ci sono».
Siparladiespansioneaest.
«È uno dei tratti del nostro piano industriale,
che prevedeva la possibilità di crescita interna-
zionale. Una banca come la nostra non può fare
a meno di porsi il problema di una crescita in-
ternazionale, per aiutare le nostre imprese ad
affermarsi all’estero».
Il rapportoconHopacherisultatiha
prodotto?
«Assolutamente positivi. Ci ha permesso di es-
sere in un consesso in cui si discutono e si svi-
luppano dinamiche di partecipazione in alcuni
processi produttivi e finanziari del paese, bene-
ficiando del contributo di un azionariato diver-

sificato. Non abbiamo rilievi particolari da fa-
re».
Comesonogliattuali rapporticonUnipol?
«Buoni. A noi la questione della “finanza ros-
sa” interessa poco. Siamo una banca che opera
sul mercato. Quando comprammo la Bam tro-
vammo dei rapporti con il gruppo Unipol e in
quell'ambito iniziammo una serie di azioni co-
muni rafforzatesi con scambi azionari. Certo i
rapporti potrebbero essere ancora migliorati.
Nelle prossime settimane faremo tutti i passi
per verificare lo stato dell'arte e ciò che si può
fare in questa direzione».
Resedeiconti?
«Assolutamente no. Non si vedono le ragioni.
Si farà un'opportuna riflessione da cui si faran-
no emergere le opportune conseguenze. Ma in
un quadro sempre unitario di rapporti positi-
vi».

Unipol ha presentato a Bankitalia la domanda
di autorizzazione all’acquisizione del
controllo di Bnl. La domanda di
autorizzazione riguarda anche l’acquisizione
in via indiretta del controllo di Bnl Fondi
Immobiliari e di Bnl Gestioni. Unipol ha
altresì inviato all’Isvap domanda di
autorizzazione all'acquisizione del controllo
di Bnl Vita. La comunicazione relativa alla
promozione dell'opa su Bnl verrà invece
inoltrata alla Consob entro il 17 agosto.

SORPRESA «Meravigliati.

Comeminimo. Dico, si parla

tanto, in negativo, di impre-

se che speculano. Bene: in

un decennio, dal ‘94 al

2004, le cooperative hanno

raddoppiato il numero dei loro oc-
cupati, che sono passati da 200mi-
la a 400mila. Basterebbe questo
dato per dire che non ci occupia-
mo di speculazioni finanziarie». Il
presidente di Legacoop, Giuliano
Poletti, definisce «sorprendente»
l’uscita del leader di Confindu-
stria Luca Cordero di Montezemo-
lo. Che ieri, dalle pagine di Repub-
blica, ha in sostanza bocciato
l’operazione Unipol-Bnl buttando-
la, più che in politica, in filosofia.
Questa la sua dichiarazione: «La
Unipol (controllata dalle coop,
ndr) non è una società come le al-
tre: le cooperative sono nate per
gestire i supermercati, non per fa-
re scalate. Per questo godono di un
trattamento fiscale privilegiato -

testuale Montezemolo - E invece
prima hanno comprato le banche
popolari, che non sono scalabili, e
adesso addirittura pensano alla
Bnl». Addirittura.
È durissima la reazione del mondo
delle cooperative: «È una polemi-
ca vecchia e scorretta - dice Fran-
co Buzzi, presidente dell’associa-
zione nazionale coop di produzio-
ne e lavoro - E stupisce anche che
sia così precisa da parte del presi-
dente di Confindustria. Trattamen-
to privilegiato? Unipol, che peral-
tro è una società quotata in Borsa,
paga regolarmente le tasse, e le co-
op hanno cambiato sistema fiscale
di recente, per cui una certa quota
non sottoposta a vincoli fiscali è
comunque vincolata al reinvesti-
mento nelle imprese». «Le scalate
fini a se stesse non ci interessano -
continua Buzzi - ma qui c’è dietro
un progetto industriale consisten-
te, che punta alla qualità del servi-
zio, al contenimento dei prezzi, al-
la valorizzazione del lavoro. Tutti
elementi importanti per lo stesso
sitema paese».
Un’iniziativa, insomma, non me-
ramente finanziaria, ma imprendi-
toriale. «Ma poi, che significa? -

ancora Buzzi - Che Unipol e le co-
op non si devono porre obiettivi di
sviluppo?». E Poletti ricorda che
«rientra nella storia e negli obietti-
vi delle coop tutelare l’interesse
dei cittadini anche per quanto ri-
guarda il risparmio». Con una do-
manda: «Ci sarebbe da chiedersi
per quale ragione ad alcuni im-
prenditori è lecito possedere an-
che quote di banche piuttosto che
di giornali, mentre questo Unipol
non lo dovrebbe fare. E lo stesso
ragionamento vale anche per le co-
op.
Per il presidente di Legacoop Bo-
logna, Gianpiero Calzolari, «c’è
un pregiudizio trasversale sul-
l’operazione. Montezemolo, che
tra l’altro è bolognese, dovrebbe
sapere che le coop si occupano an-
che di altro e prima di parlare do-
vrebbe aggiornarsi un po’». Una
presa di posizione, quella del pre-
sidente di Confindustria, «non pia-
cevole», anche perchè i progetti
«non vengono confutati prima di
essere conosciuti», continua Cal-
zolari, che invita tutti, «prima di
esternare», ad «aspettare la presen-
tazione del piano di industriale del
gruppo Unipol».

■ di Augusto Mattioli / Siena

QUOTA SFORATA, LA UE BLOCCA
L’IMPORT DI PANTALONI CINESI

STEFANO BELLAVEGLIA Il vicepresidente della banca non si riconosce nelle intercettazioni pubblicate sui giornali. «Positivi i rapporti con Hopa»

«Monte Paschi indipendente per un nuovo sviluppo»

La Federal Reserve ha alzato di un quarto
di punto il tasso di sconto Usa portandolo
al 3,5%. Si tratta del decimo incremento
consecutivo, sempre dello 0,25%,
in ordine di tempo. È quindi salito a 1,5%
punti percentuali il divario tra i tassi
degli Usa e quelli della Bce, fermi al 2%

UNIPOL, CHIESTA A BANKITALIA
AUTORIZZAZIONE AL CONTROLLO DI BNL

«Montezemolo si aggiorni
sull’Unipol non sa cosa dice»
Dura risposta alle provocazioni del presidente
della Confindustria sul ruolo delle cooperative

■ di Marco Ventimiglia / Milano

L’INTERVISTA
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ITER BREVE Non una semplice autorizza-

zione seguita alle normali lungaggini procedu-

rali, ma un via libera rapido e alleggerito dalle

solite pastoie burocratiche. È quanto il gover-

no di Silvio Berlusco-

ni ha concesso al-

l’EnergiaSpa di Carlo

De Benedetti per la

costruzione della nuova centrale
elettrica nel lodigiano.
All’occasione si è scomodato il
ministero delle Attività produtti-
ve, emanando un apposito decre-
to che, per un’opportuna chiusu-
ra della pratica in tempi brevi,
escludesse la partecipazione de-
gli enti locali all’istruttoria per la
valutazione di impatto ambienta-
le dell’impianto di Bertonico-Tu-
rano. Nel febbraio 2005 è stata in-
fatti approvata una legge di rece-
pimento della normativa euro-
pea, che introduce nuovi obbli-

ghi in fatto di certificazioni an-
ti-inquinamento, in particolare
l’autorizzazione ambientale inte-
grata alla cui elaborazione devo-
no partecipare le istituzioni del
territorio. Il che non abbrevia cer-
to la procedura, soprattutto se le
istituzioni suddette sono feroce-
mente contrarie al progetto come
nel caso di Lodi: «Due mesi fa il
ministero delle Attività produtti-
ve ha disposto un decreto ad hoc
per estrometterci dall’istruttoria -
lamenta l’assessore provinciale
all’Ambiente, Francesca Sanna -
vantando la supposta completez-
za della documentazione già rac-
colta. Per questo stiamo pensan-
do di ricorrere alla Corte di giusti-
zia europea». Ed è solo una delle
tante strade d’opposizione che il
Comitato anti-centrale (provin-
cia e comuni senza alcuna distin-

zione partitica, sindacati, associa-
zioni agricole e ambientali) sta
pensando di percorrere: davanti
al Tar pendono già due ricorsi,
mentre oggi il Comitato deciderà
delle future manifestazioni e oc-
cupazioni. «Non escludiamo
nemmeno nuovi scioperi - assicu-
ra Giuseppe Fioroni della Cgil -
ci batteremo anche occupando
l’area per evitare l’inizio dei lavo-
ri. Per il territorio vogliamo un
nuovo sviluppo produttivo lega-
to alla sua fisionomia rurale».
Danni potenziali che, secondo gli
oppositori, non si giustificano
nemmeno con urgenti richieste
energetiche da soddisfare: «Sen-
za contare le importazioni dal-
l’estero - spiega Andrea Poggio
di Legambiente - a pieno regime
abbiamo una produzione di oltre
70mila GWh, quando il consumo
totale nel 2004 è stato di 66mila
GWh. Per il futuro la Regione ha
previsto un incremento annuo
del fabbisogno del 3,3%, ma la
realtà è un’altra: nel 2004 i consu-
mi sono addirittura scesi dello
0,8%. Energia non ha impianti
nel Nord Italia, la logica è di mer-
cato, non di fabbisogno».
L’opposizione all’impianto si an-
nuncia agguerrita e corale: «Ab-

biamo la forza e la volontà per
impedire anche solo la posa della
prima pietra» afferma Gianfran-
co Concordati, consigliere regio-
nale di Uniti nell’Ulivo. Eppure,
se i ricorsi legali dovessero falli-
re, a Bertonico i lavori di costru-
zione potrebbero partire in autun-
no e concludersi nel giro di tre an-
ni: «La qualità dell’aria non mi-
gliorerà di certo - puntualizza il
sindaco del piccolo comune

(1.130 abitanti) Verusca Bonvini
- invano abbiamo chiesto al go-
verno una valutazione di impatto
ambientale che riguardasse tutta
l’area, non solo il terreno scelto».
Ben poco sono servite le rassicu-
razioni recenti dell’ad di Ener-
gia, Massimo Orlandi: «Si tratte-
rà di un impianto ad alta tecnolo-
gia, in grado di ridurre le emissio-
ni derivanti dalla produzione ter-
moelettrica in Lombardia».

BREVI

«Ci sono già troppi impianti nel Lodigiano»

Ilpresenteconta cinque centrali termoelettriche, il futuropotrebbe
portarne altre otto finora solo in progetto: la protesta del territorio si
fonda sul numero già elevato di impianti con cui la zona deve fare i
conti. Nel lodigiano e nelle province circostanti, infatti, ci sono cin-
que centrali, considerando quelle esistenti e le nuove costruzioni
che hanno ottenuto il via libera: Tavazzano, potenziamento di Tavaz-
zano, Cassano d’Adda, Voghera e Ferrera Erbognone. Il tutto per
una produzione annua di circa 18mila GWh. Ma al ministero dell’Am-
biente sono stati depositati altri sette progetti, in attesa di autorizza-
zione (senza considerare l’impianto di Bertonico-Turano): Offlaga e
Calvisano nella bassa bresciana, Spinadesco e Cremona nel cremo-
nese, Pioltello nell’hinterland milanese, Parona in provincia di Pavia
e altri due nuovi moduli a Tavazzano Montanaso. «La centrale di
Bertonico inquinerà poco, lo sappiamo, ma il nostro territorio - sot-
tolinea il Comitato di protesta - è già molto provato dalle emissioni
degli impianti esistenti».

Cos-Finsiel
Fallisce l’incontrocon l’azienda
Asettembresciopero nazionale del gruppo

IsidacatiSlc-Cgil, Fistel-Cisl eUilcom-Uil hannoproclamato uno
sciopero nazionale dei lavoratori del gruppo Cos per il 9 settem-
bre prossimo. Dopo l’incontro con i vertici di Cos, il gruppo che
ha rilevato Finsiel da Telecom lo scorso aprile, i sindacati ritengo-
no «assolutamente insoddisfacenti» le posizioni dell'azienda sul-
la riduzione del lavoro precario e sull'apertura della contrattazio-
ne di secondo livello, e contestano alla dirigenza la mancata at-
tuazionedegli accordi per la stabilizzazionedeiprecari diAtesia.

Sult
Appello alpresidente della Repubblica
per la violazione di diritti sindacali

Il Sult rivolge un appello al presidente della Repubblica e all'inte-
ro mondo politico e sindacale perchè intervenga in sua difesa do-
po la decisione dell'Alitalia di non riconoscere più l'organizzazio-
ne sindacale come controparte. Nella lettera il Sult denuncia la
violazione dei diritti costituzionali e il clima di forte tensione tra i
lavoratori.

■ di Felicia Masocco / Roma

Carlo De Benedetti Foto Ansa

MINIMIZZARE la boccia-

tura dei conti pubblici e sca-

ricare le responsabilità su al-

tri, su quanto faranno, in-

somma sul futuribile è trop-

po anche per il governo

Berlusconi. Il fallimento della poli-
tica economica porta la sua firma
ed è questo che ieri è stato ricordato
in coro agli esponenti della Casa
delle libertà impegnati a nasconder-
si dietro una ridicola foglia di fico.
Quella secondo cui il declassamen-
to del rating non sarebbe legato alla
situazione economica attuale quan-
to alla inaffidabilità della sinistra al
potere nel 2006. «La vittoria del-
l’opposizione alle prossime elezio-
ni non sarebbe una prospettiva po-
sitiva per i mercati», spiega ineffa-
bile il ministro Carlo Giovanardi.
Chiamata a rispondere di errori
commessi da altri l’opposizione in-
sorge: il governo si assuma le pro-
prie responsabilità e anticipi il suo
rientro a casa. Sarebbe una soluzio-
ne, l’alternativa è puntare su una fi-
nanziaria rigorosa ma non sono
molti a credere che gli inquilini di
Palazzo Chigi sappiano farla. La
prima a mostrare qualche perplessi-
tà è stata proprio l’agenzia di rating
Standard & Poor’s «non l’ha consi-
derata nemmeno, non ha dato al-
cun credito neanche al Dpef - spie-
ga il diessino Luigi Bersani -. S&P
è costretta a guardare oltre le ele-
zioni del 2006 per immaginare una
possibile reazione alla crisi in cui
siamo precipitati. Per questo stesso
motivo noi avevamo chiesto elezio-
ni politiche subito dopo quelle re-
gionali». Il timore è che da qui alla

fine dell’anno si aprano nuove vo-
ragini dovute a «previsioni palese-
mente inattendibili». In tutto que-
sto il ministero del Tesoro la butta
in politica e rimane con le mani in
mano, «i Ds - sottolinea Bersani -
sono ben consapevoli della gravità
della situazione, ampiamente pre-
vista fin nei dettagli. Visto l'immo-
bilismo della destra, toccherà a noi
risolvere i problemi».
Chiedono il voto anticipato i Verdi,
i comunisti italiani, l’Italia dei va-
lori. Anche dal sindacato il leader
della Uil Luigi Angeletti dice che il
governo è a un bivio, o compie
scelte «chiare e urgenti» per far ri-
partire la crescita del paese o è
«meglio andare al voto». La repli-
ca che si è sentito dare dal vicemi-
nistro alle Attività produttive Adol-

fo Urso quasi sfiora il paradosso.
Dice l’esponente di An «Chi parla
di elezioni anticipate contribuisce
a creare un clima di incertezza e
quindi di instabilità». Evidente-
mente la linea è continuare a mini-
mizzare la crisi. «È un insulto al-
l’intelligenza degli italiani» affer-
ma il presidente deli Verdi Alfonso
Pecoraro Scanio che invita il gover-
no alle dimissioni in modo di anda-
re al voto in novembre. Si associa
Antonio Di Pietro, «altrimenti i
danni saranno irrimediabili», argo-
menta. Sulla stessa linea i Comuni-
sti italiani, con Marco Rizzo e
Gianfranco Pagliarulo, far marcire
la situazione non ha senso «si anti-
cipi il voto e si dia al paese quella
stabilità e sicurezza che è venuta
meno».

Lodi non vuole
un’altra centrale
Via alle proteste
L’Ulivo: «Autorizzazione troppo veloce
impediremo i lavori». Oggi assemblea
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Dai mercati nessun credito
alla prossima Finanziaria
Dopo la bocciatura di Standard&Poor’s l’opposizione
teme nuove voragini nei conti pubblici: meglio il voto
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INCONTRI 
DI MAR E

presenta

MUSICA TEATRO CINEMA 
CULTURA GASTRONOMIA

Assessorato Turismo.Commercio

in collaborazione con

VII edizione

Mercoledì 10 agosto BELLARIA-IGEA MARINA
Piazzale Perugia (Bellaria) - ore 21.30
David Riondino, Paolo Bessegato
Con la partecipazione straordinaria della Banda di 
San Mauro Pascoli diretta dal Maestro Fabio Bertozzi
Il Corsaro Nero

Giovedì 11 agosto RIMINI
Lungoporto Diotallevi, invaso Ponte di Tiberio - ore 21.30
Eugenio Bennato in:
Sponda Sud

Venerdì 12 agosto PORTO GARIBALDI
Piazzetta del Molo, Bagno Paradiso - dalle ore 20.30
Incontri con la Gente di Mare
Mario Cobellini incontra Pescatori e Uomini di Mare
Con il supporto musicale del gruppo “I Màlardot”

Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito
per informazioni: www.incontridimare.it

I prossimi appuntamenti:
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Salgono i prezzi, calano i consumi.
Al distributore, secondo il bolletti-
no dell'Unione Petrolifera, un litro
di verde, dal primo luglio 2004, è
salito di circa il 7,6 per cento, pas-
sando da 1,144 a 1,231 euro. Né gli
automobilisti hanno potuto difen-
dersi convertendosi al diesel: per il
gasolio l’incremento è stato ancora
più consistente, circa il 20 per cen-
to. Da 0,934 euro al litro di un anno
fa agli 1,121 del primo luglio 2005.

Risultato, il consumo della benzina
ha registrato nei primi sei mesi del-

l’anno una flessione del 7,9 per
cento e, su base mensile, del 7,2.
Un crollo che non è stato compne-
sato dall’aumento del consumo di
gasolio, cresciuto in giugno del 2,2
per cento e nei primi sei mesi del-
l’anno dell’1,6.
Certo, la crescente diffusione di au-
to a gasolio - le cui immatricolazio-
ni hanno rappresentato il 59 per
cento del mercato nei primi sei me-
si di quest'anno - ha contribuito, an-
che per via del migliore rendimen-
to dei motori diesel. Ma l’aumento
dei prezzi ha fatto la sua parte.
Il caro petrolio, secondo l’Intesa

dei consumatori, peserà infatti - nel
caso dovesse assestarsi sui 64 dol-
lari al barile - per circa 600 euro in
più l’anno per ogni famiglia. Di
questi, 270 euro in più se ne an-
dranno solo per fare il pieno all'au-
to. «Fare il pieno all’auto - spiega
Rosario Trefiletti parlando in rap-
presentanza delle quattro organiz-
zazioni dei consumatori Adoc,
Adusbef, Codacons e Federconsu-
matori - costerà 9 euro in più. E
considerando in un anno un pieno
in media di 50 litri e circa 30 pieni
di carburante, questo vuol dire
spendere circa 270 euro in più l'an-
no». Non solo. Sul costo dei carbu-
ranti pesa anche il costo del traspor-
to. Ogni tre centesimi di aumento
del prezzo dei carburanti, vale un
più 0,1% di inflazione dovuto al co-
sto del trasporto. Questo vuol dire
un costo aggiuntivo di circa 135 eu-
ro.
A queste voci bisognerà poi ag-
giungere circa 140 euro in più per
gli aumenti legati al prezzo del ri-
scaldamento, il 3% in più per le ta-
riffe elettriche - circa 12 euro in più
l'anno - e il 5% in più per il gas - cir-
ca 40 euro in più l’anno. Alla fine
gli italiani dovranno sborsare circa
597 euro in più.
Intanto l’Adoc, altra associazione
di consumatori, ha scritto una lette-
ra all'Eni, chiedendo la promozio-
ne di un tavolo di confronto. Obiet-
tivo, individuare le sinergie che
consentano ai consumatori di tro-
vare riferimenti nuovi e solidi per
costruire una politica tesa al rispar-
mio delle famiglie ed al rilancio
economico.

Benzina, prezzi alti
crollano i consumi
Le vendite della «verde» in calo del 7,9%
In crescita il gasolio, ma solo dell’1,6%

■ di Luigina Venturelli / Lodi

Secondo l’Intesa dei
consumatori il petrolio
a 64 dollari si tradurrà
in un aggravio per le
famiglie di 600€ l’anno

■ / Milano
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Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1159 0,60 0,59 2,82 -3,22 1460 0,47 0,63 - 79,30
Acea 17986 9,29 9,32 0,98 15,59 226 7,97 9,76 0,3780 1978,23
Acegas-Aps 16203 8,37 8,35 -0,71 -8,65 64 8,37 10,04 0,2900 458,92
Acq Marcia 977 0,50 0,50 -0,44 30,84 10 0,38 0,55 0,0207 195,01
Acq Nicolay 7412 3,83 3,85 - 48,66 0 2,52 4,09 0,0880 51,37
Acq Potabili 35151 18,15 18,16 - 0,86 0 16,88 18,34 0,1000 148,00
Acsm 4715 2,44 2,43 -1,06 -6,24 17 2,36 2,96 0,0700 91,30
Actelios 17810 9,20 9,24 1,27 45,10 47 6,31 9,75 - 207,51
AdF 24848 12,83 12,75 -0,28 34,10 4 9,57 13,93 0,0600 115,94
Aedes 12150 6,28 6,32 1,85 59,18 409 3,94 6,28 0,1500 628,57
AEM 3325 1,72 1,72 -0,46 0,12 2150 1,56 1,91 0,0530 3090,68
AEM To w08 1049 0,54 0,54 -1,82 22,55 93 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4010 2,07 2,07 -0,96 11,28 130 1,86 2,27 0,0410 974,80
Alerion 942 0,49 0,49 0,60 2,29 289 0,46 0,51 0,0050 194,61
Alitalia 461 0,24 0,24 -0,67 -6,07 2388 0,22 0,27 0,0413 922,72
Alleanza 18232 9,42 9,43 0,39 -8,52 2378 8,68 10,63 0,3600 7969,16
Amga 3270 1,69 1,68 -1,00 15,45 140 1,46 1,91 0,0200 587,82
Amplifon 106282 54,89 55,04 1,21 33,62 10 37,78 56,15 0,2400 1085,21
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4879 2,52 2,52 -0,20 0,12 167 2,47 3,05 0,1000 1951,25
Astaldi 9935 5,13 5,17 2,27 48,64 167 3,45 5,43 0,0750 505,02
Auto TO MI 33600 17,35 17,28 -2,05 -8,05 393 15,41 20,94 0,2000 1527,06
Autogrill 22095 11,41 11,38 -0,02 -7,74 359 10,64 12,83 0,2000 2902,96
Autostrade 40565 20,95 21,02 1,45 5,37 3436 19,17 23,24 0,5100 11977,36
Azimut 12249 6,33 6,30 -3,11 60,56 1454 3,94 6,50 0,0500 913,34

B
B Antonveneta 48871 25,24 25,34 0,44 29,52 193 19,49 27,60 0,4500 7791,54
B Bilbao 26653 13,77 13,80 0,82 5,88 0 11,94 14,04 0,1150 -
B Carige 5778 2,98 2,97 -0,37 0,84 391 2,83 3,08 0,0723 2864,33
B Carige r 6699 3,46 3,46 - 2,10 1 3,30 3,61 0,0923 530,87
B Desio-Br 12851 6,64 6,62 -0,39 18,67 40 5,54 7,03 0,0830 776,53
B Desio-Br r 11819 6,10 6,12 0,08 17,00 12 5,22 7,02 0,1000 80,59
B Fideuram 8121 4,19 4,20 -1,25 9,88 3683 3,82 4,35 0,1600 4111,34
B Finnat 2318 1,20 1,20 0,08 86,56 466 0,64 1,28 0,0100 434,37
B Intermobil 13899 7,18 7,20 0,04 30,89 54 5,44 7,21 0,1750 1099,38
B Intesa 7735 4,00 4,01 - 13,08 12909 3,52 4,09 0,1050 23903,58
B Intesa r 7271 3,75 3,76 -0,53 18,16 1472 3,13 3,81 0,1160 3501,50
B Lombarda 21332 11,02 11,07 -0,92 11,90 557 9,85 11,37 0,3500 3542,72
B Profilo 3876 2,00 2,00 -1,14 12,92 161 1,77 2,07 0,1100 247,21
B Santander 19529 10,09 10,21 -0,29 9,27 0 8,96 10,21 0,0930 -
B Sardegna r 32642 16,86 16,71 -0,40 14,52 47 14,72 16,86 0,5100 111,26
Banca Ifis 22426 11,58 11,54 -1,80 19,75 25 9,18 11,74 0,1400 248,43
Banca Italease 29853 15,42 15,50 2,66 - 515 10,72 15,42 - 1175,51
Basicnet 1007 0,52 0,52 0,04 7,48 217 0,47 0,55 0,0930 31,71
Bastogi 575 0,30 0,30 -0,63 101,97 966 0,14 0,31 - 200,82
Bayer 58185 30,05 30,31 1,07 19,15 5 23,67 30,31 0,5500 -
Beghelli 1276 0,66 0,66 4,40 15,63 1556 0,56 0,67 0,0258 131,84
Benetton 15448 7,98 8,02 0,09 -18,31 256 7,06 10,10 0,3400 1448,48
Beni Stabili 1758 0,91 0,91 -0,76 19,93 1677 0,74 0,92 0,0200 1545,27
Biesse 10169 5,25 5,30 -0,34 101,69 92 2,60 5,59 0,1200 143,87
Bipielle Inv 12169 6,29 6,29 2,86 5,99 3 5,90 6,71 0,3500 1726,41
Bnl 5189 2,68 2,68 0,52 22,37 5633 2,01 2,86 0,0801 8132,88
Bnl rnc 4399 2,27 2,27 0,22 21,56 33 1,77 2,50 0,0415 52,71
Boero 31174 16,10 16,10 - 21,05 0 13,27 17,06 0,4000 69,88
Bon Ferraresi 63936 33,02 32,91 0,18 66,85 2 19,52 34,75 0,1200 185,74
Brembo 11786 6,09 6,13 2,20 10,19 158 5,52 6,64 0,1800 425,12
Brioschi 857 0,44 0,44 0,25 90,29 1408 0,23 0,50 0,0038 214,76
Brioschi w 150 0,08 0,08 0,39 408,55 780 0,01 0,09 - -
Bulgari 17928 9,26 9,23 -0,44 0,74 801 8,37 10,01 0,2200 2754,57
Burani F.G. 21483 11,10 11,09 -0,72 35,12 67 8,21 11,23 0,1100 310,66
Buzzi Unic r 17136 8,85 8,89 0,52 15,85 29 7,60 9,77 0,3140 359,07
Buzzi Unicem 24014 12,40 12,41 1,34 14,31 413 10,77 12,97 0,2900 1941,23

C
C Latte To 8853 4,57 4,57 0,31 -3,12 5 4,42 4,99 0,0300 45,72
Caltag Edit 14208 7,34 7,32 -0,39 2,02 116 6,82 7,54 0,2000 917,25
Caltagiron r 12878 6,65 6,65 - 16,68 0 5,70 6,89 0,0800 6,05
Caltagirone 13622 7,04 7,09 0,57 23,57 68 5,69 7,04 0,0600 761,82
Camfin 4157 2,15 2,13 -0,98 9,51 166 1,95 2,46 0,0300 742,76
Camfin w06 529 0,27 0,28 2,02 35,25 113 0,20 0,34 - -
Campari 12615 6,51 6,51 -0,41 38,41 85 4,49 6,57 0,1000 1891,96
Capitalia 9286 4,80 4,80 0,10 41,35 6675 3,29 4,91 0,0800 10651,68

Carraro 8516 4,40 4,39 -0,72 20,96 0 3,62 4,59 0,1250 184,72
Cattolica As 75340 38,91 38,96 -0,03 14,31 47 32,75 39,13 1,3500 1843,99
Cembre 7104 3,67 3,67 -1,37 23,91 8 2,95 3,78 0,1000 62,37
Cementir 8202 4,24 4,21 -2,05 8,14 310 3,82 4,55 0,0700 674,03
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 4899 2,53 2,53 -0,12 15,95 1160 2,05 2,60 0,0500 1968,67
Class Editori 3691 1,91 1,90 -0,11 4,78 242 1,65 1,97 0,0100 176,02
Cofide 2217 1,15 1,15 0,96 24,12 1878 0,88 1,16 0,0130 823,50
Cr Artigiano 6365 3,29 3,29 0,52 5,18 32 3,08 3,42 0,1126 468,05
Cr Bergamasco 55184 28,50 28,47 -1,32 46,33 11 19,30 28,84 0,8200 1759,22
Cr Firenze 4378 2,26 2,26 0,44 25,19 779 1,77 2,26 0,0520 2570,79
Cr Valtellinese 22381 11,56 11,54 -0,38 23,64 65 9,35 12,47 0,4000 907,02
Credem 16853 8,70 8,71 -0,81 18,66 407 7,34 9,36 0,2500 2412,48
Cremonini 4676 2,42 2,45 2,17 27,71 483 1,89 2,81 0,0610 342,50
Crespi 1665 0,86 0,86 - -4,67 10 0,81 1,00 0,0350 51,59
CSP 2066 1,07 1,06 -0,94 -15,05 25 1,02 1,34 0,0500 26,14
Cucirini 1975 1,02 1,02 - -11,30 0 0,91 1,17 0,0516 12,24

D
Danieli 10367 5,35 5,35 0,66 10,76 645 4,58 5,51 0,0465 218,87
Danieli rnc 7371 3,81 3,85 2,91 21,13 416 3,06 3,81 0,0672 153,90
De Ferrari 12237 6,32 6,32 - -2,62 0 5,99 6,89 0,1060 141,42
De Ferrari r 9430 4,87 4,90 0,82 16,70 5 4,15 5,07 0,1110 73,36
De'Longhi 5118 2,64 2,64 0,08 -21,06 126 2,60 3,37 0,0600 395,13
DMT 52686 27,21 27,08 -0,37 31,39 14 20,29 27,21 - 305,62
Ducati 2231 1,15 1,15 -0,35 29,70 456 0,89 1,20 - 183,58

E
Edison 3563 1,84 1,84 - 16,09 1118 1,51 1,84 - 7645,52
Edison r 3385 1,75 1,75 0,06 14,10 34 1,50 1,79 - 193,32
Edison w07 1672 0,86 0,86 0,17 49,46 202 0,52 0,86 - -
Emak 9513 4,91 4,89 0,76 26,27 67 3,85 4,91 0,1450 135,86
Enel 13323 6,88 6,91 -0,56 -5,25 51674 6,88 7,67 0,3600 42310,63
EnerTAD 6159 3,18 3,18 -1,27 -0,59 184 3,10 3,48 0,0207 301,77
Eni 46045 23,78 23,79 0,72 29,42 17335 17,98 23,81 0,9000 95226,12
Erg 35242 18,20 18,36 4,31 107,44 1725 8,08 18,88 0,3000 2735,97
Ergo Previde 9925 5,13 5,14 -1,02 9,09 32 4,43 5,94 0,1740 461,34
Espresso 9224 4,76 4,76 -0,31 6,84 734 4,39 4,94 0,1300 2064,51

F
Fiat 13368 6,90 6,89 -0,12 15,55 5137 4,61 7,16 0,3100 5526,08
Fiat priv 12090 6,24 6,25 0,72 55,28 70 3,52 6,50 0,3100 644,96
Fiat rnc 12483 6,45 6,44 -0,03 47,06 143 3,89 6,67 0,4650 515,20
Fiat w07 426 0,22 0,22 -1,17 51,97 156 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19562 10,10 10,09 -0,56 7,58 145 9,35 11,73 0,3500 339,86
Fil Pollone 1465 0,76 0,76 -0,90 37,68 34 0,54 0,86 0,0500 8,06
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1724 0,89 0,88 -1,37 -3,39 55 0,82 1,64 0,0362 44,60
Fineco 15419 7,96 7,98 0,13 38,44 1236 5,75 8,15 0,2000 2513,66
Finmeccanica 29046 15,00 15,01 -0,25 11,12 626 13,50 15,96 0,0130 6329,79
Fond-Sai 45638 23,57 23,67 0,30 18,63 470 18,86 23,57 0,7500 3059,35
Fond-Sai r 33821 17,47 17,56 0,25 24,57 102 13,41 17,50 0,8020 730,59
Fond-Sai r w 2298 1,19 1,17 -0,42 31,17 21 0,79 1,20 - -
Fond-Sai w08 10390 5,37 5,39 0,78 26,92 15 4,12 5,38 - -

G
Gabetti 8508 4,39 4,36 -0,07 97,66 24 2,21 4,43 0,0600 140,61
Garboli 4666 2,41 2,41 - -10,74 10 1,75 4,24 0,1033 65,07
Gefran 9133 4,72 4,73 -0,34 2,57 5 4,59 6,01 0,2200 67,92
Gemina 3642 1,88 1,91 4,09 106,41 3813 0,90 1,88 0,0500 685,58
Gemina rnc 3388 1,75 1,75 2,94 65,09 28 1,02 1,75 0,1100 6,58
Generali 51079 26,38 26,55 1,10 5,02 4885 23,45 27,27 0,4300 33660,87
Geox 14073 7,27 7,25 0,04 23,63 202 5,44 7,67 0,0600 1878,78
Gewiss 9670 4,99 4,98 -0,66 3,01 21 4,65 5,40 0,0800 599,28
Gim 1896 0,98 0,98 - 7,20 243 0,91 1,17 0,0200 207,51
Gim rnc 1983 1,02 1,02 -0,49 20,65 24 0,85 1,11 0,0724 13,99
Gim w08 606 0,31 0,31 1,29 - 22 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2351 1,21 1,21 -1,95 13,14 65 0,95 1,23 0,0200 54,63
Granitifiandre 14332 7,40 7,41 -0,04 10,82 42 6,50 7,87 0,1200 272,86
Gruppo Coin 5005 2,59 2,58 -0,58 -3,33 9 2,39 2,83 - 342,95

H
Hera 4440 2,29 2,29 -0,13 7,30 501 2,05 2,46 0,0600 1925,90

I
Ifi priv 24403 12,60 12,69 0,69 15,37 42 10,56 12,99 0,6300 967,93
Ifil 6963 3,60 3,62 0,89 7,06 1981 3,15 3,70 0,0683 3734,85
Ifil rnc 6684 3,45 3,47 -0,37 6,38 73 3,16 3,62 0,0890 129,05
IGD 3625 1,87 1,87 1,19 - 427 1,52 1,91 0,0200 528,37
Im Lomb w05 91 0,05 0,05 -1,47 65,85 5752 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 455 0,23 0,24 0,77 38,10 2374 0,17 0,25 - 157,86
Ima 20780 10,73 10,82 0,32 -0,01 40 9,85 11,31 0,4000 387,43
Immsi 3266 1,69 1,69 0,66 1,81 731 1,51 1,78 0,0300 482,48
Impregilo 6330 3,27 3,27 -0,09 100,94 1335 1,57 3,36 0,0300 1298,43
Impregilo r 6699 3,46 3,50 -1,19 68,73 21 2,03 3,81 0,0404 5,59
Indesit Com 19531 10,09 10,05 -1,06 -21,61 131 9,86 13,36 0,3610 1139,61
Indesit Com rnc 19376 10,01 9,92 -0,46 -19,88 0 9,80 12,49 0,3790 5,12
Intek 1437 0,74 0,74 -0,98 27,54 47 0,58 0,83 0,0075 136,72
Interpump 11056 5,71 5,68 0,67 33,60 343 4,08 5,71 0,1300 456,34
Ipi 13172 6,80 6,80 -0,73 23,27 8 5,52 7,22 0,1890 277,45
Irce 5836 3,01 3,02 0,07 4,00 6 2,78 3,41 0,0600 84,78
Isagro 29702 15,34 15,28 -0,30 110,74 40 7,28 15,91 0,2400 245,44
It Holding 3809 1,97 1,90 6,74 -8,77 978 1,42 2,16 0,0258 483,63
Italcement r 18377 9,49 9,49 -0,13 11,95 171 8,48 10,48 0,3300 1000,65
Italcementi 26068 13,46 13,49 0,48 13,35 392 11,88 13,79 0,3000 2384,53
Italmobil 117686 60,78 60,73 1,42 17,47 25 47,03 60,78 1,1000 1348,26
Italmobil r 86706 44,78 44,76 1,02 18,78 54 36,15 45,44 1,1780 731,85

J
Jolly Hotels 15523 8,02 7,93 -1,73 39,16 7 5,67 9,07 0,0500 159,73
Juventus FC 2734 1,41 1,42 0,43 -4,08 34 1,32 1,58 0,0120 170,76

L
La Doria 4812 2,48 2,47 -0,20 12,04 9 2,22 2,72 0,0333 77,03
La Gaiana 6661 3,44 3,40 -3,00 44,78 1 2,32 3,50 0,0600 61,77
Lavorwash 6146 3,17 3,33 11,26 58,46 369 1,90 3,26 0,0200 42,32
Lazio 703 0,36 0,36 -0,55 -9,70 37 0,28 0,49 - 24,59
Linificio 5950 3,07 3,14 4,17 2,78 54 2,81 3,51 0,2500 84,96
Lottomatica 58940 30,44 30,70 1,29 12,12 287 24,78 32,31 1,7000 2709,44
Luxottica 37047 19,13 19,19 1,26 25,92 626 15,13 19,33 0,2300 8735,65

M
Maffei 3925 2,03 2,02 - 21,01 111 1,62 2,04 0,0470 60,81
Marcolin 5960 3,08 3,08 0,33 121,12 37 1,38 3,21 0,0290 139,67
MARR 12987 6,71 6,71 -1,15 - 123 6,46 6,91 - 443,13
Marzotto 8146 4,21 4,31 7,70 152,00 3722 1,65 4,21 0,3600 286,96
Marzotto ris 7803 4,03 4,03 7,47 123,45 6 1,66 4,03 0,3800 13,24
Marzotto rnc 6304 3,26 3,44 9,88 122,38 407 1,44 3,38 0,4200 8,12
Mediaset 19516 10,08 10,13 0,32 6,46 3791 9,38 11,18 0,3800 11905,59
Mediobanca 31089 16,06 16,45 4,38 34,55 6558 11,93 16,49 0,4000 12782,18
Mediolanum 10601 5,47 5,47 0,13 3,26 3958 4,95 5,92 0,1400 3981,82
Meliorbanca 5935 3,06 3,07 0,20 -9,43 27 2,88 3,44 0,1000 290,71
Meta 5636 2,91 2,91 0,34 8,62 29 2,51 3,13 0,1000 501,57

Mil Ass w07 792 0,41 0,42 7,93 285,30 323 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10390 5,37 5,37 -0,20 28,01 903 4,12 5,52 0,2600 2296,96
Milano Ass r 9817 5,07 5,09 -0,22 17,17 47 4,27 5,19 0,2800 155,85
Mirato 13738 7,09 7,12 0,24 4,17 23 6,30 7,70 0,2400 122,03
Mittel 7778 4,02 4,03 -0,30 13,54 49 3,52 4,10 0,1000 265,12
Mondadori 15955 8,24 8,23 -0,58 -3,12 587 7,75 8,83 0,3500 2137,70
Monrif 2689 1,39 1,39 1,09 50,78 542 0,92 1,45 0,0320 208,35
Monte Paschi 6335 3,27 3,27 -0,40 25,03 4135 2,44 3,39 0,0860 8011,47
Montefibre 610 0,31 0,31 -2,14 7,47 119 0,29 0,36 0,0300 40,94
Montefibre r 747 0,39 0,39 - 14,37 0 0,33 0,45 0,0500 10,03

N
Nav Montanari 5553 2,87 2,88 0,77 22,88 96 2,30 2,99 0,0800 352,36
Negri Bossi 3861 1,99 1,98 -0,40 -6,21 11 1,97 2,19 0,0400 43,87

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1795 0,93 0,93 -0,28 6,83 30 0,87 1,24 0,0440 31,52

P
P Etr-Lazio 24864 12,84 12,81 -1,18 19,26 346 10,44 13,30 0,3300 692,58
P Intra 26107 13,48 13,53 -0,18 10,74 77 12,02 13,89 0,2000 649,67
P Milano 15852 8,19 8,19 0,02 23,93 1033 6,34 8,71 0,1300 3397,89
P Spoleto 17353 8,96 8,98 0,34 27,50 9 6,92 9,67 0,3400 161,16
P Unite 32769 16,92 16,99 0,40 12,62 356 14,87 17,13 0,6700 5818,41
P Ver-Nov 28424 14,68 14,71 0,51 -1,38 1255 13,75 15,24 0,5000 5456,82
Pagnossin 1483 0,77 0,76 -1,92 -12,82 102 0,59 0,88 0,0250 15,32
Panariagroup 10665 5,51 5,52 0,18 -3,28 12 5,25 6,26 0,1800 247,86
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1016 0,52 0,52 0,04 74,97 504 0,30 0,65 0,0050 25,43
Permasteelisa 25936 13,39 13,45 0,92 5,49 23 12,49 13,86 0,3000 369,70
Pininfarina 46257 23,89 23,90 -0,42 8,99 0 21,56 24,30 0,3400 222,58
Pirel &C w06 207 0,11 0,11 -0,37 -5,23 156 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 96368 49,77 49,81 0,18 28,31 26 38,79 50,14 1,7000 2086,55
Pirelli&Co 1626 0,84 0,84 0,83 -7,97 10694 0,81 1,01 0,0210 4349,67
Pirelli&Co r 1662 0,86 0,86 -0,20 -3,16 134 0,83 1,01 0,0364 115,67
Pol Editoriale 3785 1,96 1,95 - 14,13 58 1,64 2,21 0,0240 258,06
Pop Italiana 15726 8,12 8,19 0,18 -0,02 1638 7,70 8,85 0,2750 3923,73
Premafin 3284 1,70 1,70 0,77 28,00 597 1,31 1,70 0,0100 532,59
Premafin w05 886 0,46 0,46 3,18 88,85 376 0,24 0,46 - -
Premuda 3177 1,64 1,66 1,59 26,79 1035 1,24 1,71 0,0600 230,99

R
R DeMedici 1335 0,69 0,69 -0,41 -10,72 201 0,68 0,82 0,0165 185,61
R DeMedici r 1514 0,78 0,78 - 0,90 0 0,75 0,98 0,0275 0,40
Ras 31445 16,24 16,22 -0,43 -2,82 1584 15,56 18,21 0,8000 10895,20
Ras rnc 40817 21,08 21,17 -1,99 21,18 0 17,25 28,05 0,8200 28,25
Ratti 1052 0,54 0,54 -1,64 33,11 137 0,40 0,72 0,0516 28,26
RCS MedGr r 7691 3,97 3,94 0,43 11,95 250 3,30 4,23 0,0600 116,58
RCS MediaGr 12379 6,39 6,36 1,57 45,43 3861 4,16 6,69 0,0400 4683,96
Recordati 12253 6,33 6,34 0,33 40,10 244 4,52 6,33 0,1100 1286,50
Reti Bancarie 67769 35,00 35,01 -0,34 -7,99 23 35,00 40,95 2,0000 1701,81
Ricchetti 3150 1,63 1,63 0,25 11,21 9 1,43 1,75 0,0400 87,13
Rich Ginori 1189 0,61 0,62 0,89 -5,17 449 0,49 0,65 0,5200 61,33
Risanamento 6392 3,30 3,33 0,12 65,05 84 1,99 3,45 0,0280 905,59
Roncadin 996 0,51 0,51 1,74 20,48 400 0,40 0,60 0,0413 66,98
Roncadin w07 449 0,23 0,24 3,34 60,90 552 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32010 16,53 16,60 - -14,22 5 15,42 19,36 0,4800 187,37
Sadi 3160 1,63 1,66 - 16,41 0 1,36 1,81 0,1500 16,81
Saes Gett rnc 25142 12,98 12,90 -2,40 10,05 8 11,50 14,16 1,0161 96,88
Saes Getters 32723 16,90 16,96 -0,29 -5,78 5 14,89 19,06 1,0000 258,09
Saipem 25141 12,98 13,04 2,15 46,89 3913 8,69 12,98 0,1500 5728,97
Saipem ris 25172 13,00 13,00 1,96 48,74 0 8,74 13,00 0,1800 2,32
Save 44263 22,86 22,90 0,39 - 5 20,23 23,59 - 632,54
Schiapparelli 110 0,06 0,06 -1,77 28,51 27367 0,04 0,06 0,0155 34,64
Seat PG 683 0,35 0,35 0,37 3,71 19126 0,30 0,37 0,4337 2861,43
Seat PG r 605 0,31 0,31 -0,35 -5,25 104 0,28 0,34 0,4337 42,48
SIAS 21919 11,32 11,35 -0,53 13,00 382 9,80 11,80 0,1300 1443,30
Sirti 4260 2,20 2,23 3,29 14,11 543 1,83 2,29 0,5000 488,35
Smi metal r 915 0,47 0,47 0,38 4,72 20 0,45 0,50 0,0408 27,05
Smi metalli 1194 0,62 0,62 0,96 26,70 213 0,49 0,68 0,0080 198,85
Smurfit Sisa 4823 2,49 2,50 -1,73 9,35 66 2,25 2,77 0,0100 153,45
Snai 21462 11,08 11,24 7,25 69,07 1730 6,29 12,71 0,0387 608,99
Snam Gas 8570 4,43 4,43 -0,23 2,83 7570 4,20 4,66 0,2000 8654,37
Snia 206 0,11 0,11 1,43 -9,29 7017 0,10 0,14 0,0487 55,53
Snia w10 57 0,03 0,03 -1,69 - 2797 0,02 0,03 - -
Socotherm 23446 12,11 11,96 1,19 66,06 285 7,09 12,11 0,0400 460,44
Sogefi 9242 4,77 4,80 2,41 32,99 63 3,54 4,83 0,1600 533,94
Sol 8696 4,49 4,50 0,72 6,78 10 4,07 5,09 0,0610 407,33
Sopaf 1279 0,66 0,66 -0,93 201,52 2591 0,21 0,88 0,0620 278,55
Sorin 4761 2,46 2,47 1,56 6,27 331 2,25 2,68 - 871,05
SPaolo Imi 23123 11,94 11,98 0,24 11,96 3196 10,23 12,52 0,4700 17693,12
Stefanel 8165 4,22 4,20 -0,99 138,25 43 1,75 4,22 0,0300 228,55
Stefanel rnc 8036 4,15 4,15 - 155,38 4 1,63 4,60 0,0600 0,41
STMicroel 26920 13,90 13,97 0,62 -3,21 6583 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10700 5,53 5,45 -1,59 19,09 11 4,43 5,83 0,1400 100,40
Telecom it 5116 2,64 2,66 1,06 -13,72 81464 2,48 3,17 0,1093 35323,02
Telecom it r 4217 2,18 2,19 0,97 -9,74 18945 2,05 2,54 0,1203 13124,89
Telecom Me 901 0,47 0,47 2,48 38,99 18277 0,33 0,47 - 1695,20
Telecom Me r 743 0,38 0,38 0,92 39,45 85 0,28 0,40 - 23,42
Tenaris 16038 8,28 8,15 -3,17 129,76 2290 3,45 8,44 0,1240 -
TERNA 4047 2,09 2,08 -1,18 -1,42 10558 2,03 2,31 0,1150 4180,00
Tod's 88681 45,80 46,22 2,17 30,93 36 32,60 47,01 0,4200 1385,45
Toro 25818 13,33 13,36 -0,70 - 357 11,97 13,94 - 2424,68
Trevi Finanz 5695 2,94 2,91 0,66 156,41 1233 1,14 2,94 0,0150 188,22
Trevisan Com 7141 3,69 3,72 0,40 -3,43 36 3,60 4,49 0,0700 100,63

U
UniCredit 8694 4,49 4,50 1,83 6,17 96664 4,08 4,61 0,2050 28436,85
UniCredit r 9172 4,74 4,75 0,68 9,78 30 4,32 4,94 0,2200 102,82
Unipol 5789 2,99 2,99 -1,22 -12,27 703 2,92 3,72 0,1400 1786,49
Unipol p 4329 2,24 2,24 -0,71 -14,62 1987 2,11 2,96 0,1452 822,91

V
V Ventaglio 2101 1,08 1,09 -0,37 3,43 44 1,04 1,44 0,0700 83,87
Valent FG rn 30791 15,90 16,10 5,54 - 82 14,80 16,34 - 39,64
Valenti FG r 37581 19,41 19,40 1,04 - 4 18,89 23,95 - 63,75
Valentino FG 38613 19,94 20,02 1,51 - 215 18,59 20,68 - 1362,62
Vemer Siber 733 0,38 0,38 -0,05 -25,28 312 0,35 0,59 0,0516 36,97
Vianini Indus 6047 3,12 3,14 0,42 17,98 42 2,53 3,13 0,0300 94,02
Vianini Lavori 16079 8,30 8,33 0,04 31,37 42 6,32 8,37 0,1000 363,69
Vittoria Ass 16090 8,31 8,30 -0,60 27,94 9 6,48 8,93 0,1400 249,30
Volkswagen 86164 44,50 44,64 0,81 31,08 13 32,04 44,66 1,0500 -

Z
Zignago 35943 18,56 18,54 - 18,55 6 15,66 20,07 0,7000 464,07
Zucchi 6719 3,47 3,47 -0,14 -6,14 0 3,39 4,25 0,0300 84,59
Zucchi rnc 6680 3,45 3,45 -0,58 -10,58 0 3,44 4,31 0,2800 11,82

1,2367 dollari -0,000
138,6400 yen +0,510
0,6929 sterline +0,001
1,5560 fra.svi. -0,004
7,4617 cor.danese +0,000
29,4650 cor. ceca -0,068
15,6466 cor. estone +0,000
7,8905 cor.norvegese -0,039
9,3590 cor. svedese +0,035
1,6246 dol. australiano +0,010
1,5015 dol. canadese +0,002
1,7899 dol.neozelandese +0,006
243,9500 fior. ungherese +0,200
0,5735 liracipriota -0,000
239,5600 tallerosloveno +0,040
4,0358 zlotypol. -0,022

Bota3 mesi 99,79 1,91
Bota12 mesi 98,04 1,90

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 26225 13,54 13,58 0,73 -7,63 4 12,15 16,64 0,4000 56,48
Aisoftware 2366 1,22 1,22 -0,57 6,91 66 1,08 1,28 - 18,94
Algol 4552 2,35 2,35 -0,72 25,86 30 0,93 2,92 - 12,55
Art'e' 28113 14,52 14,35 -0,90 -3,85 23 13,60 15,78 0,4000 51,98
BB Biotech 89301 46,12 46,64 -1,69 2,56 144 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5544 2,86 2,86 0,53 74,25 536 1,58 2,88 - 238,68
Cad It 19643 10,14 10,13 -0,22 32,56 17 7,65 10,73 0,3300 91,10
Cairo Communicat 89165 46,05 46,00 -0,04 17,96 5 38,05 46,35 1,6000 360,77
Cdb Web Tech 7929 4,09 4,09 -0,15 41,84 960 2,64 4,62 - 412,86
CDC 17515 9,05 9,12 0,39 -16,40 34 9,00 11,75 0,5600 110,94
Cell Therap 4459 2,30 2,27 -4,22 -60,97 1991 2,08 8,01 - -
CHL 614 0,32 0,32 -0,63 18,02 892 0,25 0,33 - 38,00
Dada 27294 14,10 14,17 1,03 156,43 26 5,45 14,24 - 220,90
Data Service 12791 6,61 6,53 5,51 -30,88 282 4,03 10,93 0,5200 33,15
Datalogic 46103 23,81 23,82 -0,67 33,06 5 17,85 24,19 0,2200 291,64
Datamat 18489 9,55 9,56 0,09 29,57 123 7,30 9,97 0,2400 269,33
Digital Bros 8458 4,37 4,34 2,24 35,86 52 3,17 4,55 - 61,64
DMail Group 15510 8,01 8,00 -0,21 47,13 20 5,44 9,13 0,1000 61,28
El.En. 55164 28,49 28,34 -1,08 59,54 7 17,86 30,14 0,2500 132,83
Engineering 61418 31,72 31,70 0,16 32,44 1 23,89 32,13 0,3609 396,50
Esprinet 11966 6,18 6,16 -1,68 40,14 86 4,37 6,33 1,0000 305,32
Euphon 12805 6,61 6,58 -0,57 26,06 17 5,16 7,59 0,6000 47,22
Eutelia 16046 8,29 8,34 1,14 -20,06 30 7,52 11,96 - 504,11
Fastweb 67595 34,91 34,83 -0,77 -13,00 361 33,57 41,81 - 2774,35
Fidia 9292 4,80 4,78 0,34 16,48 9 4,10 5,37 0,1400 22,56
Fullsix 13314 6,88 6,86 1,69 107,99 80 3,29 7,01 - 69,55
I.Net 77993 40,28 40,29 -0,59 8,95 1 36,97 45,01 1,0000 165,15
IT WAY 15258 7,88 7,80 0,40 41,24 30 5,56 9,22 0,0800 34,81
Kaitech 1179 0,61 0,61 -0,74 -18,84 199 0,59 0,76 - 31,15
Mondo Tv 49607 25,62 25,96 1,09 -8,96 33 25,59 33,27 0,3500 112,83
Poligraf S F 71313 36,83 36,94 -0,08 0,41 5 31,47 42,97 0,3615 39,13
Prima Industrie 20610 10,64 10,63 -1,43 55,64 4 6,84 10,83 0,1400 48,96
Reply 31155 16,09 16,17 0,14 38,29 4 11,63 16,49 0,1500 135,07
Retelit 691 0,36 0,36 -0,22 33,01 310 0,23 0,39 - 146,11
TAS 41030 21,19 21,43 2,05 13,78 5 17,34 21,26 1,7500 37,55
Tiscali 4897 2,53 2,52 -1,02 -7,84 4065 2,28 2,86 - 1003,35
TXT 52241 26,98 26,82 -0,67 25,78 9 21,04 27,69 - 68,60
Vicuron Pharma 43992 22,72 22,80 0,44 78,08 4 11,34 23,40 - -

Alleanza Autostrade- Gavio per
partecipare alla privatizzazione
delle autostrade francesi.
L’operazione più appetibile è
l’ingresso in Aprr, l’autostrada che
unisce Parigi a Lione e può
diventare il collegamento tra
Torino e la stessa Lione.
Autostrade, in particolare, sta
preparando la partecipazione come
partner industriale ad un consorzio
formato da soggetti finanziari
esteri, per la maggior parte
francesi. Gli advisor della società
controllata dalla famiglia Benetton
sono Citigroup, Mediobanca e

Unicredit.
Si consolida, così, il sodalizio fra
Autostrade e il gruppo Gavio, nato
nei mesi scorsi per rilevare, in
cordata con Techint ed Efibanca, la
Impregilo, e confermato due
settimane fa con l'annuncio
dell'acquisto della concessionaria
autostradale cilena Costanera.
Al governo di Parigi saranno
presentate manifestazioni di
interesse per rilevare tutte le società
messe in vendita, cioè Asf, Aprr e
Sanef (74%). In tutto si tratta di una
rete di 7mila chilometri. Entro il 22
agosto le società interessate
dovranno presentare le offerte non
vincolanti.

Non si arresta la corsa
all’acquisto dei titoli Marzotto
che - con oltre 2 milioni di pezzi
scambiati pari al 3,1% del
capitale già in mattinata - è
cresciuto del 7,7% a quota 4,3
euro. Il motivo? Sulle quotazioni
pesano le solite voci speculative
che sono apparse anche sui
giornali in questi giorni - è il
commento degli operatori. Resta
il fatto che la società è da tempo
sotto i riflettori per via degli
scontri all’interno della famiglia
Marzotto-Donà dalle Rose, dopo
la battaglia per il controllo di

Zignago. Il rialzo del titolo è
cominciato all’incirca un mese
fa. Il 4 luglio Marzotto ha chiuso
la seduta a 2,28 euro. Da allora la
società ha guadagnato oltre
l’85%.
La famiglia di Umberto
Marzotto è salita a più del 10%
nel capitale della società di
Valdagno. Secondo le
comunicazioni alla Consob,
Gencor, il veicolo utilizzato per
l’operazione, possiede dal 2
agosto il 10,363% del capitale
Marzotto, di cui il 9,788%
tramite la controllata Coinvest
Immobiliare, rispetto all’8,184%
del 15 luglio.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

La Borsa Italiana ha archiviato la
seduta sui livelli migliori della
giornata, grazie anche
all'andamento positivo di Wall
Street nel pomeriggio. Dal fronte
del greggio, i prezzi sono scesi
lievemente dai massimi della
mattinata (sotto i 64 dollari al
barile). Il Mibtel ha terminato gli
scambi con un progresso dello
0,54% e l'S&PMib con un
+0,61%. Tra i titoli del settore
media in forte rialzo Gemina
(+4,09%), sulle ipotesi di
cessione della sua quota in Rcs,
pari a poco più dell'1% del

capitale sociale del gruppo
editoriale. Denaro sui petroliferi,
con Saipem in rialzo del 2,29%
ed Eni dello 0,85%. Forte anche
la Erg +4,23%. Dopo l'exploit
della vigilia, Mediobanca, piatta
per l'intera riunione, ha ritrovato
slancio nel finale concludendo
con un balzo del 4,38%. Tra gli
altri bancari ha fatto bene
Unicredito +1,73%, dopo il via
libera della Consob alla
quotazione sulle Borse di
Francoforte e Varsavia. Tra le tlc
bene Telecom a +1,10% e Pirelli
a +0,94%; Fastweb invece ha
ceduto lo 0,80%. Nel complesso,
positivi gli assicurativi.

Insintesi

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Borsa
Obiettivo Francia In un mese più 85%

Bot

Denaro sui petroliferi

Opadi Intesa in
BosniaBanca Intesaha
lanciato l'Offerta pubblica
diacquisto per il 100%di
AbsBanka,un istituto di
creditodella Bosnia
Erzegovina.L'offerta, si
legge inuncomunicato,
ammontaa 12,4 milioni di
euro,perun prezzoper
azionepari a75 euro.
L'operazionesegueun
accordo stipulato lo
scorso28 febbraio, ha
ottenuto già le
autorizzazioninecessarie
sia inBosnia che in Italiae,
prosegue lanota, nonavrà
valorevincolantequalora
risulteràconsegnataad
Intesameno del50%più
un'azionedell'Istituto
balcanico.La banca
guidatadaBazoli, inoltre,
haperfezionato l'acquisto
del90%delcapitale
socialedell'istituto serbo
DeltaBanka.

Vodafone
superveloceVodafone
Italiaha effettuato con
successo la prima
connessionedati con
l'Umtsdi terza
generazione emezzo
(ovvero l'HsdpaHigh
SpeedDownlink Packet
Access).Grazie all'Umts
superveloce èstato
possibile raggiungere la
velocitàdi 1.5Mbps,che
consentiràdi portareai
clientiVodafone, nel
prossimo futuro, nuovi
servizi sui cellulari e
collegamentiancora più
velocia internet.

PerGivaudanincalo
utilee fatturato
Givaudan, il gruppo
svizzerocheopera nel
settoredeiprofumi, ha
chiuso il primo semestre
dell'annocon un risultato
nettopari a208 milioni di
franchisvizzeri (133,38
mlneuro), incalo rispetto
ai228 milioni di franchi
(146,2milioni di euro)
registrati nello stesso
periodo dell'anno
precedente. Il fatturatodi
Givaudan è invece incalo
del2,2%a 1,368miliardi
di franchi svizzeri (circa
880milioni di euro).

Cellchiudeil
trimestre inperditaCell
Therapeuticsha chiuso il
secondotrimestre
dell'annocon unaperdita
di36,2milioni didollari
Usa, in leggero calo
rispetto ai37,5 milioni di
perdita registrati nello
stessoperiodo dell'anno
scorso. I ricavi del
trimestreammontanoa
7,5milioni, in discesa
ripettoallostesso periodo
del2004 .

Ubsaccrescegliutili
Ubsha chiuso il secondo
trimestrecon unutile netto
di2,147miliardidi franchi
svizzeri (1,38 miliardidi
euro), in rialzo del5%
rispetto allostesso
periodo diunanno primae
in lineacon le attese degli
analisti.Rispetto alprimo
trimestre l'utile ha però
registratoun calodel15%
acausadella debolezza
deimercati finanziari a
marzoe aprile. I ricavi
sonoscesi del 13% a
9,381miliardidi franchi
svizzeri.

Autostrade-Gavio Marzotto
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BTP AG 01/11 112,120 112,160

BTP AG 02/17 115,650 115,690

BTP AG 03/13 106,740 106,760

BTP AG 03/34 115,000 115,250

BTP AG 04/14 106,390 106,450

BTP AG 05/15 101,790 101,830

BTP AP 04/09 101,190 101,220

BTP DC 00/05 101,060 101,080

BTP DC 93/23 157,000 157,000

BTP FB 01/12 111,150 111,200

BTP FB 02/13 110,070 110,130

BTP FB 02/33 127,290 127,530

BTP FB 03/06 100,290 100,300

BTP FB 03/19 105,300 105,410

BTP FB 04/15 106,140 106,200

BTP FB 04/20 107,670 107,780

BTP FB 05/08 100,680 100,700

BTP FB 96/06 103,380 103,420

BTP FB 97/07 106,430 106,400

BTP GE 03/08 102,470 102,490

BTP GE 04/07 100,700 100,720

BTP GE 05/10 100,860 100,880

BTP GN 04/07 101,180 101,200

BTP GN 05/08 99,930 99,950

BTP GN 05/10 99,490 99,530

BTP LG 96/06 105,740 105,720

BTP LG 97/07 108,090 108,090

BTP MG 03/06 100,450 100,470

BTP MG 98/08 106,540 106,550

BTP MG 98/09 106,450 106,480

BTP MG 99/31 130,520 130,650

BTP MZ 01/06 101,540 101,540

BTP MZ 01/07 103,390 103,400

BTP NV 01/11 99,500 99,050

BTP NV 93/23 166,760 166,980

BTP NV 96/06 106,630 106,660

BTP NV 96/26 146,640 146,970

BTP NV 97/07 107,700 107,720

BTP NV 97/27 136,260 136,470

BTP NV 98/29 117,970 118,120

BTP NV 99/09 105,960 106,000

BTP NV 99/10 112,470 112,530

BTP OT 02/07 105,480 105,470

BTP ST 02/05 100,130 100,130

BTP ST 03/06 100,560 100,570

BTP ST 03/08 103,360 103,380

BTP ST 03/08 102,770 102,820

BTP ST 10 S 100,370 100,380

BTP ST 14ind 106,600 106,620

BTP ST 35ind 110,010 110,260

BTP ST 95/05 100,370 100,390

CCT AG 00/07 100,380 100,390

CCT AG 02/09 100,620 100,610

CCT AP 01/08 100,490 100,490

CCT AP 02/09 100,600 100,600

CCT DC 03/10 100,690 100,680

CCT DC 99/06 100,250 100,250

CCT FB 03/10 100,640 100,630

CCT GE 96/06 100,170 100,160

CCT GE 97/07 100,670 100,790

CCT GE2 96/06 100,180 100,170

CCT GN 03/10 100,680 100,670

CCT LG 00/07 100,800 100,870

CCT LG 01/08 101,000 101,000

CCT LG 02/09 100,620 100,620

CCT LG E2/09 100,850 100,830

CCT MG 04/11 100,730 100,730

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,120 100,130

CCT NV 04/11 100,740 100,740

CCT OT 02/09 100,650 100,640

CCT OT 98/05 100,030 100,030

CCT ST 01/08 100,560 100,550

CTZ AG 03/05 99,890 99,890

CTZ AP 04/06 98,520 98,520

CTZ AP 05/07 96,100 96,110

CTZ LG 04/06 97,930 97,930

B Intesa 04/14 97,710 97,800
B Intesa tv IAPC 99,560 99,550
B Intesa/06 Euri 99,160 99,200
B Intesa/07 Europ3 102,350 102,360
B Intesa/08 Bask 101,750 101,860
B Intesa/08 Goal 95,260 95,250
B Intesa/08 IAPC 100,860 100,880
B Intesa/08 IT03 100,700 100,700
B Intesa/08 STIN 100,890 100,870
B Intesa/09 Gen04 99,350 99,330
B Intesa/09 Sprint 102,420 102,440
B Intesa/09 STAP04 98,910 98,850
B Intesa/09 STEG 99,350 99,340
B Intesa/09 STMZ04 98,690 98,510
B Intesa/09 STOT04 99,260 99,320
B Intesa/14 STEuro 99,080 99,240
Bei /19 Eu. St. B. 95,600 95,600
Bei 96/16 Zc 68,350 68,330
Bei 97/17 Zc 47,020 46,760
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 117,950 118,400
Bei/15 EIBF 98,500 98,500
Bei/15 eu var 98,980 98,920
Bei/15 Euro Inv 97,750 97,680
Bei/20 EIB CFR 98,520 98,900
Bei/20 EIB CMS 99,380 100,020

Bei/20 EIBCF 100,010 100,000
Bei/20 EIBCF 101,070 100,950
Bei/20 EIBCF CSM 98,840 98,970
Bei/20 EIBeuF 97,670 97,700
Bei/20 EIBF 97,000 97,500
Bei/20 EIBFB 98,660 98,760
Bei/20 EIBFC 98,500 98,500
Bei/25 EIBF 97,750 97,750
Bnl/06 Bis OICR 100,980 100,970
Bnl/06 Dop Cen 5 109,080 108,930
Bnl/07 Val Puro 105,870 105,880
Bnl/08 Flash 113,690 113,560
BPU 99/06 TV Eur 99,830 99,820
CapIT/08 I bim 103,560 103,640
CapIT/08 II bim 102,730 102,740
CapIT/08 III bim 101,140 101,220
Capitalia 08 261 Zc 92,230 92,520
Centrob /18 Rfc 101,710 102,050
Centrob /18 Zc 60,870 60,900
Centrob /19 Sdeb 93,680 92,900
Centrob /19 Sdi Tse 92,600 92,750
Comit /08 Tv 2 99,580 99,620
Comit /09 104,710 104,830
Comit 97/27 Zc 38,280 37,670
Comit 98/28 Zc 36,230 36,090

Credem/08 Concer 109,420 109,810
Credem/14 Inf.Ita 98,910 99,130
Crediop /19 Float1 103,860 103,580
Crediop /24 St Dw2 91,430 91,250
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 108,720 109,400
Dexia Cr/Bot Link 99,980 100,070
Dexia Cred Euro Var 96,960 96,900
Dexia Cred/04/09 98,130 98,360
EBRD/17 95,630 95,600
EBRD/25 95,940 96,000
Efibanca /06 Rev Float 100,310 100,920
Efibanca /14 Rev Float 100,240 100,240
Enel TF 05/12 102,780 102,870
Enel TV 05/12 100,970 101,020
Fiat Step up/11 96,640 96,830
HVB/08 BPm IV 5a 98,300 98,290
HVB/09 BPr II 5a 100,620 100,640
IBRD/20 95,650 95,840
IntBci 02/07 Mix 109,700 109,730
Med Cent/11 tv 99,180 99,240
Med Lom /18 Rf C 75 104,310 104,420
Med Lom /19 1 Sd 92,620 92,650
Med Lom /19 3 Rfc 99,520 100,230
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 95,510 96,010
Medio/06 tri opz 118,210 117,660

Medio/06 WC Bask 104,610 104,410
Medio/07 V Puro 109,100 108,580
Medio/08 Maxima 99,660 99,480
Medio/13 Rend Pr 100,370 100,430
Medio/14 Rend TP 97,990 97,940
Medio/14 V Reale 101,470 101,420
Mediob /08 Russia 91,870 91,850
Mediob /19 St Down 95,180 95,090
Mediob 96/11 Zc 81,910 81,840
Mediob 97/07 Ind 100,600 100,610
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,270
Mediocr C/13 Tf 104,540 104,300
Mpaschi 99/09 2 103,670 103,600
Mpaschi 99/29 4 94,560 94,810
P Ital Prest Sub 98,830 98,820
P Ital/07 MIX2 98,690 99,120
Pop Ital/06 ind 107,250 107,140
Rep Aus/15 Flo.Ra 98,610 98,650
Rep Aus/CMS SFN 98,870 98,910
Spaolo /05 Conc 99,700 99,680
Spaolo /13 St Down 111,560 111,050
Spaolo /19 Sw Euro 101,980 101,800
SPaolo/08 S L 25 107,160 107,080
UniCr/10 ind 99,360 99,380
UniCr/10 S-U 109,400 109,560

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,757 16,681 7,922 23,750
Alberto Primo Re 8,905 8,895 3,366 23,509
Alboino Re 7,740 7,733 7,920 29,000
Apulia Az.Italia 13,016 12,970 6,689 21,441
Arca AzItalia 23,398 23,322 6,791 21,941
Aureo Azioni Italia 22,132 22,046 7,531 24,547
Azimut Crescita Ita. 26,898 26,837 7,476 23,419
Bim Az.Small Cap It 9,024 8,975 8,124 31,814
Bim Azion.Italia 8,594 8,568 6,784 22,982
Bipielle F.Italia 25,955 25,864 6,064 18,961
Bipiemme Italia 18,481 18,390 8,584 27,052
Bnl Azioni It PMI 6,901 6,875 8,336 31,148
Bnl Azioni Italia 22,752 22,657 7,316 23,841
BPU Pra.Az.Italia 6,025 6,008 7,840 24,586
BPVi Az. Italia 5,315 5,289 9,362 25,978
C.S. Az. Italia 14,326 14,248 7,747 25,392
CA-AM Mida Az.Italia 22,772 22,680 7,223 22,253
CA-AM Mida Mid Cap 5,668 5,648 9,336 26,320
Capitalg. Italia 19,684 19,638 7,639 25,953
Carige Az It 6,051 6,029 6,532 22,738
Ducato Geo Italia 15,741 15,675 7,009 24,258
DWS Azionario Italia 13,865 13,827 6,400 22,073
DWS Azionario Italia Lc 22,689 22,627 6,601 23,049
Dws F&F Italia 24,748 24,678 6,397 21,791
Dws F&F Potenziale Italia 14,506 14,463 7,301 22,984
Dws Italian Equity Risk 20,640 20,582 7,550 24,585
Euroconsult Az.Ital 12,731 12,688 6,634 21,375
Eurom. Az. Italiane 25,349 25,261 6,374 20,853
Fineco AM Az Italia 15,900 15,832 7,621 25,612
Fineco AM SC Italy 5,300 5,273 10,879 35,446
Fineco Italia Opportunità 15,209 15,141 7,682 23,791
Fondersel Italia 22,689 22,595 7,261 24,004
Fondersel P.M.I. 17,560 17,486 8,522 26,824
Generali Capital 58,493 58,264 7,869 24,647
Gestielle Italia 15,833 15,736 8,142 22,927
Gestnord Az.Italia 12,324 12,281 6,701 21,491
Grifoglobal 13,558 13,532 10,004 22,819
Imi Italy 24,963 24,859 8,615 27,142
Leonardo az. Italia 10,287 10,240 7,661 23,508
Leonardo small caps 10,405 10,374 6,000 26,767
Mediolanum R.I.Cre. 19,521 19,456 8,619 25,111
Nextam P.Az.Italia 6,099 6,082 5,101 18,958
Nextra Az.Italia 14,361 14,300 7,629 24,069
Nextra Az.Italia Din 21,245 21,147 7,952 26,308
Nextra Az.PMI Italia 6,498 6,470 9,745 35,488
Optima Azionario Italia 6,570 6,549 6,604 21,938
Optima Small Caps It. 6,984 6,951 10,611 33,257
Pioneer Az. Crescita A 16,505 16,413 8,137 23,884
Pioneer Az. Crescita B 16,251 16,161 8,009 23,338
Pioneer Az. Italia A 19,707 19,608 6,975 21,671
Pioneer Az. Italia B 19,385 19,289 6,852 21,050
Prim.Trading Az.It.. 5,961 5,936 7,212 23,878
Ras Capital L 25,778 25,698 6,790 23,275
Ras Capital T 25,556 25,477 6,706 22,777
Sai Italia 22,373 22,280 7,947 23,635
Sanpaolo Azioni Ita. 31,920 31,812 6,759 22,973
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,517 14,464 7,295 24,535
Sanpaolo Opp.Italia 5,228 5,205 7,307 23,857
Vegagest Az.Italia 7,309 7,278 8,105 23,172
Zenit Azionario 12,728 12,686 7,264 28,566

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,163 9,137 7,724 15,316
Alto Azionario 18,495 18,461 6,581 19,031
Aureo E.M.U. 11,016 10,988 7,547 20,750
Bipielle F.Euro 10,744 10,710 7,709 19,978
Bipielle F.Mediteran 15,093 15,026 8,000 20,551
BPU Pra.Az.Euro 5,441 5,424 9,786 28,659
BSI Azionario Euro 4,680 4,690 7,934 20,247
CA-AM Mida Az.Euro 5,610 5,589 10,194 25,926
Capges FF Eur Sect. 4,969 4,951 8,470 21,402
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,729 13,680 10,798 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 6,333 6,314 8,349 17,626
DWS Azionario Euro 4,387 4,374 7,948 18,921
Epsilon QEquity 4,902 4,884 11,156 27,990
Eurom. Euro Equity 3,763 3,755 7,422 20,725
Fineco Euro Growth 11,515 11,487 3,543 9,531
Fineco Euro Value 5,802 5,785 9,866 24,293
Generali Euro Innovation 2,945 2,938 10,424 26,558
Intra Azionario Area Euro 5,917 5,913 7,739 20,977
Kairos Partners S.C. 8,650 8,627 5,875 21,780
Leonardo Euro 5,745 5,723 8,478 23,681
Prim.Azioni Growth 5,483 5,463 10,455 25,843
Sanpaolo Euro 15,819 15,782 8,201 21,200
Vegagest Az.Area Eur 7,513 7,509 7,760 20,691
Zenit Eurostoxx 50 I 5,081 5,066 8,801 23,655

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,891 5,863 7,402 18,770
Abis Europa 5,234 5,301 5,164 0,000
Anima Europa 4,323 4,310 6,609 17,857
Arca AzEuropa 9,812 9,762 7,141 18,217
Astese Euroazioni 5,498 5,467 7,677 20,570
Azimut Europa 14,858 14,793 7,394 19,553
Bim Azionario Europa 9,795 9,752 9,027 22,193
Bipielle H.Europa 6,936 6,899 7,802 18,828
Bipiemme Europa 13,251 13,186 6,760 18,758
Bipiemme In.Europa 6,665 6,627 11,866 33,916
Bnl Azioni Europa 11,537 11,485 6,953 16,465
BPVi Az. Europa 4,071 4,050 7,870 16,916
Capitalg. Europa 7,035 7,012 6,414 17,839
Carige AzEu 5,681 5,655 7,983 0,000
Consultinvest Azione 9,385 9,354 8,347 17,064
Ducato Geo Eur. Pmi 17,581 17,496 11,448 33,210
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,564 1,557 8,536 21,807
Ducato Geo Europa 9,581 9,524 7,688 18,753
DWS Azionario Europa Lc 4,473 4,456 6,298 15,135
DWS Europa Medium Cap Lc 6,123 6,103 8,448 24,959
Dws F&F Europa 18,963 18,917 7,750 19,354
Dws F&F Potenziale Europa 6,257 6,237 6,033 15,082
Dws F&F Top 50 Europa 3,537 3,531 9,437 18,413
Epsilon QValue 5,553 5,525 10,927 24,702
Euroconsult Az.Eur. 5,187 5,162 6,794 17,646
Eurom. Europe E.F. 15,522 15,460 6,264 17,787
Fineco AM Az.Europa 12,465 12,378 10,232 23,907
Fineco AM Europe Research 6,228 6,170 8,805 21,026
Fineco AM Small Cap Europe 6,832 6,820 13,319 29,541
Fineco Europe Equity 8,429 8,373 7,581 17,971
Fondersel Europa 13,301 13,233 8,059 21,371
Generali Europa 4,250 4,230 8,751 21,325
Generali Europa Value 25,590 25,476 9,303 21,904
Geo European Ethical 3,898 3,897 0,750 6,707
Gestielle Europa 12,134 12,072 7,343 18,173
Gestnord Az.Europa 8,667 8,622 7,584 18,272
Grifoeurope Stock 6,217 6,197 10,603 25,267
Imi Europe 18,894 18,803 8,674 21,575
Investitori Europa 5,140 5,110 8,188 22,119
Kairos Eu Bn 5,387 5,366 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,700 3,679 7,433 20,013
MC Ges. FdF Eur. 6,440 6,426 10,539 24,061
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,991 5,967 7,674 18,798
Mediolanum Europa 2000 16,498 16,417 7,971 18,588
Nextam P.Az.Europa 5,356 5,342 4,630 17,071
Nextra Az.Europa 3,856 3,841 7,111 17,812
Nextra Az.Europa Din 18,335 18,265 7,066 19,074
Nextra Az.PMI Europa 7,337 7,309 11,862 26,806
Open Fund Az Europa 3,860 3,852 9,659 19,988
Optima Azionario Europa 3,128 3,113 7,233 17,682
Pioneer Az Eur Dis A 8,968 8,935 8,257 23,279
Pioneer Az. Europa A 16,588 16,530 8,447 20,046
Pioneer Az. Europa B 16,296 16,240 8,358 19,472
Prim.Trading Az.Eur 4,950 4,931 8,149 22,373
Ras Europe Fund L 15,854 15,761 7,843 20,802
Ras Europe Fund T 15,723 15,631 7,743 20,363
Ras Multip.MultiEur. 7,339 7,331 8,742 20,311
Sai Europa 10,677 10,635 7,805 19,323
Sanpaolo Europe 8,252 8,216 7,266 18,495
Talento comp. Europa 120,971 120,883 9,624 20,971
Uniban Az. Europa 5,893 5,869 7,068 18,096
Vegagest A.Europa 4,874 4,857 7,618 20,405

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,354 5,378 5,873 9,377
Alto America Az. 4,668 4,685 6,770 8,659
Anima America 5,603 5,612 9,220 15,788
Arca AzAmerica 17,364 17,419 6,862 8,722
Aureo Americhe 3,328 3,330 6,735 7,877
Azimut America 10,668 10,708 6,819 9,652
Bim Azionario Usa 6,026 6,045 3,114 8,401
Bipielle H.America 7,632 7,666 6,444 14,940
Bipiemme Americhe 9,360 9,391 5,954 8,171
Bnl Azioni America 17,158 17,228 7,614 10,150
BPU Pra.Az.Usa 4,155 4,167 13,123 19,775
Capitalg. America 8,669 8,716 8,349 8,784
Carige Azionario America 2,707 2,707 7,378 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,403 15,466 6,566 15,396
Ducato Geo America 4,920 4,938 5,943 11,717

Dws F&F America 11,254 11,295 6,310 10,268
Eurocons.Az.Am. 4,617 4,631 4,646 4,646
Eurom. Am.Eq. Fund 15,545 15,613 6,196 7,266
Fineco AM Az.NordA. 10,704 10,742 5,813 9,102
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,633 6,658 11,667 23,336
Fineco Usa Growth 6,383 6,410 7,241 10,932
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,469 6,498 9,756 21,142
Fineco Usa Value 4,501 4,519 7,654 10,617
Fondersel America 11,368 11,417 6,742 8,535
Generali America Value 17,654 17,721 7,293 10,434
Generali Usa Growth 2,519 2,536 8,859 11,906
Gestielle America 12,635 12,692 6,436 8,885
Gestnord Az.Am. 13,215 13,261 5,847 8,703
Imiwest 18,771 18,845 8,982 14,499
Investitori America 3,916 3,932 6,558 10,621
Kairos US Fund 6,010 6,008 1,761 6,731
MC Gest. FdF Ame. 5,798 5,822 6,366 11,436
Mediolanum America 2000 11,078 11,118 7,637 12,012
Mediolanum Cristoforo Col. 14,542 14,604 9,174 13,027
Nextam P.Az.America 3,838 3,839 5,122 5,585
Nextra Az.N.Am. 5,990 6,018 5,812 7,271
Nextra Az.N.Am.Dinam. 18,754 18,844 5,871 7,276
Nextra Az.PMI N.Am. 19,833 19,945 11,409 21,652
Open Fund Az America 3,163 3,180 8,433 12,964
Optima Azionario America 4,385 4,399 7,030 6,977
Pioneer Az. Am. A 8,592 8,619 10,950 12,534
Pioneer Az. Am. B 8,462 8,488 10,846 12,050
Prim.Trading Az.N.Am 3,882 3,902 6,153 10,003
Ras America Fund L 14,517 14,578 6,955 11,071
Ras America Fund T 14,402 14,462 6,871 10,734
Ras Multip.MultAm. 5,753 5,796 8,835 12,254
Sai America 13,208 13,234 6,174 6,844
Sanpaolo America 9,249 9,277 6,752 9,833
Talento comp. America 107,727 108,394 7,076 7,727
Vegagest Az.America 4,078 4,081 7,855 10,335
Zenit S&P 100 Index 4,043 4,058 5,040 5,949

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,633 4,634 3,832 6,899
Anima Asia 5,841 5,844 3,253 10,332
Arca AzFar East 5,619 5,606 2,649 7,458
Aureo Pacifico 3,464 3,459 3,682 7,444
Azimut Pacifico 6,671 6,672 2,868 7,061
Bipielle H.Giappone 4,869 4,873 -0,348 -0,205
Bipielle H.Oriente 4,016 4,011 11,216 26,409
Bipiemme Pacifico 4,383 4,384 4,283 10,710
Bnl Azioni Pacifico 5,715 5,706 3,401 6,842
BPU Pra.Az.Pacif. 5,786 5,781 6,185 16,161
Capitalg. Pacifico 3,107 3,109 0,161 2,474
Ducato Geo Asia 5,260 5,253 10,134 24,350
Ducato Geo Giappone 3,214 3,207 -0,155 0,974
Dws F&F Pacifico 7,287 7,279 6,910 10,392
Dws F&F Top 50 Oriente 3,904 3,898 9,786 23,388
Eurom. Tiger 10,784 10,832 10,379 23,599
Fineco AM Az.Pacifico 4,389 4,379 1,574 5,657
Fineco Pacific Equity 4,738 4,735 3,926 10,340
Fondersel Oriente 4,565 4,573 7,513 16,276
Generali Pacifico 12,512 12,503 3,200 6,016
Gestielle Giappone 4,478 4,467 0,742 1,266
Gestielle Pacifico 10,518 10,511 10,159 24,429
Gestnord Az.Pac. 6,410 6,410 4,739 11,946
Imi East 6,268 6,257 4,624 10,644
Investitori Far East 4,639 4,632 3,920 9,385
MC Gest. FdF Asia 7,228 7,228 5,796 17,605
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,379 5,371 3,007 8,055
Mediolanum Oriente 2000 7,908 7,888 3,130 7,944
Nextra Az. Asia 7,384 7,411 10,357 26,417
Nextra Az.Giappone 3,609 3,609 -3,606 -2,670
Nextra Az.Pacifico Din. 3,625 3,627 3,188 9,682
Open Fund Az Pacific 3,195 3,199 4,823 10,096
Optima Azionario Far East 3,271 3,263 2,829 8,599
Pioneer Az. Giap. A 4,615 4,604 2,305 6,287
Pioneer Az. Giap. B 4,543 4,533 2,182 5,284
Pioneer Az. Pacif. A 5,068 5,072 10,534 23,640
Pioneer Az. Pacif. B 10,521 10,529 10,538 22,694
Prim.Trading Az.Giap 5,118 5,116 -3,031 1,750
Ras Far East Fund L 5,150 5,142 3,538 8,719
Ras Far East Fund T 5,111 5,102 3,482 8,399
Ras Multip.MultiPac. 6,597 6,623 4,054 9,731
Sai Pacifico 3,625 3,612 5,654 11,573
Sanpaolo Pacific 4,889 4,888 3,252 7,191
Talento C As 106,533 107,143 6,373 0,000
Vegagest Az.Asia 5,272 5,255 4,375 8,277

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,492 6,493 9,459 23,587
Arca AzPaesi Emerg. 6,505 6,515 13,943 36,803
Aureo Merc.Emerg. 5,235 5,228 13,804 33,922
Azimut Emerging 5,342 5,333 12,392 31,674
Bipielle H.Paesi Em 10,734 10,808 10,694 33,890
Bnl Azioni Emergenti 6,626 6,623 14,756 34,839
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,635 6,642 15,431 41,140
Capitalg. Eq EM 16,736 16,797 11,917 34,221
Ducato Geo Paesi Em. 4,346 4,342 13,710 34,219
DWS Azionario Emergenti 5,003 5,021 12,528 28,513
Dws F&F Nuovi Mercati 6,595 6,611 12,677 31,505
Eurom. Em.M.E.F. 6,318 6,327 11,586 28,729
Fineco Emerg. Markets 5,874 5,890 15,312 40,091
Generali Emerging Mkt 7,286 7,286 12,856 30,691
Gestielle Em. Market 9,535 9,554 12,627 34,466
Gestnord Az.P. Em. 6,592 6,611 13,950 34,944
MC Gest. FdF P. Emer 7,563 7,548 13,712 33,906
Nextra Az.Paesi Emer 5,694 5,702 11,713 30,716
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,716 9,682 19,420 48,585
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,816 9,782 19,358 47,365
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,374 7,389 15,237 37,883
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,272 7,287 15,118 36,589
Prim.Trading Az.Emer 7,580 7,592 12,697 32,913
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,181 7,192 14,002 37,567
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,234 7,245 14,155 38,212
Sai Paesi Emergenti 4,548 4,524 13,672 29,131
SanPaolo Mercati Emerg. 9,097 9,111 13,741 36,633

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,378 11,355 10,713 29,560
Dws Francoforte 10,293 10,272 8,177 20,119
Dws Londra 5,509 5,484 6,413 15,857
Dws New York 9,441 9,465 3,418 10,862
Dws Parigi 13,676 13,632 7,897 18,489
DWS Swiss Lc 25,468 25,375 9,263 18,660
Dws Tokyo 5,188 5,182 1,965 3,326
Eurom. Japan Equity 2,978 2,977 0,506 1,327
Generali Japan 2,549 2,547 0,513 1,960
Gestielle Cina 5,318 5,281 12,005 18,415
Gestielle East Europ 10,619 10,512 20,424 43,132

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 9,913 9,910 5,368 9,475
Alpi Az.Internaz. 5,903 5,899 5,204 9,093
Alto Intern. Az. 4,294 4,296 6,445 10,442
Anima Fondo Trading 13,791 13,786 6,093 13,600
Apulia Az.Internaz. 6,653 6,654 6,380 12,098
Arca 27 12,007 12,006 6,502 11,104
Arca 5Stelle E 3,730 3,751 7,835 13,893
Arca Multfifondo F 4,315 4,330 5,682 9,020
Aureo Blue Chips 4,000 4,000 8,372 10,650
Aureo Global 9,608 9,592 7,041 12,625
Aureo WWF Pian.Terra 5,333 5,324 7,934 7,694
Azimut Borse Int. 12,300 12,302 6,484 13,826
Azimut C Acc 5,662 5,674 6,349 10,651
BancoPosta Az. Internaz. 3,604 3,595 8,391 13,763
BdS Arcob.Crescita 6,311 6,328 8,381 16,203
Bim Azion.Globale 3,974 3,969 8,431 14,855
Bipielle H.Globale 17,441 17,435 6,031 12,755
Bipielle Profilo 5 4,083 4,093 6,606 13,891
Bipiemme Comparto 90 4,267 4,268 8,382 16,489
Bipiemme Globale 20,513 20,521 5,710 11,648
Bnl Azioni Inter. 9,284 9,264 7,791 10,669
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,217 4,211 7,549 18,123
BPU Pra.Az.Globali 4,783 4,780 8,655 18,099
BPU Pra.Priv 5 5,746 5,766 9,032 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,638 3,638 5,633 11,016
BPVI Equity 5,602 5,602 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,715 4,705 7,037 9,169
Bussola FdF Glb Growth 2,949 2,953 9,384 15,016
Bussola FdF Glb Value 4,203 4,207 8,577 16,782
C.S. Az. Internaz. 7,254 7,262 8,333 13,681
CA-AM Mida Az. Int. 3,264 3,265 7,439 14,567
Capges FF Glob.Sect. 4,497 4,500 6,161 12,679
Carige Az 6,201 6,194 7,750 13,033
CariPa Nextra Az.SR 4,141 4,137 8,859 0,000
Consultinvest Global 4,104 4,098 7,943 13,621
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,699 3,697 6,354 20,410
Ducato Geo Gl. Selezione 2,866 2,865 4,751 5,795
Ducato Geo Globale 21,527 21,510 8,073 17,570
Ducato Geo Tendenza 2,848 2,848 6,229 10,947
Ducato Portf. Global Eq. 3,837 3,854 8,115 15,816
DWS Azion. Intern. Lc 12,716 12,719 6,472 11,701

Dws F&F Globale 13,167 13,197 6,443 12,098
Dws F&F Top 50 5,200 5,191 5,777 9,820
Dws Paniere Borse 5,422 5,424 6,064 10,608
Effe Lin. Aggressiva 4,173 4,179 6,645 15,149
Euroconsult Az.Int. 4,792 4,793 3,835 5,574
Eurom. Blue Chips 11,574 11,579 5,113 9,281
Eurom. Growth E.F. 6,648 6,661 5,944 9,884
Fideuram Azione 13,477 13,481 8,032 17,140
Fineco AM Az Intern. 12,144 12,151 6,911 13,846
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,061 6,057 10,320 22,966
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,346 7,341 12,462 29,058
Fineco Global Growth 6,646 6,651 3,601 6,234
Fineco Global Value 4,623 4,611 6,865 18,266
G.P. All.Serv.Com.A 3,810 3,824 6,633 10,691
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,327 6,358 9,275 14,350
Generali Global 12,712 12,718 7,456 12,695
Generali Special 8,209 8,212 2,690 5,419
Geo Equity Globale 1 5,523 5,524 9,150 0,000
Geo Equity Globale 2 5,413 5,446 7,979 0,000
Gestielle Internaz. 10,568 10,570 6,158 11,348
Gestnord Az.Int. 2,858 2,858 6,285 12,475
Grifoglobal Intern. 8,250 8,270 4,272 9,693
Intra Azionario Internaz. 5,596 5,590 6,937 13,555
Leonardo Equity 3,214 3,213 6,318 12,103
MC Gest. FdF Mega. W 6,982 6,996 10,405 24,456
MC Gest. FdF Mega.H 5,105 5,145 7,090 8,157
Mediolanum Borse Int. 15,614 15,612 7,320 14,455
Mediolanum Elite 95L 5,732 5,747 7,441 14,778
Mediolanum Elite 95S 11,250 11,280 7,378 14,341
Mediolanum Top 100 12,017 12,013 4,924 10,076
MGreciaAz. 5,779 5,773 9,971 18,035
ML MSeries Equities 4,314 4,331 9,243 12,578
Multifondo C. D10/90 4,425 4,452 7,455 11,884
Nextam P.Az.Internaz 4,484 4,477 5,680 11,515
Nextra Az.Inter. 14,645 14,661 6,455 11,217
Nextra Az.PMI Int. 13,970 13,993 9,637 20,618
Nextra Port.Mul.Eq. 3,631 3,644 7,172 12,103
Open Fund Az Int. 3,219 3,229 8,420 14,678
Optima Azionario Intern. 4,826 4,825 6,628 10,258
Pioneer Az. Int. A 13,127 13,129 6,516 10,478
Pioneer Az. Int. B 12,921 12,923 6,398 10,107
PIXel Multifund - Globale 3,558 3,562 5,893 9,815
PIXel Multifund - Tematico 3,795 3,796 6,422 13,014
Prim. Azioni Value 4,782 4,780 7,630 17,725
Prim.Azioni PMI 6,915 6,920 13,083 28,627
Ras Blue Chips L 3,591 3,595 5,649 10,560
Ras Blue Chips T 3,570 3,573 5,590 10,219
Ras Global Fund L 12,880 12,873 8,126 15,765
Ras Global Fund T 12,780 12,774 8,040 15,364
Ras Multipartner90 3,920 3,940 7,989 16,320
Ras Research L 3,581 3,577 8,911 22,135
Ras Research T 3,552 3,549 8,790 21,436
Sai Globale 10,322 10,297 6,292 8,905
SanPaolo Azioni Internaz. 10,462 10,458 7,127 12,338
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,087 12,069 6,531 12,187
Sanpaolo Soluzione 7 7,817 7,809 7,053 15,210
Sanpaolo Strat.90 6,622 6,663 5,396 11,991
Sofid Sim Blue Chips 6,188 6,165 8,600 19,598

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,431 5,384 12,327 25,485
Azimut Energy 6,658 6,607 11,580 28,483
Bipiemme Ris. Base 5,822 5,771 11,875 23,741
Gestnord Az.En. 6,576 6,506 19,109 42,461
Nextra Az.EnMatPrime 7,817 7,777 10,269 21,798
Ras Energy L 7,706 7,631 15,170 34,181
Ras Energy T 7,650 7,576 14,951 33,601

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,104 4,100 5,015 7,406
Azimut Consumers 4,943 4,942 4,239 7,200
Gestielle W.Consumer 4,652 4,661 7,189 13,105
Gestnord Az .Tmp L. 3,662 3,659 6,639 7,264
Nextra Az.Beni Cons. 6,828 6,837 6,654 12,063
Ras Consum.Goods L 6,139 6,146 3,699 9,410
Ras Consum.Goods T 6,110 6,118 3,612 9,127
Ras Luxury L 3,398 3,391 6,822 10,361
Ras Luxury T 3,384 3,377 6,717 10,120

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 3,963 3,965 4,070 9,475
Capitalgest Health Care 11,862 11,897 3,481 10,632
Eurom. Green E.F. 9,520 9,544 3,749 10,351
Gestielle Pharmatech 2,970 2,998 7,961 10,450
Gestnord Az.Biot. 3,809 3,877 13,397 18,957
Gestnord Az.Farm. 3,637 3,639 0,609 4,332
Nextra Az.Ph-biotech 6,851 6,878 4,134 11,671
Ras Individual Care L 6,561 6,577 2,934 9,606
Ras Individual Care T 6,520 6,536 2,823 9,231
Sanpaolo Salute Amb. 15,524 15,564 3,756 10,735

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,341 4,346 7,291 11,795
Azimut Real Estate 7,718 7,761 10,652 28,999
Bipiemme Finanza 4,426 4,427 6,139 13,284
Generali Financials Europa 4,325 4,312 7,936 22,974
Gestielle World Fin 4,193 4,201 5,670 11,694
Gestnord Az.Banche 10,725 10,721 4,808 13,817
Nextra Az.Finanza 6,453 6,463 4,739 10,553
Ras Financial Serv. L 5,264 5,261 5,724 14,435
Ras Financial Serv. T 5,236 5,233 5,628 14,024
Sanpaolo Finance 24,709 24,752 5,657 11,932

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,773 1,780 9,512 9,444
Eurocons.Tecnol. 3,724 3,733 9,497 8,571
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,349 11,401 8,592 7,584
Gestielle High Tech 1,842 1,851 9,059 9,512
Gestnord Az.Tecn. 1,063 1,067 8,359 8,028
Nextra Az.Tec.Avan. 3,373 3,393 9,123 9,655
Prim.Trading Az.H.T. 3,558 3,580 8,741 10,428
Ras High Tech L 2,172 2,183 10,142 10,816
Ras High Tech T 2,162 2,173 10,081 10,532
Sanpaolo High Tech 4,296 4,315 9,508 9,732
Zenit High Tech 1,642 1,648 5,731 7,320

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,182 3,172 6,350 16,514
Gestielle World Comm 5,856 5,862 5,723 8,164
Gestnord Az.Tel. 4,116 4,123 6,192 12,675
Nextra Az.Telecomu. 9,052 9,077 5,896 17,849

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,883 1,886 8,156 8,530
Azimut Generation 5,392 5,392 5,107 11,682
Azimut Multi-Media 3,195 3,207 8,896 14,516
Bipiemme Benessere 4,468 4,474 4,833 12,008
Bipiemme Innovazione 7,329 7,356 8,723 11,859
Bipiemme Tempo L. 4,367 4,366 7,271 11,261
Ducato Immobiliare 9,015 9,111 8,680 21,989
Dws F&F EuroTech. 1,692 1,690 3,676 13,253
Eurom. R. Estate Eq. 5,951 6,024 8,004 18,240
Gestielle World Net 1,470 1,475 5,832 11,111
Gestielle World Uti 4,840 4,840 9,329 23,975
Gestnord Az.Amb. 6,790 6,796 6,326 14,793
Gestnord Az.Ed. 6,412 6,459 11,630 28,497
Optima Tecnologia 2,841 2,850 7,451 8,352
Ras Advanced Serv. L 2,780 2,795 6,677 16,954
Ras Advanced Serv. T 2,763 2,779 6,556 16,533
Ras Multimedia L 4,783 4,790 6,454 9,151
Ras Multimedia T 4,753 4,760 6,379 8,789

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,793 3,797 6,815 9,593
Aureo FF Aggressivo 3,758 3,782 6,944 13,982
Aureo Multiazioni 7,865 7,848 7,094 14,533
Bipielle H.Crestita 3,730 3,739 6,541 13,374
Bipielle H.Valore 4,366 4,366 4,826 13,167
Bnl Azioni Dividendo 3,604 3,588 6,754 20,239
Bussola FdF Eur. New F. 3,659 3,650 8,964 22,497
Capitalg. Small Cap 6,988 6,962 8,476 23,289
Ducato Etico Geo 3,538 3,547 5,738 11,223
Eurom. Risk Fund 33,404 33,315 5,535 17,827
Gestielle Etico Az. 5,229 5,230 6,086 10,084
ML MSeries Sp.Equit. 4,479 4,504 10,239 14,115
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,433 6,434 6,419 11,665

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,171 4,192 6,349 12,063
Arca Multfifondo E 4,492 4,506 4,223 7,748
Aureo FF Dinamico 3,838 3,858 5,151 9,783
Azimut C Equ 5,569 5,578 4,347 8,791
BancoPosta Prof.Svil. 5,672 5,664 5,056 11,610
BdS Arcob.Energia 6,073 6,086 6,079 12,276
Bipielle Profilo 4 4,659 4,656 4,042 8,047
Bipiemme Comparto 70 4,557 4,559 7,148 13,840

Bipiemme Valore 4,806 4,796 7,229 16,171
BPU Pra.Priv 4 5,633 5,648 7,275 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,946 4,937 6,894 19,497
Bussola FdF Sviluppo 3,579 3,584 7,124 14,638
Ducato Mix 75 4,223 4,224 3,277 6,614
Ducato Portf. Equity 75 4,297 4,314 6,204 12,605
DWS Bilanciato 50-90 3,538 3,538 4,613 8,761
Dws F&F Quadrante 4 4,704 4,712 4,325 8,437
Fineco AM Prof.Dina. 4,272 4,266 4,912 10,331
G.P. All.Serv.Com.B 4,139 4,152 5,749 9,759
Imindustria 12,537 12,528 5,238 12,379
Multifondo C. C30/70 4,508 4,534 5,846 9,684
Nextra Team 5 4,030 4,036 5,359 9,690
PIXel Multifund - Aggress. 4,012 4,021 6,504 10,951
Ras Multipartner70 4,378 4,397 6,314 13,892
Sanpaolo Soluzione 6 20,270 20,254 5,716 13,070
Sanpaolo Strat.70 6,341 6,375 4,344 10,605
Vitamin Long T.Plus 5,980 5,979 6,141 12,132

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,391 18,377 3,384 8,399
Alto Bilanciato 15,964 15,953 4,136 11,950
Arca 5Stelle C 4,599 4,619 4,689 9,657
Arca BB 31,656 31,627 3,991 11,516
Arca Multfifondo D 4,647 4,659 3,152 6,169
Aureo Bilanciato 24,529 24,496 4,490 11,399
Azimut Bil. 21,474 21,454 3,980 13,553
Azimut Bilan.Intern. 6,830 6,831 3,878 9,018
BancoPosta Prof.Cresc. 5,544 5,540 3,529 8,898
BdS Arcob.Equilibrio 5,835 5,845 4,589 9,763
Bim Bilanciato 20,940 20,906 4,184 13,159
Bipielle Profilo 3 11,405 11,392 3,287 6,738
Bipiemme Comparto 50 4,941 4,934 5,172 11,990
Bipiemme Internaz. 11,999 12,004 3,226 8,167
Bnl Strategia 90 4,572 4,570 2,145 4,336
Bnl Strategia Mercati 13,726 13,728 3,546 9,196
BPU Pra.Priv 3 5,524 5,539 5,521 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,019 5,014 5,088 13,603
Bussola FdF Crescita 4,354 4,357 3,642 7,986
Bussola FdF Dinamica 3,911 3,915 5,418 11,456
Capitalg. Bilanc. 18,393 18,377 3,454 9,378
Carige Bilanciato Euro 5,584 5,577 4,805 14,473
Consultin. Bilanciato 5,277 5,275 4,869 6,348
Ducato Mix 50 4,488 4,491 2,513 5,352
Ducato Portf. Equity 50 4,522 4,536 4,458 9,757
DWS Bilanciato 30-70 4,737 4,737 3,428 7,610
DWS Bilanciato Euro Lc 4,135 4,128 4,366 12,090
DWS Bilanciato Lc 16,830 16,832 3,556 8,259
Dws F&F Eurorisparmio 22,003 21,961 5,338 12,605
Dws F&F Professionale 52,818 52,729 5,894 9,708
Dws F&F Quadrante 3 4,885 4,885 3,452 7,457
Effe Lin. Dinamica 4,568 4,572 4,316 10,472
Epsilon DLongRun 5,945 5,934 6,066 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,697 5,702 2,372 7,796
Euroconsult Bil.Inte 5,216 5,217 2,697 4,487
Eurom. Capitalfit 29,680 29,677 3,505 9,500
Fideuram Performance 11,519 11,525 3,906 8,445
Fin Et40EqGl 5,192 5,191 2,771 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,036 18,979 4,743 13,074
Fineco Global Balanced 4,919 4,913 2,693 6,703
Fondersel 44,435 44,418 3,871 9,835
G.P. All.Serv.Com.C 4,577 4,590 4,402 7,796
Generali Rend 25,774 25,783 3,394 9,323
Geo Global Bal.1 6,689 6,757 9,119 14,381
Gestielle Gl.Ass.3 11,346 11,347 4,784 9,159
Gestnord Bil.Euro 14,152 14,132 5,087 13,552
Gestnord Bil.Int. 11,948 11,947 3,356 7,167
Grifocapital 18,454 18,455 4,799 8,178
Imi Capital 30,348 30,324 3,818 9,690
MC Gest. FdF Bilan. 6,029 6,039 5,163 10,807
Mediolanum Elite 60L 5,505 5,514 4,957 10,321
Mediolanum Elite 60S 10,790 10,809 4,900 9,923
Multifondo C. B50/50 4,693 4,714 4,243 8,034
Nextam P.Bilanciato 5,683 5,681 2,378 10,693
Nextra Bil. Inter. 8,762 8,771 3,423 7,128
Nextra Bilan.Euro 34,700 34,624 4,308 12,338
Open Fund Bil.Int. 4,255 4,267 5,192 10,290
Open Fund Gestnord 4,143 4,147 5,152 9,256
Pioneer Bil. Europa A 20,716 20,684 4,027 8,780
Pioneer Bil. Europa B 20,375 20,345 3,928 8,320
Pioneer Bil. Glob. A 13,994 13,992 4,153 7,193
Pioneer Bil. Glob. B 13,742 13,744 4,035 6,717
PIXel Multifund - Moderato 4,230 4,238 3,855 7,333
Prim.Bil.Euro 5,550 5,539 4,167 11,334
Ras Bil Globale T 11,941 11,935 4,635 8,792
Ras Bil. Europa L 26,075 25,982 4,576 12,947
Ras Bil. Europa T 25,877 25,786 4,486 12,558
Ras Bil. Globale L 12,015 12,009 4,706 9,118
Ras Multipartner50 4,825 4,842 4,800 11,432
Sai Bilanciato 3,801 3,795 5,642 10,366
Sanpaolo Soluzione 4 6,034 6,031 3,588 9,669
Sanpaolo Soluzione 5 24,988 24,977 4,295 10,635
Sanpaolo Strat.50 6,049 6,078 3,296 9,011
Veg Sin Din 5,391 5,412 4,234 0,000
Vitamin Long Term 5,844 5,845 4,675 10,306

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,014 9,015 1,692 4,534
Arca 5Stelle A 5,272 5,286 2,449 6,484
Arca 5Stelle B 4,929 4,946 3,572 8,187
Arca Multfifondo B 5,008 5,017 1,397 4,486
Arca Multfifondo C 4,783 4,794 2,157 5,283
Arca TE 15,417 15,420 2,541 6,973
Aureo FF Ponderato 4,827 4,844 2,180 5,186
Azimut C Con 5,324 5,331 1,914 4,824
Azimut Protezione 7,123 7,121 1,946 5,698
BancoPosta Prof.Opport. 5,434 5,432 2,412 6,947
BDS Arc. Etico 5,051 5,062 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,582 5,589 2,932 6,669
Bipielle Profilo 2 7,635 7,629 2,168 4,661
Bipiemme Comparto 30 5,087 5,081 3,542 8,673
Bipiemme Mix 5,571 5,562 4,639 12,545
Bipiemme Visconteo 30,391 30,383 2,234 7,320
Bnl Strategia 95 19,842 19,839 1,297 2,888
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,380 5,377 3,045 8,380
BPU Pra.Priv 1 5,307 5,315 2,710 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,436 5,448 4,218 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,235 5,232 2,950 8,452
Bussola FdF Evoluzione 4,827 4,829 1,965 4,912
Ducato Mix 25 4,900 4,903 1,386 3,136
Ducato Portf. Equity 25 4,688 4,699 2,717 6,959
DWS Bilanciato 10-50 5,348 5,349 2,042 5,338
Dws F&F Quadrante 2 5,541 5,541 2,157 4,923
Fin Et EuBal 5,128 5,122 2,009 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,016 11,009 1,213 5,315
Fineco AM Valore Pr85 4,856 4,856 1,995 4,206
Fineco AM Valore Pr90 5,173 5,173 1,471 3,089
G.P. All.Serv.Com.D 5,164 5,172 2,156 5,109
Geo Global Bal.3 5,773 5,797 2,814 8,251
Gestielle Et.Bil.30 5,435 5,435 2,123 6,736
Gestielle Gl.Ass.2 11,687 11,687 2,455 6,139
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,242 5,246 2,044 4,568
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,286 5,291 2,820 5,678
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,207 5,209 1,323 3,581
Mediolanum Elite 30L 5,301 5,305 2,653 6,382
Mediolanum Elite 30S 10,441 10,450 2,534 5,860
Mosaico Bil. Obblig. 5,100 5,113 2,616 0,000
Multifondo C. A70/30 4,867 4,883 3,708 7,250
Ras Multipartner20 5,524 5,536 2,543 7,806
Sanpaolo Soluzione 2 6,406 6,404 1,265 4,027
Sanpaolo Soluzione 3 6,803 6,803 1,933 5,784
Sanpaolo Strat.30 5,436 5,455 2,277 7,261
Veg Sin Aud 5,234 5,250 2,527 0,000
Vitamin Medium Term 5,592 5,594 2,681 6,983

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,138 9,137 0,252 1,533
Alto Monetario 6,457 6,455 0,295 1,493
Arca MM 13,156 13,154 0,328 1,969
Astese Monetario 5,362 5,361 0,281 1,703
Aureo Monetario 5,683 5,682 0,212 1,521
BancoPosta Monetario 5,524 5,523 0,254 1,712
Bim Obblig.BT 5,821 5,821 0,276 1,641
Bipielle F.Monetario 13,251 13,250 0,303 1,649
Bipielle F.Tasso Var 8,648 8,647 0,267 1,324
Bipiemme Monetario 10,853 10,852 0,286 1,515
Bipiemme Tesoreria 6,175 6,174 0,358 1,579
Bnl Obbl Euro BT 6,647 6,646 0,393 1,745
BPU Pra.Euro B.T. 5,454 5,454 0,202 1,470
BPVi Breve Termine 5,619 5,619 0,232 1,207
C.S. Mon. Italia 7,126 7,126 0,338 1,279
Capitalg. Bond BT 9,414 9,414 0,309 1,652
Carige Mon. 10,475 10,474 0,364 1,630
Cariparma Nextra Mon 6,619 6,618 0,288 1,565
Consultin. Monetario 5,032 5,031 0,519 0,000
Cr Cento Valore 6,341 6,340 0,332 1,749
Cr.Cento Monetario Plus 5,219 5,219 0,288 1,616
Ducato Fix Euro BT 5,698 5,697 0,370 1,587
Ducato Fix Euro TV 5,535 5,534 0,254 1,281

Dws F&F Riserva Euro 7,654 7,654 0,249 1,458
DWS Monetario 7,603 7,604 0,158 1,010
Dws Monetario Euro 8,720 8,720 0,184 1,031
Etica Val.Resp.Mon. 5,231 5,230 0,249 1,672
Euroconsult Ob.E.B/T 7,951 7,951 0,303 1,831
Eurom. Contovivo 11,119 11,117 0,144 0,862
Eurom. Rendifit 7,682 7,683 0,274 1,668
Fideuram Security 8,830 8,829 0,147 0,903
Fineco AM Monetario 11,982 11,982 0,217 1,088
Fineco Breve Termine 8,199 8,199 0,232 1,448
Fondersel Reddito 12,866 12,866 0,257 1,635
Generali Monetario Euro 15,099 15,097 0,346 1,931
Geo Europa ST Bond 1 6,114 6,118 0,394 2,739
Geo Europa ST Bond 2 6,127 6,132 0,476 2,716
Geo Europa ST Bond 3 6,133 6,142 0,508 3,093
Geo Europa ST Bond 4 6,099 6,102 0,478 2,729
Geo Europa ST Bond 5 6,195 6,202 0,503 3,078
Geo Europa ST Bond 6 6,158 6,164 0,522 2,908
Gestielle BT Euro 6,844 6,844 0,249 1,573
Grifocash 6,044 6,043 0,083 1,141
Imi 2000 15,638 15,637 0,179 0,884
Int SistLq2 5,034 5,033 0,299 0,000
Int SistLq3 5,035 5,034 0,259 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,103 5,104 0,295 1,877
Laurin Money 6,329 6,328 0,301 1,720
Leonardo Monetario 5,273 5,272 0,343 2,032
Mediolanum Ri.Co. 12,412 12,412 0,307 1,679
MGrecMon. 8,774 8,774 0,206 1,375
Nextra Euro Mon. 14,063 14,061 0,292 1,589
Nextra Euro Tas.Var. 6,370 6,369 0,204 1,240
Nordfondo Ob.Euro BT 8,075 8,074 0,223 1,407
Optima Reddito B.T. 6,000 5,999 0,267 1,798
Passadore Monetario 6,411 6,410 0,313 1,617
Perseo Rendita 6,416 6,417 0,266 1,551
Pioneer Monet. Euro A 11,907 11,906 0,261 1,613
Pioneer Monet. Euro B 11,809 11,808 0,204 1,400
Ras Cash L 6,236 6,236 0,225 1,234
Ras Cash T 6,205 6,205 0,161 0,976
Ras Monetario 14,214 14,213 0,247 1,268
Sai Euromonetario 15,548 15,539 0,290 1,767
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,920 6,921 0,186 1,606
Sanpaolo Soluz. Cash 9,043 9,044 0,199 1,630
Teodorico Monetario 6,656 6,655 0,317 1,680
Uniban Monetario 5,136 5,135 0,293 1,622
Vegagest Obb.Euro BT 5,239 5,240 0,306 1,986
Zenit Monetario 6,669 6,669 0,210 1,137

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,252 5,251 0,536 3,386
Anima Obbl. Euro 6,086 6,087 0,712 2,234
Apulia Obb.Euro MT 7,139 7,136 0,677 3,961
Arca RR 8,070 8,070 0,976 5,064
Astese Obbligazion. 5,326 5,325 0,803 4,516
Aureo Rendita 18,459 18,460 0,654 5,126
Azimut Fixed Rate 9,241 9,240 0,566 4,112
Azimut Reddito Euro 14,187 14,184 0,446 3,374
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,162 6,159 0,901 5,586
BancoPosta Prof.Risparmio 5,278 5,278 0,572 3,694
Bim Obblig.Euro 6,000 5,999 0,251 4,530
Bipielle F.Cedola 6,544 6,542 0,692 4,302
Bipielle F.Obb.Euro 14,559 14,551 0,803 4,313
Bipiemme Europe Bnd 6,390 6,390 0,677 4,224
Bnl Euro Obbligazioni 6,245 6,245 0,742 4,501
BPU Pra.Euro M/L Te 5,893 5,893 0,735 4,764
BPVi Obbl. Euro 6,029 6,028 0,735 4,074
C.S. Obbl. Italia 8,238 8,247 0,746 5,955
CA-AM Mida Obb.Euro 17,054 17,050 0,971 4,903
Capitalg. Bond Eur 9,695 9,697 0,905 3,868
Carige Obbl 9,690 9,688 0,654 3,526
Cariparma Nextra Obbl 8,917 8,915 0,598 3,302
Ducato Fix Euro MT 6,769 6,771 1,045 2,935
Dws Euro Risk 12,059 12,058 0,617 3,653
Dws F&F Euroreddito 12,199 12,198 0,652 3,795
Dws Obbligazion. Euro 6,249 6,250 0,482 3,034
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,621 16,623 0,526 3,319
Epsilon Qincome 6,487 6,486 1,059 6,014
Eurocons.Obb.M/L T. 5,507 5,507 0,935 4,955
Eurom. Euro LongTerm 7,471 7,472 0,850 4,213
Eurom. Reddito 13,868 13,879 0,668 3,733
Fin Et Eu Bd 5,041 5,039 0,639 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,338 8,338 0,628 3,758
Fineco AM Eurobb MT 5,757 5,756 0,541 3,283
Fineco Reddito 14,322 14,321 0,795 4,892
Fondaco Eurogov Beta 102,757 102,757 1,030 0,000
Fondersel Euro 7,166 7,169 0,915 5,027
Generali Bond Euro 9,031 9,029 0,781 5,293
Gestielle Etico Obb. 5,562 5,561 0,724 4,667
Gestielle LT Euro 7,135 7,132 0,962 6,160
Gestielle MT Euro 13,223 13,220 0,410 3,240
Imirend 8,961 8,969 0,493 4,161
Intra Obb. Euro 5,268 5,274 0,554 4,919
Leonardo obbl. 6,575 6,578 0,936 5,878
Mediolanum Euromoney 6,886 6,890 0,506 3,366
Mediolanum Italmoney 6,783 6,788 0,558 3,695
Nextra BondEuro 6,866 6,863 1,045 5,533
Nextra BondEuro MT 9,375 9,373 0,633 3,465
Nextra Long Bond E 8,498 8,493 1,541 8,007
Nextra SR Bond 5,366 5,375 0,675 4,417
Nordfondo Ob.Euro MT 15,493 15,487 0,709 4,071
Nordfondo Obb.Europa 7,810 7,806 0,722 4,050
Open F.Obb.Euro 5,581 5,586 0,740 4,533
Optima Obbligazionario Euro 6,260 6,259 0,692 4,125
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,410 7,407 1,036 4,587
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,347 7,345 0,990 4,346
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,345 6,343 0,987 4,290
Prim.Bond Euro 5,258 5,256 0,960 5,139
Prof Eu Bond 5,111 5,109 0,988 0,000
Ras Obbl. L 28,926 28,917 0,826 5,109
Ras Obbl. T 28,704 28,696 0,748 4,748
Sai Eurobblig. 11,749 11,751 0,634 4,186
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,343 12,343 1,064 5,812
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,493 7,493 1,435 8,171
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,194 7,197 0,447 3,481
Uniban Obb. Euro 5,227 5,226 0,519 3,198
Vegagest Obb.Euro LT 5,575 5,581 0,704 6,495
Vegagest Obbl.Euro 5,852 5,857 0,654 5,157

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,030 5,031 0,721 1,925
Aureo Corp.Europa 5,412 5,413 0,670 3,778
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,549 6,551 0,847 4,650
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,597 4,596 1,189 3,606
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,343 6,343 0,891 4,687
Capitalg. Bond Corp. 6,561 6,562 0,783 3,994
Carige Corporate Euro 6,076 6,074 0,930 0,000
Ducato Etico Fix 5,144 5,143 0,982 0,000
Ducato Fix Imprese 6,076 6,073 1,368 4,166
DWS Corporate Bond Lc 6,422 6,423 0,721 3,698
Effe Ob. Corporate 5,997 5,994 0,977 4,514
Generali Corp. Bond Euro 6,182 6,179 1,444 5,495
Gestielle Corp. Bond 5,950 5,950 0,524 3,496
Nextra BondCorp.Euro 6,578 6,575 1,029 4,429
Nextra Corp. BreveT. 7,396 7,395 0,475 2,268
Nordfondo Obb.Euro C 6,493 6,491 1,374 4,088
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,321 5,319 0,891 5,005
Prim.Bond C.Euro 5,360 5,358 0,828 3,615
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,504 5,506 0,806 4,440
Sanpaolo Tasso Variabile 6,313 6,312 0,270 1,105

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,511 6,510 2,794 8,354
Gestielle H.R. Bond 5,067 5,075 2,904 6,271
Nextra BondHY Europa 5,806 5,807 2,725 9,485
Nordfondo Obb.Alto R 4,947 4,949 3,364 5,480

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,510 6,524 3,186 -1,423
Generali Bond Dollari 5,672 5,683 2,791 -1,047
Gestielle Cash Dlr 5,413 5,423 3,697 0,744
Nextra CashDollaro 11,978 12,004 3,508 -0,133
Nextra CashDollaro-$ 14,811 14,810 4,284 -1,751

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,799 7,821 3,230 0,438
Aureo Dollaro 5,396 5,396 3,630 -0,644
Azimut Reddito Usa 5,496 5,511 2,864 0,073
Bipielle H.Obb.Amer 7,065 7,084 3,154 0,684
Bipiemme US Bond 4,732 4,742 2,914 2,269
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,531 5,544 3,190 0,655
Capitalg. Bond-$ 6,307 6,327 2,770 -1,469
Ducato Fix Dollaro 6,812 6,833 2,994 1,460
Eurom. North Am.Bond 8,143 8,169 3,167 -0,622
Fineco Put.USA Bond 6,067 6,083 2,918 -1,205
Fondersel Dollaro 7,894 7,917 2,880 -0,854
Gestielle Bond-$ 7,754 7,777 2,716 0,272
Nextra BondDollaro 7,489 7,513 3,012 1,353
Nextra BondDollaro $ 9,261 9,269 3,790 -0,277
Nordfondo Obb.Doll. 12,641 12,679 3,074 0,637

Ras Us Bond Fund L 5,498 5,514 3,191 0,200
Ras Us Bond Fund T 5,459 5,475 3,117 -0,092
Sanpaolo Bonds Dol. 6,458 6,476 3,643 1,845

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,053 8,056 0,499 2,678
Alpi Obbligaz.Int. 6,929 6,926 0,581 3,790
Alto Intern. Obbl. 5,524 5,526 0,491 2,581
Arca Bond 11,161 11,165 0,595 2,592
Arca Multfifondo A 5,282 5,288 0,323 2,843
Aureo Bond 7,208 7,206 0,938 2,620
Aureo FF Prudente 5,297 5,311 0,646 2,397
Azimut Rend. Int. 8,552 8,553 0,647 2,456
Bim Obblig.Globale 5,553 5,551 0,144 1,685
Bipielle H.Obb.Glob 10,200 10,197 0,671 2,163
Bipiemme Pianeta 8,195 8,201 0,626 3,212
BPU Pra.Obb.Glob. 4,965 4,967 0,812 2,308
BPVI Bond 5,496 5,496 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,231 5,234 0,557 2,569
C.S. Obbl. Internaz. 7,470 7,475 0,322 2,287
CA-AM Mida Obb.Int. 11,252 11,249 0,915 1,837
Capitalg. Global B 8,211 8,216 0,293 2,740
Carige Obbl. Internazionale 5,148 5,146 1,020 2,265
Cariparma Nextra Bond 8,506 8,508 0,461 2,568
Ducato Fix Globale 7,845 7,859 0,294 1,910
Ducato Portf. Gl. Bond 5,019 5,027 1,027 3,677
DWS Bond Risk 9,704 9,708 0,758 1,858
Dws F&F Reddito Intern. 7,523 7,525 0,831 2,843
DWS Obblig. Inter. Lc 13,762 13,773 0,666 2,039
Dws Obblig. Internaz. 10,965 10,971 0,486 1,471
Euroconsult Obb.Int. 6,596 6,599 0,579 1,555
Eurom. Inter. Bond 8,893 8,899 0,158 1,426
Fineco AM Global Bd 13,332 13,330 0,460 2,870
Fondersel Intern. 12,281 12,287 0,335 1,630
Generali Bond Internaz. 12,946 12,950 0,606 2,648
Gestielle Bond 9,638 9,637 0,281 2,816
Gestielle BT Ocse 6,320 6,321 0,333 0,174
Gestielle Obb. Inter 5,757 5,759 0,629 3,376
Imi Bond 13,824 13,834 0,247 2,415
Laurin Bond 5,444 5,445 0,536 2,350
Leonardo Bond 5,368 5,369 0,883 3,132
Mediolanum Intermoney 6,661 6,666 0,320 1,945
ML MSeries Bnd 5,415 5,423 0,389 4,255
Nextra BondInter. 8,101 8,103 0,496 2,609
Nordfondo Obb.Int. 11,746 11,751 0,239 2,558
Optima Obbl. Euro Global 6,177 6,178 0,472 3,415
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,960 10,962 1,163 2,718
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,871 10,873 1,097 2,479
Prim.Bond Int. 4,621 4,623 -0,043 -0,388
Ras Bond Fund L 14,345 14,349 0,561 3,038
Ras Bond Fund T 14,251 14,256 0,465 2,695
Sai Obblig. Intern. 7,882 7,881 0,948 2,165
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,833 10,836 0,176 2,285
Sofid Sim Bond 6,649 6,652 0,484 2,450
Vegagest Obb.Intern. 5,092 5,095 0,932 2,352

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,202 6,202 0,747 3,246
Arca Corporate BT 5,095 5,094 0,751 1,697
Bipielle H.Cor.Bond 4,561 4,563 0,418 2,494
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,927 5,934 1,092 3,546

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,119 7,130 4,537 10,698
MC Ges. FdF H.Y. 6,300 6,303 4,115 9,261

OB. YEN
Aureo Oriente 4,200 4,203 -1,938 -0,897
Capitalg. Bond Yen 4,874 4,874 -2,656 -2,129
Ducato Fix Yen 4,298 4,298 -2,606 -0,417
Eurom. Yen Bond 7,805 7,805 -2,754 -1,688

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,951 10,975 3,020 10,315
Aureo Alto Rend. 7,033 7,037 5,601 8,167
Bipielle H.Obb.P Em 8,056 8,078 3,454 10,568
Bnl Obbl Emergenti 18,438 18,484 5,414 9,940
Capitalg. Bond EM 7,725 7,744 4,139 9,388
Ducato Fix Emergenti 11,051 11,076 2,514 8,481
Eurom. Risk Bond 5,944 5,949 1,833 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,956 7,980 2,738 9,061
Nextra BondEm.VAttiv 10,217 10,265 6,294 10,347
Nextra BondEm.VCop. 9,226 9,243 2,318 9,404
Nordfondo Obb.P.Em. 6,985 7,002 4,378 8,716
Optima Obb. Em. Market 6,203 6,222 5,889 8,539
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,083 9,106 6,696 14,933
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,175 5,193 4,927 6,944
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,139 5,156 4,835 6,618
Vegagest Obb.H.Yield 6,089 6,095 3,819 8,771

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,635 15,632 0,199 1,843
Anima Convertibile 5,499 5,499 2,555 3,287
Aureo Gestiobb 9,309 9,307 0,889 3,261
Azimut Floating Rate 6,912 6,912 0,072 0,758
Azimut Real Value 5,068 5,070 0,576 0,000
Azimut Trend Tassi 8,116 8,116 0,210 2,384
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,247 9,246 0,228 1,082
Bnl Tes Liquid. 5,009 5,009 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,373 4,387 3,675 1,415
Bussola FdF Glb High Y. 5,027 5,037 6,504 6,504
Ducato Fix Convertibili 7,996 7,983 2,948 4,673
Fineco AM Prof.Cons. 5,813 5,812 0,138 1,786
Fineco Global HY 6,312 6,322 3,867 8,790
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,327 5,331 1,005 2,226
Generali Conv. B. Europa 5,290 5,283 3,909 6,589
Geo GL.S.T Bond 1 5,069 5,077 0,416 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,062 5,067 0,536 0,000
Geo Global Real Bond 5,236 5,274 1,630 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,253 6,252 2,727 4,443
Mediolanum Ri.Re. 12,610 12,628 2,064 4,721
Mediolanum Vasco De Gama 10,866 10,878 1,196 4,329
MGreciaObb 6,915 6,916 0,846 3,813
Nordfondo Obb.Conv. 5,102 5,101 3,258 5,153
Ras Cedola L 6,218 6,218 0,270 2,323
Ras Cedola T 6,174 6,174 0,191 1,991
Ras Spread Fund L 5,797 5,797 1,809 6,995
Ras Spread Fund T 5,749 5,749 1,752 6,621
Sanpaolo Currency Risk 7,513 7,515 0,240 -0,740
Sanpaolo Global H.Yield 6,816 6,824 2,281 8,190
Sanpaolo Ob. Etico 5,596 5,597 0,883 5,482
SanPaolo Reddito 6,073 6,073 0,262 1,318
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,641 5,650 0,948 3,905
Sanpaolo Vega Coupon 6,051 6,053 0,565 3,235
SolidITAS 5,104 5,106 0,870 3,393

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,548 5,543 0,054 0,763
Alleanza Obbl. 5,628 5,628 1,542 7,310
Alto Obbligazionario 7,933 7,932 1,251 6,440
Anima Fondimpiego 17,774 17,781 3,554 5,203
Arca Obbligaz. Europa 7,674 7,666 1,360 6,509
Azimut C Pru 5,236 5,241 1,003 3,376
Azimut Solidity 7,340 7,340 0,755 3,206
BancoPosta Inv Pr 90 5,219 5,214 1,934 4,883
BancoPosta Prof.Rend. 5,334 5,334 1,291 4,876
Bim Corporate Mix 5,130 5,125 1,645 0,000
Bipielle F.80/20 9,341 9,336 1,776 6,100
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,351 10,344 0,907 3,500
Bipielle Profilo 1 4,816 4,812 1,368 3,193
Bipiemme Plus 5,656 5,652 2,186 6,858
Bipiemme Sforzesco 8,707 8,703 1,280 4,803
Bnl per Telethon 5,357 5,357 1,805 8,288
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,406 5,405 1,445 5,278
CA Mult.Dif 5,055 5,052 1,039 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,141 5,141 0,705 2,492
CariPa Nextra Pr Din1 5,135 5,134 1,382 2,332
CariPa Nextra Pr Din2 5,095 5,095 1,272 2,125
Cr.Cento Misto Best 5,377 5,378 1,014 3,444
DWS Bilanciato 0-20 5,544 5,543 0,892 4,074
Dws F&F Quadrante 1 9,090 9,089 1,326 4,339
DWS Reddito Lc 7,136 7,133 1,407 4,297
Effe Lin. Prudente 4,900 4,903 1,533 5,173
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,334 5,334 0,756 4,058
Euroconsult Obbl.Mi 6,600 6,597 2,199 6,883
Fineco AM Prof.Prud. 5,889 5,887 1,064 5,575
Fineco AM Valore Pr95 5,378 5,376 0,957 1,875
Fineco Impiego 6,576 6,576 1,403 6,184
Generali Cash 6,214 6,212 1,205 6,459
Geo Gl.Conv.Bond 5,337 5,343 3,873 5,349
Gestielle Gl.Ass.1 8,269 8,267 1,187 4,262
Gestielle Obbl. Misto 10,105 10,104 0,547 3,344
Grifobond 7,122 7,123 1,424 2,151
Griforend 7,476 7,479 0,782 0,915
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,119 5,119 0,609 2,380
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,148 5,148 0,547 2,387
Intesa CC Prot.Dinamica 5,085 5,084 1,315 2,047
Leonardo 80/20 5,633 5,631 1,532 6,003

Mosaico Obbl. Misto 5,073 5,078 1,359 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,544 5,542 1,501 4,230
Nextra Equilibrio 7,249 7,253 1,541 4,227
Nextra Rendita 6,309 6,305 1,237 4,772
Nextra SR Equity 10 5,381 5,377 1,490 4,526
Nextra SR Equity 20 5,583 5,579 2,234 6,444
Nordfondo Et.Obb.M. 6,026 6,024 1,619 6,092
Pioneer Obb. Misto A 8,307 8,300 1,889 5,876
Pioneer Obb. Misto B 8,239 8,232 1,829 5,642
Prim.Obb.Misto 5,384 5,379 2,221 7,508
Ras LongTerm B. F. L 6,124 6,122 1,525 4,755
Ras LongTerm B. F. T 6,086 6,084 1,450 4,445
Sanpaolo Etico VenSer 5,275 5,272 1,054 4,829
Sanpaolo Protezione 95 5,240 5,237 1,590 3,886
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,577 5,592 1,733 5,866
Veg Sin Mod 5,180 5,190 1,549 0,000
Vitamin Short Term 5,438 5,442 1,436 4,778
Zenit Obbligazionar. 7,416 7,420 1,146 4,642

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,006 6,006 0,721 5,461
Bipiemme Risp Ced 5,185 5,187 0,426 2,720
Bipiemme Risparmio 7,980 7,983 0,516 2,928
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,819 7,818 0,090 0,475
CA-AM Mida Dinamic 5,131 5,126 0,195 1,024
Capitalg. B.Europa 9,182 9,184 1,190 1,819
Consultin. High Yield 5,243 5,237 3,046 5,323
Consultin. Reddito 7,069 7,069 0,885 2,568
Ducato Fix Rendita 17,926 17,951 1,719 2,372
Eurom. Total Return Bd 6,076 6,078 0,430 0,000
Fineco AM Bond TR 7,134 7,133 0,211 0,267
Generali Inst.Bond 5,113 5,114 0,610 3,113
Geo Global Bond TR 1 5,851 5,850 0,412 1,863
Geo Global Bond TR 2 5,762 5,762 0,453 1,892
Gest CPI TRO 5,068 5,067 0,595 0,000
Ritorni Reali 5,114 5,111 1,488 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,253 8,256 0,487 2,268
Vega Ob Fl 5,013 5,014 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,838 5,837 0,413 1,849
Arca BT 7,962 7,961 0,214 1,195
Arca BT-Tesoreria 5,183 5,182 0,290 1,508
Aureo Liquidità 5,192 5,192 0,309 1,426
Azimut Garanzia 11,382 11,381 0,167 1,164
Bipielle F.Liquidità 7,387 7,387 0,244 1,331
Bnl Cash 20,184 20,182 0,273 1,300
Bnl Liquidità Euro 5,437 5,437 0,240 1,041
BPU Pra.Liquidita' 5,123 5,122 0,294 1,405
CA-AM Mida Monetar. 11,179 11,178 0,323 1,241
Capitalg. Liquid. 6,600 6,599 0,334 1,382
Carige Liquidità Euro 5,753 5,752 0,349 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,118 6,118 0,312 1,679
Ducato Fix Monetario 7,739 7,738 0,246 1,389
Dws Crescita Risparmio 7,474 7,476 0,201 1,000
Dws F&F Moneta 6,559 6,560 0,291 1,470
Dws Liquidità 6,778 6,778 0,311 1,422
Dws Tesoreria Imprese 7,575 7,576 0,265 1,324
Epsilon Cash 5,640 5,639 0,409 1,585
Eurom. Tesoreria 10,297 10,297 0,234 1,239
Fideuram Moneta 13,426 13,426 0,254 1,084
Fineco AM Cash 5,689 5,688 0,282 1,210
Fineco AM Liquidita' 5,632 5,632 0,392 1,697
Fondaco Euro Cash 100,954 100,940 0,397 0,000
Fondersel Cash 8,306 8,305 0,326 1,615
Generali Liquidità 5,994 5,993 0,318 1,542
Geo Gl. Div.Strategy 5,090 5,092 0,952 1,780
Gestielle Cash Euro 6,486 6,486 0,325 1,407
Int SistLq1 5,034 5,033 0,319 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,430 5,430 0,331 1,426
Nextam P.Liquidita 5,283 5,282 0,228 1,499
Nextra Tesoreria 6,966 6,966 0,288 1,338
Nordfondo Liquidità 5,626 5,625 0,339 1,333
Optima Money 5,616 5,615 0,268 1,171
Perseo Monetario 6,759 6,759 0,208 0,971
Pioneer Liquidità A 7,631 7,630 0,315 1,476
Pioneer Liquidità B 7,567 7,566 0,252 1,244
Ras Liquidita' A 5,078 5,077 0,316 1,357
Ras Liquidita' B 5,102 5,101 0,413 1,715
Sai Liquidita' 10,443 10,442 0,375 1,685
Sanpaolo Liq.Cl B 6,783 6,783 0,325 1,284
Sanpaolo Liquidita' 6,708 6,708 0,269 1,024
Vegagest Monetario 5,399 5,398 0,279 1,428

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,758 4,767 3,705 -0,063

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,874 4,870 0,267 2,073
Abis Flessibile 5,332 5,348 3,273 3,796
AgoraFlex 5,667 5,641 2,035 5,217
Alarico Re 5,245 5,181 5,725 27,554
Anima Fondattivo 13,779 13,777 4,927 9,854
Aureo Flessibile 5,691 5,675 5,958 19,634
Azimut Str. Trend 5,188 5,183 4,156 0,000
Azimut Trend 21,359 21,311 6,688 19,853
Azimut Trend Italia 17,859 17,807 8,750 27,628
Bim Flessibile 4,479 4,490 7,256 14,582
Bipielle F.Free 4,146 4,142 5,550 10,472
Bipiemme Trend 2,921 2,920 3,876 5,299
Biver Obiettivo Rendimento 5,049 5,049 0,458 0,718
Bnl Flessibile 20,537 20,503 6,200 11,185
Bnl Strategia Rend. 5,414 5,413 0,278 1,671
Bnl Tes Rendimen. 5,006 5,006 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,176 5,176 2,252 0,000
CA-AM Mida Opport 5,282 5,279 1,110 4,926
Capitalg. Red.Piu' 6,625 6,632 1,377 4,892
Capitalg. Risk 7,027 7,005 4,274 7,644
CariPa Nextra Redd.TR 5,174 5,174 0,466 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,509 4,510 1,099 0,000
Ducato Flex 100 10,252 10,246 2,808 6,172
Ducato Flex 30 16,545 16,561 1,534 3,633
Ducato Portf. Flessibile 4,401 4,411 3,871 8,774
Dws High Risk 6,642 6,639 3,137 7,146
Dws Trend 4,152 4,149 7,287 11,763
Epsilon QReturn 5,369 5,357 6,867 0,000
Eurom. Strategic 4,344 4,349 5,719 10,534
Fineco AM Obiettivo 2005 5,163 5,163 0,506 2,217
Fineco AM Obiettivo 2007 5,248 5,247 1,020 3,470
Fineco AM Obiettivo 2010 5,436 5,436 1,970 6,213
Fineco AM Obiettivo 2015 5,631 5,630 3,397 8,791
Fineco AM Prof.Att. 4,993 4,979 3,632 6,370
Formula 1 Balanced 6,617 6,614 2,067 7,367
Formula 1 Conservat. 6,499 6,497 1,152 5,060
Formula 1 High Risk 6,450 6,445 4,352 12,841
Formula 1 Low Risk 6,426 6,425 1,101 4,726
Formula 1 Risk 6,356 6,352 3,771 11,450
Generali Inst.Equity 5,450 5,437 6,362 23,963
Generali Medium Risk 5,355 5,353 1,095 4,815
Generali Risk 5,489 5,481 1,611 6,129
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,497 5,530 9,721 18,854
Gestielle Flessibile 12,119 12,126 5,355 6,214
Gestielle T.R.Americ 5,110 5,115 2,672 2,487
Gestielle T.R.Giapp 5,448 5,439 1,283 2,715
Gestnord Asset All 5,384 5,383 2,396 7,982
Grifoplus 5,452 5,446 4,464 6,986
Intesa Premium 5,143 5,144 0,744 2,984
Intra Assoluto 5,023 5,024 0,460 0,000
Intra Flessibile 5,128 5,128 0,707 3,345
Investitori Fless. 5,932 5,925 3,580 8,784
Iride 5,079 5,081 1,621 0,000
Kair M-Ma Gl 1013,958 1013,958 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,177 6,177 1,312 4,819
Kairos Partners Fund 6,136 6,118 5,086 19,937
Leonardo Flex 2,236 2,236 2,241 6,022
M.Gestion Trend Global 5,038 5,040 3,513 3,492
MC Gest. FdF Flex B. 6,464 6,476 6,631 14,185
Nextra Obiettivo Crescita 3,006 3,004 2,037 5,474
Nextra Obiettivo Red 7,480 7,480 0,673 1,369
Nextra Team 1 5,535 5,536 0,563 2,254
Nextra Team 2 5,155 5,158 1,317 4,331
Nextra Team 3 4,584 4,587 2,094 5,379
Nextra Team 4 4,032 4,035 3,971 8,855
Nextra Top Approach 5,568 5,568 0,724 1,292
Nextra Top Dynamic 5,628 5,624 3,077 7,200
Paritalia Orchestra 69,995 69,196 3,627 4,271
Prim.Trading Fl.G 4,840 4,836 2,913 7,389
Prof El Fle 5,341 5,336 4,276 0,000
Prof Eur T R 4,862 4,855 -0,978 0,000
Profilo Best F. 5,665 5,674 3,433 9,089
Ras Opport. L 4,891 4,888 4,486 4,464
Ras Opport. T 4,862 4,859 4,402 4,156
Ras TR Dinamico L 5,089 5,088 1,821 0,000
Ras TR Dinamico T 5,078 5,077 1,743 0,000
Ras TR Prudente L 5,065 5,063 1,158 0,000
Ras TR Prudente T 5,053 5,052 1,100 0,000
Sanpaolo High Risk 4,202 4,197 2,189 5,951
Tank Flessibile 5,509 5,490 3,806 10,357
Vegagest Flessib. 5,974 5,976 1,841 6,337
Zenit Absolute Return 6,297 6,299 2,307 5,424
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Vento e pioggia sull’Italia, si spera in Gibilisco
A Helsinki infuria il maltempo, gli azzurri deludono ancora: ko la May. In finale solo nell’asta

BREVI

ICAMPIONATIDEL MONDO di atletica so-

no finiti ieri nell’occhio del ciclone. Non era

maiaccadutonelle precedentidieci edizioni e

neppure ventidue anni or sono, in occasione

dei primi Giochi atleti-

ci, celebrati proprio in

questostesso stadio.

Il ciclone - di acqua,

fulmini e vento - arrivato da Est, al
seguito di masse d’aria calda - ha
fermato le gare e travolto le speran-
ze di molti.
Per il rotto della cuffia non è stato
travolto Giuseppe Gibilisco che, in
mattinata, aveva soltanto dovuto ve-
dersela con un vento sempre più cat-
tivo oltreché con Matti Mononen. Il
salto con l’asta è volteggio acrobati-
co da svolgere (senza rete) all’altez-
za di un secondo piano, dove biso-
gna salire e, soprattutto, ridiscende-
re senza trascinare con sé l’asticella
segnamisura. Dunque, serve essere
velocisti, ginnasti e acrobati assie-
me per eseguire l’esercizio e, nono-
stante non guasti un pizzico di fol-
lia, essere come Matti è eccessivo.
Mononen, difatti, con una cresta
bianco-blu (colori della patria) alla
skinhead, dava una terribile crapata
e gomitata all’asticella e ai ritti, di-
struggendo il meccanismo di misu-
razione. Impossibile aggiustarlo,
impossibile trovarne un terzo di ri-
serva (il secondo era in uso al grup-
po A di qualificazione) e dunque
non restava che fermare la gara. Se-
guivano battibecchi tra organizzato-
ri e tecnici Iaaf. Interveniva Sergey
Bubka, a mettere una parola di sag-
gezza: si abbassava da m. 5,75 (mi-
sura impossibile in tali condizioni
meteorologiche) a m. 5,60 il mini-
mo di qualificazione. Così, avendo
ormai raggiunto quella misura nel
gruppo A, si spostava l’ambaradan
al gruppo B e gli atleti, tra i quali Gi-
bilisco, potevano riprendere l’av-
ventura. Al momento dello stop, Gi-
bilisco aveva già saltato m. 5,45
(prima prova) senza affanni. Ma,
posto davanti ai 5,60, una volta
s’imbizzarriva alla vista dell’ostaco-

lo e negli altri due tentativi s’arram-
picava sì in alto ma, sballottato dal
vento, urtava, per un difetto di tra-
slazione, l’asticella.
Alle corte: soltanto sei atleti sono
andati oltre i m. 5,60 (l’americano
Hysong, i russi Pavlov e Gerasi-
mov, lo svedese Kristiansson, il te-
desco Lobinger e l’australiano
Markov), altri sei essendo stati ripe-
scati con m. 5,45. Fuori (infortunio)
l’americano Tim Stevenson, quello
che salta col casco, ed è medaglia
d’argento olimpica. Panorama aper-
to ad ogni soluzione nella finale di
domani.
In una giornata amputata di molte
gare (spostate a oggi, compreso il
secondo turno dei 200m uomini),
l’Italia è stata sbatacchiata qua e là.
Per un certo verso, meglio così: sia-
mo all’anno zero, e da zero bisogne-
rà ripartire ammenocché non si deci-
da di chiudere baracca. Ad ogni mo-
do questa la situazione: Fiona May
14/a in qualificazione, con la pieto-
sa misura di m. 6,51. Il suo mondia-
le si è chiuso in pochi minuti, salvo
uno strascico di polemiche per il
marito, l’ex Gianni Iapichino, la-
sciato a soffrire a Firenze dalla ma-
trigna Federatletica. Sui 200, respin-
to in batteria Kaba Fantoni (21’’10)
è avanzato invece Andrew Howe
(21’’08). Ricorrerà stamattina nei
quarti, e che il nuovo giorno gli por-
ti gambe agili.
Quelle che ieri notte ha avuto l’ame-
ricano Bershawn Jackson, l’ostaco-
lista da tabarin che ha dominato la
finale dei 400 hs, vincendo in
47’’30, record personale, davanti al
connazionale James Carter (47’’43)
e al giapponese Dai Tamesue
(48’’10). Assieme, Jackson e Tame-
sue, non fanno la statura di Kerron
Clement, un fenomeno se sapesse
passare le barriere (4˚ in 48’’18). Il
minuscolo Jackson, 22 anni, è un
vero ciclone: si è abbattuto sugli av-
versari, in rettilineo, tutto travolgen-
do, compresa la burrasca che conti-
nuava a squassare Helsinki.

A Shaheen le «siepi»
A Cuba gli 800 donne

I Consiglieri, gli Assessori e i
Collaboratori del Gruppo Uniti
nell’Ulivo-Ds della Regione
Emilia-Romagna si stringono
al dolore della famiglia per la
scomparsa dell’amico e com-
pagno

LINO CAVINA
Bologna, 10 agosto 2005

Marisa, Valentina e Ivan ricor-
dano il loro caro

GINO BASSATO
con grande e immutato affetto.

Dolo, 10 agosto 2005

10 agosto 2002-2005

ZELIA BIANCO
Il male ti ha spento
La luce è rimasta.

Mario

Primo oro iridato a Helsinki per
Cuba: lo ha conquistato Zulia Ca-
latayud correndo la finale degli
800 metri in 1'58"82. Argento alla
marocchina Hasna Benhassi
(1'59"42), bronzo alla russa Tat-
yana Andrianova (1'59"60). Solo
quarta Maria Mutola, campiones-
sa uscente. Come da pronostico
Saif Saaeed Shaheen, atleta del
Qatar, ha conqusitato il titolo irida-
to dei 3000 siepi, in 8'13"31, bis-
sando il successo di Parigi 2003.
Lamedaglia d'argentoèandataal
kenyano Ezekiel Kemboi
(8'14"95), bronzo al suo connazio-
nale Brimin Kipruto (8'15"30) che
ha battuto allo sprint il marocchi-
noBrahim Boulami. Si conferma il
dominio kenyano della specialità:
Shaheen, conosciuto prima col
nome di Stevan Cherono, ha pre-
so infatti la cittadinanza del Qatar
solodaqualche anno.
Il temporale ha sconvolto il pro-
gramma. La finale del lancio del
disco femminile è stata così spo-
stata a giovedì, mentre i quarti dei
200 metri uomini, con Howe ver-
rannodisputati oggi.

Calcio
Preliminaridi Champions
In campo Inter e Udinese

Inter in Ucraina contro lo Shakhtar (ore 20,00 di-
retta RaiDue) nell’andata dei preliminari, Manci-
ni: «Abbiamo pescato l'avversario più difficile».
A Lisbona invece, senza Pinzi e Di Michele,
l’UdinesediCosmi sfida lo Sporting (ore 22,15).

Calcio/2
Coppa Italia,giocò squalificato
Frosinoneko,passa l’Avellino

Il giudice sportivo ha inflitto un 3-0 contro il Fro-
sinone per aver schierato contro l'Avellino lo
squalificatoDavidD'Antoni.Ribaltato il 5-3.

Calcio/3
I «cattivi»Cicinho e Tevez
rischianosei mesidi squalifica

Il bomber argentino Tevez del Corinthians e il la-
terale Cicinho del San Paolo, entrato nell'orbita
Milan, rischiano sospensioni da sei mesi a un

annoper insulti gravi rivolte agli arbitri.

Formula1
Ferrari, ecco il nuovo motore
Gené lo tienea battesimo

Prima giornata di test per il nuovo motore V8
della Ferrari 2006. Sulla pista di Fiorano il collau-
datore spagnolo Marc Gené ha portato al de-
butto, su una vecchia F2004, il propulsore che
sarà impiegatonellaprossima stagione.

Ciclismo
ALuca Mazzanti il «Fred Mengoni»
SecondoFailli, terzoBernucci

ACastelfidardo (An) Luca Mazzanti ha vinto in
volata il 5˚ trofeo Fred Mengoni, arrivando da-
vanti a FrancescoFailli e LorenzoBernucci.

Tennis
Doping,Canas si appellaal Tas
contro i 2 anni di squalifica

Ricorso in appello per Guillermo Canas. L'ar-
gentino, numero 10 del mondo, squalificato 2
anniper dopingdall'Atp, si rivolgeràal Tribunale
arbitraledello sport.

Shakhtar-Inter20,00Rai2Atletica17,00Rai2

INTV

■ Giorgio Reineri / Helsinki

Si sapranno nella serata di domenica i nomi
degli azzurri convocati da Marcello Lippi
per l'amichevole del 17 agosto a Dublino.
Il raduno avrà inizio nel pomeriggio del
giorno di Ferragosto quando gli azzurri
raggiungeranno Coverciano per
la prima seduta di allenamento

■ 09,30SkySport2
Baseball,Mlb 2005
Milwaukee-St.Louis (r)
■ 11,00Rai2
Atletica,MondialiHelsinki
■ 11,45SkySport2
SkyMotori
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 13,30SportItalia
Speciale ritiro Juventus
■ 14,00SkySport1
SkyRacconta
Il caso Duanello

■ 15,30Eurosport
Ciclismo,Giro delBenelux
Tappa7
■ 16,30Rai3
Ciclismo,
Duegiorni Marchigiana
■ 17,00RaiDue
Atletica,MondialiHelsinki
■ 20,00RaiDue
Calcio,Shakhtar-Inter
■ 21,30RaiSportSat
Basket fem, Italia -Belgio
■ 23,00Eurosport
Equitazione,Superleague

Giuseppe Gibilisco durante il suo salto Foto di Charles Platiau/Reuters

LO SPORT

2005
12mesi{7 gg / Italia 296 euro6 gg / Italia 254 euro7 gg / estero 574 euroInternet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova IniziativaEditoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma-Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dallÕestero Cod. Swilt:BNLNTRR)
Carta di credito Visa o Mastercard(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta o per internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro7 gg / estero 344 euro6 gg / Italia 131 euroInternet   66 euro

promozione{  1 mese 15 euro3 mesi 40 eurovalida fino al
30 settembre 2005

Internet

NATA PER PAGARE Emerson,
l’amichevole Roma-Juve manda in
campo i grandi nemici. Il richiamo
della sfida riempie l’”Adriatico” di
Pescara. Gli animi sono tutt’altro
che ferragostani sia in campo che,
soprattutto, in tribuna con i primi in-
cidenti dell’anno a cui hanno potuto
partecipare anche i due tifosi della
Roma denunciati per detenzione di
sostanze stupefacenti e per porto
abusivo di un coltello dopo un con-
trollo in autostrada.
Finisce 2-2, con quasi tutte le emo-
zioni nel primo tempo. Nei primi
20’ non c’è partita con Vieira che
domina a centrocampo. La Roma fa-
tica addirittura a passare la meta-
campo. Il gol arriva al 20’ con Viei-
ra che sradica un pallone a centro-
campo e serve Del Piero che senza
guardare la porta fulmina Curci sul
primo palo. Lì la Juve molla la presa

e la Roma dimostra che il lavoro di
Spalletti le ha dato un’anima. Dopo
un tiro di Mancini e un colpo di testa
di De Rossi, è Chivu a trovare il tuf-
fo giusto su una punizione dalla tre-
quarti dando al pallone un angolo
strettissimo. Nonda, unica punta
con (Taddei, Totti e Mancini in ap-
poggio), smista ben per Aquilani
che prende la traversa.
Si torna dagli spogliatoi con Cassa-
no (al posto di un buon Nonda) che
si impegna alla morte. Chissà se per
Spalletti o per convincere Capello.
Dopo un quarto d’ora arriva l’ora
degli esperimenti con Mutu schiera-
to a centrocampo sulla sinistra. Cal-
cioni a parte, non succede niente fi-
no al 37’ quando Taddei mette den-
tro sull’assist di Totti. In pieno recu-
pero Del Piero si procura e trasfor-
ma un rigore. Un pari giusto.
 Massimo Franchi

JUVENTUS-ROMA A Pescara finisce 2-2

Un’amichevole a metà
Del Piero apre e chiude
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Arbore, talent scout di un’altra tv

L
a televisione oramai è soprattutto mercato. Si tratta
quindi di saper scegliere tra le opportunità in vetri-
na. «Tra una boutique di enogastronomia e un iper-
mercato, preferisco la boutique - spiega Renzo Ar-
bore - E questo non perché io abbia qualcosa contro
i supermercati, ma preferisco gusti più genuini, par-
ticolari, che sono raffinati eppure popolari. Si tratta
di saperli cucinare nel modo giusto». E che Arbore
sia un buon cuoco lo sappiamo: la conferma è venu-

ta con il recente Speciale per me, ovvero meno sia-
mo meglio stiamo, programma «notturno» eppure
di grande successo. «C'è un'Italia che ama il gusto,
il sapore delle cose proposte con eleganza, anche
apparentemente caciarona, senza doversi adagiare
sulle mode televisive del momento. Io mi rispec-
chio in questo Paese che cerca il bello, il particola-
re, la qualità: in Speciale per me abbiamo proposto
più di quaranta gag con Benigni, Arena, Proietti.
Testimonianze di una televisione di qualità con
Troisi, Chiari, Totò… concedendoci anche il lusso
di pagine musicali con Ray Charles e Roberto Mu-
rolo. Ma non siamo stati un'isola autoreferenziale,
piuttosto abbiamo dato spazio a fenomeni, a realtà,
che pur essendo molto diffuse non vengono prese
in considerazione dalla televisione, che sbaglia.
Come dimostra il grande successo del Summer
Jamboree».
Arbore è stato testimonial del festival del rock'n'
roll di Senigallia che si è concluso qualche sera fa,
con decine di migliaia di persone in gioioso delirio,
dopo una settimana di concerti gratuiti e travolgen-
ti: con Danny and the Juniors accompagnati dai Go-
od Fellas, Matthew Lee, i divertenti «nostrani» Bel-

li di Waikiki e Los Terribles de Tijuana. La manife-
stazione è ideata e organizzata da un gruppo di ap-
passionati senigalliesi (guidati da Angelo Di Liber-
to, Andrea Celidoni, Alessandro Piccinini) che Ar-
bore ha voluto protagonisti quale pubblico di riferi-
mento a Speciale per me. «Questi ragazzi sono dav-
vero bravi e rappresentano quella parte di Paese
ignorata dalla tv: gente che organizza grandi feste,
gruppi che suonano generi non presi in considera-
zione dai dirigenti tivù eppure così diffusi fra i gio-
vani, persino con il jazz antico, il pubblico degli af-
follatissimi mercatini vintage. Si tratta di saper sce-

gliere». Arbore sceglie: un privilegiato? «Me lo so-
no conquistato sul campo, tenacemente. Voglio vi-
vere la bella televisione che non dev'essere per po-
chi ma che mi auguro sia per un pubblico sempre
più ampio, slegata dalla dittatura dell'audience».
Una tivù che riesce anche ad essere palestra per
nuovi talenti? «Magari! La televisione ha rinuncia-
to, da tempo, a questo ruolo didattico: un po' perché
di nuovi talenti non se ne vedono, ma soprattutto
perché sperimentare costa. E la televisione invece
vuole bruciare tutto e subito, per questo vengono ti-
rati fuori dalla naftalina cantanti sfiatati e personag-

gi senza pregi se non la presunta popolarità». E lui?
«Io mi ritrovo nei panni del talent scout, in Speciale
per me, ho proposto facce nuove incontrate tra feste
e tivù locali: dal pubblico ai musicisti, ai cantanti, al
presentatore Antonio Stornaiuolo». Stornaiuolo è
arrivato a Senigallia con Arbore e l'autore-regista
Ugo Porcelli. Racconta: «Sono vent'anni che fac-
cio "cose": con Emilio Solfrizzi avevamo dato vita
al duo "Toti e Tata", poi ho lavorato molto in tivù
private. Tre anni fa al Salone del Gusto di Torino ho
incontrato Arbore mentre stavo presentando un in-
contro e Renzo mi disse che avremmo fatto qualco-

sa insieme. Quando mi ha chiamato davvero crede-
vo di sognare. Sette mesi con Renzo significano
vent'anni di università». Ad esempio? «Tre regole
ferree: essere sempre eleganti e non solo nel vesti-
re; essere sempre precisi; il cazzeggio dev'essere
circolare, cioè tutte le improvvisazioni debbono es-
sere chiuse».
Palestra e scuola. «Possibile solo con Renzo Arbo-
re. La televisione di genere è orientata diversamen-
te, da tempo», commenta Ugo Porcelli che la tivù la
pratica da anni. Un futuro di reality? «Anche loro
sono un genere, un format: si tratta di saperlo usare.
Il reality affonda le suo origini nel voyeurismo di
internet per poi diventare spettacolo. Il nostro grup-
po persegue un'altra tivù, indirizzata a scoprire ca-
ratteri, tipi, intelligenze dell'Italia. Da Quelli della
notte in poi è stato evidente: il professore, il frati-
cello, l'ovvio, il petulante, l'intellettuale, il pettego-
lo… Gente che non recita ma che è naturalmente
rappresentativa: una televisione che si rifà alla
grande lezione del neorealismo».
Conclude Arbore: «Il contrario, insomma, della
moda dilagante: correre in soccorso della maggio-
ranza». Signori si nasce, direbbe il grande Totò…

NEL DÌ DI FESTA ALLA SCALA SI PUÒ FAR FESTA
LA CASSAZIONE DÀ RAGIONE AI LAVORATORI

I 121 tecnici di scena della Scala non possono essere obbligati a
lavorare per gli spettacoli in cartellone nei giorni di festa. Lo ha
stabilito la Cassazione dando ragione al ricorso presentato dalle
maestranze del teatro milanese. Teatro che ora dovrà trovare un
accordo altrimenti, avverte Muggia, uno degli avvocati dei lavoratori,
«alcune date salteranno». Rischia la tradizionale inaugurazione della

stagione, il 7 dicembre? La sentenza a
prima vista è bizzarra: i teatri, di prosa e
musicali, non riposano nel dì di festa. È
la norma. Rileggiamo allora la cronaca.
Che ci dice che la scintilla della contesa

scoccò perché, reintrodotta la Festa della Repubblica, i tecnici
annunciarono il loro forfait per la messinscena (poi non annullata) del
Figliol prodigo del 2 giugno 2001. La Fondazione della Scala citò in
giudizio i lavoratori chiedendo loro i danni, le fu dato torto alla
sentenza di primo grado, ragione in appello, ora la bocciatura
definitiva. «All’improvviso la direzione cambiò modo di fare
programmazione. Ma questa sentenza ribadisce un principio basilare:
si programma sulla base di accordi e non di imposizioni», commenta
Bruno Cerri, della Slc-Cigl. Che, rassicura, il 7 dicembre non è
rischio: «Si è sempre lavorato nei giorni festivi». La bizzarria allora
forse è un’altra: il Teatro negli ultimi anni, vedi vicenda Muti, Meli,
vedi la scarsa trasparenza iniziale della ristrutturazione del
Piermarini, ha trovato il modo di incartarsi su se stesso anche quando,
bastava la diplomazia, poteva farne tranquillamente a meno.  ste. mi.

Renzo Arbore e, nella foto a centro pagina, Antonio Stornaiuolo

■ di Alberto Gedda

HascopertoBenigni,Bracardi...

TV Il quiz tallona «Paperissima» di Canale 5
Del Noce conferma: «Affari tuoi» si farà

Pupo il vero «Malloppo»
All’esordio è un successo

ROLLING STONES È un brano del nuovo cd. Morto Carlo Little, batterista che disse no alla band

Jagger la canta dura a Bush: «Ipocrita pezzo di...»

«La tv “brucia” tutto e
subito - dice Renzo -
tira fuori cantanti
sfiatati e personaggi
senza pregi se non la
presunta popolarità»

MAESTRI Renzo Arbore ha

sempre scovato volti sconosciu-

ti e non ha smesso di divertirsi:

«Incontro facce nuove emi trovo

bene nei panni del talent scout,

ma la tv di oggi ha rinunciato a

essere palestra di nuovi talenti

perchésperimentare costa»

Pupo e Elisabetta Gregoraci, del «Malloppo»

La carriera di Renzo Arbore è nel segno del-
l’invenzione, della proposta, della scoperta. A
iniziare dalla radiofonica Bandiera gialla
(1965) dove, in coppia con Gianni Boncompa-
gni, ha proposto al pubblico italiano Rocky Ro-
berts (con il primo funky T bird), Aretha
Franklin, Beatles, Rolling Stones. In Alto Gra-
dimento, ancora su RadioDueRai 1970, vengo-
no lanciati Giorgio e Franco Bracardi e lo stralu-
nato architetto Mario Marenco che ritroveremo
in molte trasmissioni televisive firmate da Arbo-
re e Porcelli. Ma è con l’affermazione televisiva
de l’Altra domenica (Raidue, 1976) che Arbore
fonda la «sua» banda: da Andy Luotto a Isabella
Rossellini, Milly Carlucci, alla consacrazione
di Roberto Benigni. Nel salotto di Quelli della
notte (Raidue, 1985) arrivano Massimo Catala-
no, Maurizio Ferrini, Marisa Laurito, Simona
Marchini, Riccardo Pazzaglia, Nino Frassica,
Roberto d’Agostino, Silvia Annichiarico: alcu-
ni saranno anche nel cast di Indietro tutta (Rai-
due, 1987) con Nando Murolo, Alfredo Cerut-
ti… tra il pubblico molti volti che saranno poi
celebri come, ad esempio, il Mago Forrest. In
Doc, trasmissione musicale cult del 1987, Arbo-
re propone gruppi e interpreti affidando la con-
duzione a Gegè Telesforo e Monica Nannini.
Nelle trasmissioni che seguono si affermano al-
tre personalità (ad esempio Luciano De Cre-
scenzo) all’interno di una «banda» ormai ben
identificabile: dalle deliziose, anziane, Gemelle
Nete, alla soubrette Lory Del Santo. E i molti
musicisti: da Stefano Palatresi a Gianni Mazza,
dalla Barilla Boogie Band all’Orchesta italiana,
sino all’Armanduccio del rock rurale di «Spe-
ciale per me». al.g.

Antonio Stornaiuolo
è stato un volto nuovo
di «Speciale per me»:
«Lavorare con Renzo
è come fare l’università
e con regole ferree»

IN SCENA

■ Se il buongiorno si vede dal mattino, allora il
Malloppodi Pupo è destinato ad avere successo.
Lunedì sera, al suo esordio nella fascia oraria
che d’inverno è stata di Affari Tuoi, il quiz a pre-
mi di Raiuno, è stato seguito da quasi 5 milioni e
mezzo di telespettatori con un inaspettato share
del 28,68%, tallonando il diretto concorrente
Paperissima Sprint su Canale 5 (29,61%). Per
viale Mazzini è una vera e propria boccata d’os-
sigeno, dopo la dipartita di Paolo Bonolis e la
perdita dei diritti televisivi della serie A di cal-
cio. Per il direttore di Raiuno, Fabrizio Del No-
ce, si tratta di un risultato «molto confortante»,
ma a chi gli domanda se la Rai pensa di alterna-
re, in autunno, il Malloppo ad Affari Tuoi, ri-
sponde che il gioco dei pacchi «è confermatissi-
mo e andrà in onda come previsto».

C
arlo Little, definito una volta da Keith
Richards come «il miglior batterista di
rock'n'roll del mondo», è morto ieri a

Londra per un cancro ai polmoni all'età di 66
anni. Little è stato uno dei tanti batteristi dei
Rolling Stones prima dell'arrivo di Charlie
Watts. Alla formazione ancora acerba di Jag-
ger, Richards e Jones aveva dato un contributo
saltuario tra la fine del 1962 e i primi del 1963,
preferendo Screaming Lord Sutch e Cyril Da-
vies And The All Stars, gruppi in quel momen-
to tra i più stimati dell'underground londinese.
Come ricorda Bill Wyman nella sua autobio-
grafia Stone Alone, Little aveva partecipato
con il bassista Ricky Brown a un'audizione dei
Rolling Stones alla BBC nell'aprile del 1963.
La Bbc si dichiarò alla fine non interessata al
gruppo perché il cantante - Mick Jagger - sem-
brava «troppo nero». Pare che sia stato proprio

Little a presentare Charlie Watts agli Stones,
ma tra le sue credenziali ci sono anche le prime
lezioni di batteria al grande Keith Moon degli
Who. Parecchi anni dopo Little avrebbe spie-
gato così la scelta di non proseguire con gli Sto-
nes: «Ero un musicista professionista e non mi
sembrava valesse la pena suonare con loro. Fa-
cevano qualche concerto qua e là, niente di
concreto». Little aveva poi abbandonato la mu-
sica per aprire un negozio di frutta e verdura a
Wembley con l'ex bassista dei Deep Purple Ni-
ck Simper.
Intanto i Rolling Stones, con un album in uscita
e un tour mondiale in partenza, hanno sollevato
un bel polverone con una delle loro nuove can-
zoni, Sweet Neo Con, dedicata con qualche in-
sulto («ipocrita», «full of sh*t», cioè «pieno di
merda»), al presidente degli Stati Uniti George
W. Bush. Confermando ipotesi fatte nei giorni

scorsi, il gruppo inglese ha deciso di inserire il
controverso brano nel nuovo album A Bigger
Bang e ha reso noti alcuni frammenti di quella
che sembra una vera e propria invettiva contro
Bush. Due versi, riportati sul sito internet del
settimanale inglese New Musical Express, ren-
dono abbastanza bene l'idea di quel che vuole
dire Jagger: «Tu dici di essere cristiano, io dico
che sei un ipocrita. Tu dici di essere un patriota,
io penso che tu sia un sacco di spazzatura».
Jagger ha così dichiarato in un'intervista a
Newsweek: «È una canzone diretta. Non è per
niente metaforica. Credo che Keith (Richards)
sia un po' preoccupato perchè abita negli Stati
Uniti. Ma io non ci vivo». A Bigger Bang usci-
rà il 5 settembre e sarà preceduto il 22 agosto
dal singolo Streets Of Love, mentre il tour degli
Stones partirà a Boston il 21 agosto.
 Giancarlo Susanna
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L’
altro paese di Falcone e Borsellino.
A qualche giorno dalla chiusura del
suo festival cinematografico, Lo-
carno assiste a una vera e propria
calata di pellicole che battono ban-
diera italiana e che sembrano di-
chiarare il proprio impegno eti-
co-politico fin dal primo biglietto
da visita. Tra le tante proposte pron-
te a scorrere sugli schermi nelle
prossime ore, merita occhi di ri-
guardo l’ultimo lavoro del regista
romano Marco Turco. Un docu-
mentario-manifesto dedicato alla fi-
gura dei due magistrati uccisi dalla
mafia che si aprirà allo sguardo del
pubblico a partire da domani nella
sezione dei «Cineasti del presen-
te». S’intitola «in un altro paese» e
l’insegna rende già evidente il re-
spiro di denuncia su cui s’addentel-
la la ricostruzione critica delle «re-
lazioni pericolose» intrattenute sul
lungo scivolo di un sessantennio tra
le cosche siciliane e la nostra prima
repubblica. Avvalendosi della col-
laborazione dello statunitense
Alexander Stille e del suo testo di ri-
ferimento Nella terra degli infedeli
pubblicato da Mondadori, il film
trova il proprio fulcro iniziale orbi-
tando sulla storia del maxi-proces-
so di Palermo che soltanto il corag-
gio dei due magistrati rese possibi-
le. Una battaglia nel nome di una le-

galità senza compromesso che pro-
prio in quella sede toccò il suo pun-
to più alto, abbracciando una prima
storica vittoria sulla mafia. Ma
quell’acme raggiunto così a fatica,
non trovò spalle a cui appoggiarsi.
Anzi da lì in poi ci fu il rinsacco
drammatico di cui tutti sappiamo. E
in fondo la principale differenza tra
il «nostro paese» e l’«altro paese»
chiamato in causa idealmente nel ti-
tolo del film sta tutta lì: altrove Fal-
cone e Borsellino sarebbero stati as-
sunti a padri della patria, da noi in-
vece ci fu soltanto l’ostruzione che
stornò il racconto di una conquista
morale nella storia di una lenta e
inesorabile morte. Ed è attraverso

le parole di Alexander Stille, mate-
rializzate nella voce fuori campo di
Fabrizio Gifuni, che il documenta-
rio torna sulle scene delle stragi e si
mette sulle orme di quella pattuglia
di magistrati che ha gravitato intor-

no alle scrivanie di Falcone e Bor-
sellino. Appoggiandosi alle «foto-
grafie delittuose» scattate sul cam-
po dalla palermitana Letizia Batta-
glia, la ricognizione sul clima di
quegli anni si allarga a raggiera,
moltiplicando i punti di vista. E co-
sì sullo schermo si alternano a staf-
fetta, uno dopo l’altro, gli istruttori
del primo pool anti-mafia Leonar-
do Guarnotta e Giuseppe Di Lello,
il pm del maxi-processo Giuseppe
Ayala, fino ad inglobare i colleghi
più giovani come Ignazio De Fran-
cisci e Antonio Ingoia. A completa-
re il quadro gli amici di sempre
Francesco Lo Voi e il giornalista
Francesco La Licata. Il tutto per ag-

guantare, a più di un decennio da
quel duplice sacrificio, una panora-
mica che camminando sul pantano
di una connivenza tra mafia e politi-
ca allunga i suoi passi fino ai nostri
giorni. Non una cosa da relegare nei
buchi del passato, quindi, ma la ra-
diografia di quel quid mafioso che,
come ha ben detto Ayala, rappre-
senta una componente organica del
sistema di potere del nostro paese.
Sfrecciando lungo queste coordina-
te, tra filmati d’archivio e prese di-
rette, l’incisivo documentario di
Marco Turco si fa megafono visivo
e corale, abbraccia una logica strin-
gente e riesce a trascinarci emotiva-
mente al cuore della questione.

■ di Umberto Rondi

Falcone e Borsellino:
a Locarno si parla di mafia

Q
uest'uomo è una delle per-
sone più amate di tutto
l'Afghanistan. Il suo no-

me è Alberto Cairo»: così il com-
pianto fotoreporter Raffaele Ci-
riello, ucciso a Ramallah nel
2003, presentava il fisioterapista
piemontese dapprima volontario
in Africa che, dal 1990, vive e la-
vora a Kabul. Nell'ospedale orto-
pedico della Croce Rossa Interna-
zionale impianta protesi a persone
invalidate dalla guerra «ma og-
gi», dice, «ogni cinque nuovi am-
messi, uno soltanto è disabile di
guerra, gli altri lo sono per altre
cause». Nel 2003 Cairo ha pubbli-
cato da Einaudi il toccante Storie
da Kabul. Ieri, al Festival di Lo-
carno, è stato presentato - in con-
corso, nella sezione «Human Ri-
ghts», il film documentario
Land-mines. A love story («Mine
anti-uomo - Una storia d'amore»)
dell'australiano Dennis O'Rou-
rke: una testimonianza di Cairo

che l’autore di questa intervista,
in assenza del regista, ha presenta-
to al pubblico. Girato in Afghani-
stan il film racconta, nelle parole
di O'Rourke, «la vera storia di Ha-
biba e Shah i quali, a causa della
guerra, hanno sperimentato una
tremenda sofferenza ma sono so-
pravvissuti per dimostrare come
sia possibile essere coraggiosi e
moralmente integri in questo
mondo di violenza autorizzata e
di bugie ufficiali».
Cairo, inchecondizionisi trova

Kabul,oggi?
È una grande baraonda, un bazar.
Ci trovi tutto, bene e male, estre-
ma ricchezza e miseria spavento-
sa, tanta corruzione, stranieri in-
tenzionati ad aiutare e affaristi. I
bisogni restano grandi e occorre
rimboccarsi le maniche. Può esse-
re pericolosa, ma non occorre esa-
gerare: ci si può lavorare e bene,
con grandi risultati. Anche frustra-
zioni, ma quelle uno le trova
ovunque.
Chestoriepotrebbe
raccontarci?
Tre, ordinarie, qui a Kabul. Ore 9:
Amid, 11 anni, da sei relegato in
una carrozzina da una malattia os-
sea, ha ripreso a camminare con
tutori e girello. E sudore a fiumi;
Ore 10: Ayoub, 13 anni, entrambe
le gambe amputate vittima di un
mina anti-uomo, cammina con le
protesi. Entrambi ricevono una
standing ovation. La meritano.
Ore 14: Farid, paraplegico, 25 an-
ni, getta la spugna. Chiede di esse-
re dimesso. Paralizzato, non vuo-

le i tutori, dice non vale la pena.
Torna a casa. Andremo a trovarlo
la settimana prossima. Riprovere-
mo...
Comesipuòraccontare lasua
giornataaKabul?
Forse dicendo che vedo sempre di
meno le persone come pazienti;
cerco di accoglierle sempre di più
come persone: con il bagaglio del-
le loro vite, i loro drammi, le loro
emozioni. La mia vita è fatta di in-
contri, di chiacchierate, di pacche
sulle spalle, di litigi, di ascolto,
del discutere i problemi, quelli fi-
sici, derivati dalla malattia, e di vi-
ta quotidiana. Parliamo di gente
che non ha soldi, che ha bisogno
di mangiare e spesso trova diffi-
coltà a soddisfare questa ed altre
necessità di base, che è alla ricer-
ca di un lavoro, che vuole manda-
re i figli andare a scuola. La riabi-
litazione fisica che offriamo loro
è solo il primo passo. Il nostro sco-
po finale è cercare di aiutarli a
reinserirsi nella società, con un
ruolo e una dignità. Per questo,

dopo la fisioterapia e la protesi, li
aiutiamo ad andare a scuola, inse-
gniamo loro un mestiere, offria-
mo micro prestiti, cerchiamo loro
un lavoro. Il nostro centro ortope-
dico a Kabul ha 300 lavoratori,
tutti portatori di handicap, ex pa-
zienti, uomini e donne. Sono loro
a darmi l'energia. Senza di loro
l'handicappato sono io. La vita
qui per me è diventata molto pie-
na, ricca, intensa. Non la cambie-
rei.
Inqualioccasionisisente
impotente,vedeche
basterebbepocomaquesto

pocononc'è?
Un esempio: la settimana scorsa
ci hanno portato una ragazza po-
liomielitica con braccia e gambe
paralizzate. Sarebbero bastate po-
che gocce di vaccino quand'era
bambina. Il padre ci ha detto che il
giorno della vaccinazione i vacci-
natori hanno chiuso la clinica tre
ore prima del dovuto per andare a
un matrimonio: abitando lontani,
se ne sono tornati a casa. Un mese
dopo la ragazzina si è ammalata.
GrandipotenzecomegliUsa,
Cina,Russiae Indiahanno
rifiutato lamessa labando
dellemineanti-uomoche
ferisconoouccidonocirca
15.000personeognianno.Lei
cosaprova?
Ne sono indignato. L'uso delle mi-
ne anti-uomo è una sorta di «terro-
rismo». Chi le costruisce, le ven-
de e le mette sa benissimo che col-
piranno degli innocenti. Trovo
ipocrita chi sbandiera aiuti umani-
tari con fanfare e grande pompa e
poi rifiuta di metterle al bando.

LOCARNO Chris, la figlia di Welles, racconta

«Spielberg? Meglio
mio padre Orson»

CINEMA CIVILE I

due magistrati furono

uccisi dalle relazioni

pericolose tra cosche

euna certapolitica:ce

lo ricorda il documen-

tario di Marco Turco

«Inunaltropaese»
M

a secondo voi, tra cen-
t’anni chi guarderemo
Orson Welles tra Ste-

ven Spielberg?». Lo dice quasi in
punta di lingua, ma esprime sen-
za remore il suo pensiero, Chri-
stopher Welles, la figlia del gran-
de regista americano e attrice un-
dicenne nel Macbeth paterno,
sbarcata in questi giorni a Locar-
no per seguire la monumentale
retrospettiva che il festival dedi-
ca all’autore di Citizen Kane. E
visto le recenti invasioni nelle sa-
le della «ripresa» spielberghiana
della Guerra dei due mondi, la
pallina del discorso non poteva
evitare questa buca.
«Non mi piace parlar male di
qualcuno, però non sono andata a
vedere quel film, perché Spiel-
berg crea prodotti tutti votati sul
piano dell’intrattenimento, men-
tre mio padre, all’opposto, aveva
il chiodo fisso di realizzare film
che durassero nel tempo e potes-
sero venir considerate delle ope-
re d’arte». Un uomo saldamente
ancorato ai propri princìpi che ha
preferito il rischio di viaggiare ol-
tre i fili spinati del compromesso,
pur di non abdicare ai suoi valori.
E a suffragare questa condotta,
ecco l’episodio post-bellico di un
reduce di guerra di colore, pesta-
to e reso cieco dalla polizia per il
semplice fatto di esser salito nel-
la parte anteriore del bus, quella
riservata per legge alla pelle bian-
ca. «Era l’America della segrega-
zione, quella del 1947 e mio pa-
dre era già una star radiofonica,
quando venne a conoscenza di
questa notizia. Non ci pensò su
due volte, prese il microfono e
denunciò l’accaduto durante il
suo programma. Gli venne inti-
mato il licenziamento in tronco
se non avesse desistito con le ac-

cuse, ma lui andò avanti imperter-
rito e a più riprese, fin quando
quei poliziotti non vennero iden-
tificati e arrestati». Aneddoti su
anedotti che sgorgano da una bio-
grafia che ha trovato punti di con-
tatto e traiettorie comuni con un
humus politico ben decifrabile:
«Orson non è mai stato comuni-
sta, ma di sicuro posso dire che è
sempre stato fortemente di sini-
stra, tanto che al tempo di Roose-
velt, oltre a impegnarsi per la sua
campagna elettorale, era tentato
dal dedicarsi direttamente all’atti-
vità politica. Poi Roosevelt morì
e Orson prese un’altra strada. E a
posteriori, possiamo considerar-
la una fortuna, visto il patrimonio
cinematografico che ci ha lascia-
to in eredità». Sono ricordi, quel-
li della figlia Christopher, che
spaziano nel tempo e che affon-
dano i primi riverberi «hollywoo-
diani» in flash circensi. «Le pri-
me immagini che conservo di
mio padre risalgono a quando
avevo cinque anni. All’epoca,
lui, amante da sempre dei trucchi
da mago, conduceva uno show
sotto un tendone dove si dilettava
a “tagliare a metà” donne come
Rita Hayworth. Siccome lo spet-
tacolo era fatto per i soldati e l’in-
casso veniva a loro devoluto, la
Columbia s’intromise e vietò alla
Hayworth di lavorare gratuita-
mente. Poco male, però, perché
la sostituta fu nientepopodimeno
che Marlene Dietrich». Si parla
del circo e il passaggio a Fellini
diventa quasi obbligatorio: «Or-
son amava molto i film di De Si-
ca. Fellini un po’ meno, mi dice-
va che era un regista che aveva
poco da dire, ma forse in questo
c’era un pizzico di gelosia che ne
“contagiava” la valutazione».
 l. b.

■ di Lorenzo Buccella
/ Locarno

USA Un’indagine su chi
fuma di più nei film di oggi

Sigarette sul set
roba da «cattivi»
E da poveri...

IN SCENA

Il documentario
narra delle mine
e di chi, dopo
la sofferenza
resta integro
moralmente

«A Kabul c’è di
tutto - spiega
Cairo - C’è chi
cammina con
le protesi e chi
si arrende»

Sfilano colleghi
e amici, chi era
al loro fianco
È un filmato
riuscito e che
ci porta all’oggi

I magistrati Falcone e Borsellino Foto Ansa

LOCARNO Un filmato con il fisioterapista che fa protesi per i mutilati rilancia il dramma delle mine anti-uomo: «Sono una sorta di terrorismo»

Alberto Cairo: «Aiuto gli afgani a Kabul e sono felice»
■ Sono i personaggi «cattivi»,
al cinema, a fumare di più. Se-
condo un’indagine effettuata
dai ricercatori del Saint Micha-
el medical center della città di
Newark, nello stato del New
Jersey, che ha preso in esame
400 film girati a Hollywood ne-
gli ultimi quindici anni (le cui
conclusioni sono state pubblica-
te sulla rivista «Chest»), più del
35 per cento dei personaggi an-
tagonisti, contro il 20,6 dei pro-
tagonisti, ha il vizio del fumo.
Dall’indagine emerge anche un
altro dato: ad accendersi una si-
garetta davanti alla macchina
da presa sono soprattutto gli at-
tori che interpretano personaggi
appartenenti alle classi sociali
meno abbienti (circa il 50%). Il
23 per cento, invece, fa parte
della classe media e solo nel
10,5 per cento dei casi si tratta
di personaggi di classi sociali
più elevate.
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■ di Severino Saccardi*

N
ella foto di gruppo della IV B, indirizzo Operato-
re turistico, Riccardo è dietro le mie spalle, con la
sua espressione tipica, assorta e un po’ perplessa:
una specie di genio protettore, un angelo custode
diciassettenne dai capelli a spazzola. Anche se, a
dire il vero, il taglio dei suoi capelli neri non è
esattamente «a spazzola», ma piuttosto somiglia
a quello di uno dei Peanuts, i personaggi di Char-
les Schultz: il passerotto Woodstock, l’amico del
cuore di Snoopy. Gliel’ho detto una volta, e lui
ha fatto un sorriso, ma non si è scomposto di un
centimetro. Solo dopo ho capito perché: somi-
gliare a un personaggio creato da un autore ame-
ricano lo riempie di soddisfazione. È per lo stesso
motivo per cui gli amici lo chiamano Johnny.
Credevo che fosse per una vaga somiglianza col
protagonista del film di Benigni Johnny Stecchi-
no, ma lo stesso Riccardo mi ha spiegato la vera
ragione: il suo amore per gli Stati Uniti d’Ameri-
ca. Si è definito «un misto tra America e Italia, in
una buona fusione». Proprio così, non ho sentito
male. Del resto avrei dovuto aspettarmelo: di tut-
ta la classe, Riccardo è l’unico che veste in stile
hip hopper: pantaloni molto larghi a cavallo bas-
so, anzi molto basso, t-shirt larghissime, con di-
segni e scritte in inglese. Nelle pause tra una le-
zione e l’altra è sempre pronto ad ascoltare musi-
ca da un mini disk. Quando gli ho chiesto, incu-
riosita, di che cosa si trattava, se per esempio era
qualche gruppo italiano adesso famoso, come Le
Vibrazioni, mi ha guardata con un’espressione
che avrei detto di disprezzo. Poi mi ha risposto
che «non era il tipo di musica che era solito ascol-
tare». Naturalmente ho capito di aver toccato un
argomento che gli sta a cuore: Riccardo-Johnny è
molto rigoroso in fatto di gusti musicali, non
scende a compromessi. Adora i do up, cori di
strada senza musica, fatti solo di voci umane, che
fanno parte della street culture dei neri america-
ni, un mondo su cui è preparatissimo. «Disprezzo
chi si veste come me ma non sa cosa vuol fare»,
dichiara con assoluta convinzione. Un’afferma-

zione di consapevolezza rara in un adolescente,
anche se applicata a un ambito decisamente ado-
lescenziale, visto che i singers del do up sono ra-
gazzi della sua età, teen agers per lo più. E im-
provvisano sempre i loro cori, che al contrario di
quelli del rap non contengono parole. In Spagna
invece, ma ben presto trapiantato in America, na-
sce un altro dei suoi interessi, che Riccardo defi-
nisce con espressione seria e grave «pochi, ma to-
tali»: lo skate-board, di cui sa anche la giovane
storia («è nato alla fine degli anni ’70»), e che
pratica con grande piacere nelle strade del suo
quartiere. In attesa di percorrere quelle del suo
amato Bronx.
«La passione per l’America è nata dopo che ho
visto che cosa c’è in America», spiega.
È attratto da personaggi come Al Capone e Scar-
face, avrà visto almeno tre volte film come Il pa-
drino e The Bronx. Un attore come Robert De Ni-
ro dimostra bene che «l’America l’abbiamo fatta
noi Italiani». E basta osservare i particolari di
questi film, per averne conferma: per esempio,
mi fa osservare, «i cappelli sono tutti italiani!».
Quindi conclude, con soddisfazione: «l’Italia si è
mossa verso l’America, e ora l’America si muo-
ve verso l’Italia, la influenza. È un giro, e io sono
in questo giro!"
Ma in realtà, in America non c’è ancora stato
(quando gli racconto del mio viaggio a New
York e delle mie divertenti esperienze a Harlem,
all’Apollo Theatre da cui hanno mosso i primi
passi James Brown e Aretha Franklin, sgrana due
occhi pieni di invidia). In compenso ha già visto
posti lontani del mondo, anzi lontanissimi dal-
l’Italia, perché suo padre fa un lavoro che lo ha
portato fuori dai nostri confini: modellista calza-
turiero specializzato nella progettazione di scar-

pe per ditte famose, come Bata e Kikers (prima
che fallisse). Da bambino, fino ai sei anni, ha fre-
quentato l’asilo internazionale, parlava un fluen-
te inglese, ha vissuto a Nuova Dehli, a Colombo,
a Karachi. Di questi paesi visitati nell’infanzia ha
un vago ricordo, che si ravviva ogni volta che ri-
vede i «filmini» girati dal papà: quello più vivo è
di essere salito sulla testa di un elefante. «E an-
che», aggiunge, «che a Colombo la sua famiglia
viveva nel complesso dell’Ambasciata italiana,
che era l’unica bella villa di tutto il circondario».
Di sera c’era il coprifuoco, era pericoloso andare
in giro, vivevano circondati da guardie armate.
Era il 1991, all’incirca, la guerriglia Tamil era ai
livelli più pericolosi.
Ora la vita di Riccardo è molto diversa, è tornata
a essere quella di un ragazzo «normale», anche
se è vestito da hip hopper e ha in testa di realizza-
re il sogno di un viaggio in America. Ora abita in
un appartamento un po’ in periferia, nella piccola
città di Vigevano. Del resto ci è nato, a Vigevano.
E gli piace anche viverci, come già altri suoi

compagni di classe, che me lo hanno confidato
nello svolgimento di una traccia che ho proposto
in classe. E come potrebbe non apprezzarla, visto
che suo padre ha dato da vivere a tutta la famiglia
con un lavoro tipicamente vigevanese, cioè come
Mastronardi insegna legato alla produzione di
scarpe. Ora suo padre il lavoro che faceva e che
gli ha permesso di viaggiare tanto lo ha perfezio-
nato, «si è evoluto», dice Riccardo, e insegna agli
altri a progettare scarpe al computer.
Abita in questa casa dal 2000, con i genitori e il
fratello e la sorella «più piccoli». Ha le dimensio-
ni giuste per la sua famiglia, ma gli piace soprat-
tutto perché in una periferia come quella di Vige-
vano si sfiora la calma piatta della campagna, dal
balcone la si vede, si sentono i suoni della natura,
d’estate specialmente è bellissimo. Parla volen-
tieri della sua famiglia: il fratellino frequenta la
terza media e la sorellina la terza elementare.
Qualche volta, gli è capitato di chiedere un per-
messo di uscita anticipata per tornare a casa a fare
il baby sitter per lei. Lo ha fatto volentieri, così

come abitualmente se ne occupa, «la prende e la
porta giù» se scopre che sta troppo attaccata al te-
levisore in camera sua. Gli piace occuparsi dei
fratelli, soprattutto gli piace far parte di una fami-
glia numerosa. «Chi è solo non impara a condivi-
dere, non impara a stare con gli altri»: è la sua
sentenza per i figli unici, che decisamente non in-
vidia. Insomma si capisce che si ritiene «un ra-
gazzo fortunato», per dirla con le parole di un
rapper, però italiano. Non gli manca proprio
niente, a quanto pare. Oltre che dalla vicina cam-
pagna, la sua voglia di natura è soddisfatta anche
dalle carpe giapponesi dell’acquario, di cui suo
padre è appassionato. Una passione che gli sta
trasmettendo, e che gli fa sentire meno la man-
canza di un cane, che pure gli piacerebbe. «Lo
prenderei solo se avessi un giardino», afferma de-
ciso. Forse sarà quando andrà a stabilirsi per con-
to suo, via dai suoi, ma non ha fretta di vivere
quel momento, e probabilmente vorrà condivi-
derlo a sua volta con una famiglia sua, anche se
per ora dell’amore non si parla.

Perché Riccardo è nato in una famiglia solida, se-
rena, che gli ha trasmesso bei valori. «Vengo da
una famiglia religiosa» dichiara con un certo or-
goglio, «sono credente e praticante. Vado tran-
quillamente a messa: disapprovo chi dice che cre-
de e poi non va a vedere in che cosa crede». Ecco
che la sua consapevolezza e la sua decisione si
sono estese a un dominio meno giocoso e sgar-
giante dei cori da strada. Non ha ancora certezze
politiche, invece, ma già una buona base di con-
vinzioni generali. «All’inizio non la capivo e non
cercavo di capirla», dice della politica, «ma ades-
so un’idea me la sono fatta: ognuno fa per sé.
Quello che manca è l’onestà: chi dice di credere
in certe cose, in realtà non ci crede». Quando os-
servo che forse è un po’ troppo pessimista rispon-
de che non è d’accordo, perché l’Italia gli piace,
ci si vive bene: «Il nostro stato non è male», ag-
giunge, «l’Italia è libera. Tutto sommato mi pia-
ce perché è una democrazia, che è la cosa miglio-
re».
Insomma, probabilmente non se ne andrebbe, se
non da Vigevano, almeno dall’Italia. Non c’è da
stupirsene, date le premesse, e dato che ha già
qualche esperienza di lavoro. Riccardo ha appe-
na finito di frequentare il quarto anno in un Istitu-
to Professionale, con indirizzo turistico, e ha par-
tecipato a qualche stage. Uno soprattutto è stato
un’esperienza importante: la grande mostra di
Mario Sironi che si è tenuta quest’anno al Castel-
lo di Vigevano, dal 19 marzo al 29 maggio. Lui
con un compagno di classe ha svolto un lavoro
importante: offriva informazioni turistiche, acco-
glieva i clienti, li indirizzava con chiarimenti, se
richiesti. Pensa di essere stato molto utile, «spe-
cialmente perché», osserva, «non era chiaro a chi
visitava le installazioni nella strada sotterranea
che c’era una seconda parte della mostra nella ca-
vallerizza. E forse era la più bella». Gli chiedo
come ha risolto il problema dell’abbigliamento,
mentre svolgeva il suo lavoro. Sorride compia-
ciuto: «Sempre professionale, in giacca e cravat-
ta, naturalmente». Mentre ne parla, gli brillano
gli occhi. Le cravatte non gli permettono di avere
alcuna nostalgia del suo vestiario da street cultu-
re americana. «Ne vorrei avere una diversa per
ogni giorno dell’anno», confida, «la cravatta è
una figata, è l’indumento maschile che permette
di sbizzarrirsi di più». Allora, quando gli chiedo

se da grande non vorrà vivere in America, e non
vorrà unirsi ai ragazzi neri dei cori do up, mi ri-
sponde con un’espressione ancora diversa, a me-
tà fra il sognante e il combattivo: «Fortunatamen-
te ho già un diploma», mi spiega, «sono “addetto
ai servizi di ricevimento alberghiero”. Questo
mestiere io lo so fare, e mi piace. Ma proprio per-
ché lo so fare, quello che vorrei forse è insegnarlo
agli altri. Ecco, sì, mi piacerebbe fare l’insegnan-
te».

Chiè l’autrice

EXLIBRIS

■ di Bianca Garavelli

BiancaGaravelliènata nel
1958aVigevano, dovevive. È
narratrice,dantista ecritico
letterario.Ha esordito con la
raccoltadi poesieL’insonniabeata
(Edizionidel Laboratorio,1988)e in
seguitohapubblicato i romanzi
L’amicodiArianna (Guida,1990),
Guerrierodel sogno (La VitaFelice,
1997, finalistaal PremioMontblanc)
e il romanzo per ragazzi Il misterodi
GattaBianca (Laterza, 1999).Nel
2001èuscita inveceperBompiani
l’edizione rinnovatadel suo
commentoall’Infernodi Dante
(primaedizione1993, con la
supervisionedi MariaCorti), e il
volumediCanti sceltidella
Commedia; nel 2002 i commenti al
PurgatorioealParadiso. Ha inoltre
coordinato lacollana «IGrandi
ClassicidellaPoesia» per l’editore
Fabbri(1997-2000)ecollaboraalle
paginedelquotidiano Avvenire,
oltreche aquelledi StilosePoesia.

Arte:
non c’è definizione
di questa parola

Ambrose Bierce
Il dizionario del diavolo

La sua famiglia è solida
e gli ha trasmesso
bei valori. È religioso
«Nella politica manca
l’onestà però l’Italia mi
piace perché è libera»

Johnny, un americano
a Vigevano

COSAFARÒDAGRANDE/2

Storia di Riccardo che si veste

come un hip-hopper, ama la mu-

sica nera, e sogna gli Usa. Ma

che a differenza di tanti suoi coe-

tanei non sembra inquieto e si

trova bene dove sta. E che da

grandevuol fare l’insegnante.

IL RICORDO Morto a soli 49 anni fu interlocutore privilegiato del dissenso

Addio a Mauro Martini, studioso
del «pianeta Russia» e dell’Est

IDEE LIBRI DIBATTITO

Disegno di
Maurizio
Ribichini

Saggi, poesie, racconti
e la passione per Dante

Ha girato mezzo mondo
seguendo il padre
che fa modelli di scarpe
parla un buon inglese
ma in America
ancora non c’è stato

M
auro Martini, che se ne è andato prematu-
ramente, stroncato da un male grave ed
aggressivo, a soli 49 anni, era uno dei

massimi conoscitori della storia, della letteratura e
dell’attualità del «pianeta Russia». Ma conosceva
molto bene anche la realtà degli altri Paesi di quella
che un tempo era indistintamente chiamata «Euro-
pa dell’Est». Fu un interlocutore privilegiato del
«dissenso» polacco e di storiche figure come Jacek
Kuron ed Adam Michnik, fondatori del Kor (il co-
mitato di autodifesa operaia) e di Solidarnosc. Chi
scrive ha iniziato a conoscerlo personalmente, gra-
zie a Wlodek Goldkorn, proprio come acuto anali-

sta del travaglio della terra natale di Karol Wojtyla.
Con Testimonianze (la rivista fondata da Ernesto
Balducci), come con tante altre testate, periodiche
o quotidiane (da Tempo presente a L’Espresso, da
Alias, a Il Manifesto, a Il Foglio), Martini avrebbe
collaborato a più riprese.
Di recente, dopo alcuni anni in cui non c’erano state
occasioni di contatti, aveva accettato di scrivere,
con la consueta disponibilità, puntualità e noncu-
ranza con cui dispensava le sue conoscenze e la sua
competenza culturale, ancora per Testimonianze,
sull’«enigma Russia» nel tempo del glaciale ed in-
quietante potere di Putin e sugli incerti confini de-
gli stati ex-sovietici, per il volume speciale dedica-
to a Quindici anni dopo il Muro. Era un uomo atten-

to, Mauro. Attento, a differenza dei troppi com-
mentatori che hanno relegato in secondo piano, do-
po la fine della «guerra fredda», la apparentemente
non più centrale realtà russa e post-sovietica, alle
mille implicazioni di un «passato che non passa». È
sempre stato, Mauro Martini, uno studioso di va-
glia capace, anche quando si vestiva dei panni sem-
plici del giornalista e del conferenziere, di scavare
oltre la superficie delle cose e degli eventi. Il suo
studio più recente è L’utopia spodestata (ed. Einau-
di), dedicato per l’appunto alle trasformazioni cul-
turali della Russia dopo il crollo dell’Urss. Sulla re-
altà russo-sovietica, Mauro Martini aveva scritto,
in più occasioni, pagine di grande originalità. È del
1987 (edito da Reverdito) un suo libro pieno di sug-
gestioni intitolato Le mura del Cremlino.
Al di là dei diversi approcci culturali e politici, che
Mauro passava in attenta disamina (la politica fran-
cese di impronta mitterandiana, l’ostpolitik tede-
sca, l’appello di papa Wojtyla per «un’Europa dal-
l’Atlantico agli Urali»), era l’incapacità di com-
prendere i «percorsi di continuità» che hanno sem-
pre connotato quel grande Paese che veniva messa
in risalto. L’incapacità, cioè, di capire, quanto, al di
sotto e attraverso il grande e tragico manto dell’era

sovietica, riemergesse dell’identità russa e dei gran-
di temi che vi sono collegati. temi e domande di
grande profondità culturale e, insieme, di carattere
niente affatto specialistico, che Mauro Martini non
ha mai smesso di porsi e di porre. Domande che
hanno continuato ad essere sottese anche ai suoi in-
terventi più recenti: quelli ancora incentrati sulla
critica all’attuale gestione del potere all’interno del-
le mura del Cremino e sulla guerra di Cecenia.
È stato un vero «uomo di confine», Mauro Martini.
Diviso fra le sue diverse città di appartenenza (la
sua Venezia, Firenze, Trento, città in cui insegna-
va), ad ognuna delle quali era comunque diversa-
mente ancorato, polivalente per interesse e compe-
tenze (studioso di storia e letteratura, analista politi-
co, giornalista: è stato, per anni, redattore capo di
Mondoperaio), «trasversale» nelle sue amicizie,
nella sua capacità di dialogare con persone e realtà
di diversa connotazione, conoscitore attento non
solo della Russia, ma anche, come la si chiamava,
dell’«Altra Europa» (si ricordi il suo ruolo nella Ri-
vista Ottavo Giorno).
I funerali di Mauro Martini si svolgeranno domani
a Venezia, sua città di origine.

*direttore di «Testimonianze»
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SEGUE DALLA PRIMA

O
gnuno evidentemente ha i suoi
tempi: e i suoi vantaggi. Ma per
Collina la questione è assai più
delicata. C'è di mezzo l'immagi-
ne, e la «moglie di Cesare». Stra-
namente, non si tratta della signo-
ra Previti.
Ma veniamo ai fatti. Sui giornali
di ieri Collina afferma di aver già
«raggiunto l'accordo» con la
Opel, per fare da testimonial. Fin
qui, non sarebbe una grande noti-
zia (giacché Collina da anni sfrut-
ta la sua meritata fama prestando
l'icona a vari committenti) ma so-
lo il sintomo di una malattia pro-
fonda,di cui parlerò più avanti. Il
punto è che la Opel è lo sponsor
del Milan, e la «Gazzetta dello
sport» notava giustamente in que-
sto un velatissimo conflitto di in-
teressi. Giustamente in un paese
appena decente. Pernacchia ome-
rica, invece, in un paese ridotto
come il nostro (vedi similitudine
con il fondo del duo summenzio-
nato).
Sembrerebbe un po' troppo: l'arbi-
tro degli arbitri sponsorizzato da-
gli stessi che sponsorizzano una

delle tre squadre rimaste in Italia,
presieduta (o cose del genere) dal
premier e governata da Galliani,
vice di Berlusconi e presidente di
Lega, che tratta i diritti dei club
calcistici da lui presieduti con
Mediaset (a lui contiguissima) e
altri competitors... (e qui mi fer-
mo...).
È troppo. Ma è troppo che non sia
venuta in mente a lui, Collina,
questa epidermica questioncina
del conflitto di interessi. Che così
facendo ci faccia pensare che del-
la propria identità di arbitro fa
mercato, mentre noi in lui credia-
mo,crederemmo, avremmo credu-
to. E che lo faccia uno con la testa
sulle spalle, di solito e in ogni si-
tuazione. Alla faccia della moglie
di Cesare, e della sua immacolata
reputazione. E che lo faccia men-
tre il pallone brucia (cfr. Genoa,
Genova, i genovesi,gli altri).
Eppure, mentre scrivo, mi ricordo
di quell'altra faccenda, quella del-
la «malattia» di cui questo è l'ulti-
mo, macroscopico sintomo. E mi
dico: ma allora ti sei rincretinito?
Non ti ricordi di quando ti sei lie-
vemente indignato per quell'altra
«storiaccia», quella di Collina
che con il trio Lescano di Papare-
sta, De Santis e Trefoloni di rin-
forzo, in tenuta da arbitri,con la
faccia da arbitri, rappresentando
tutta la categoria degli arbitri, fa
pubblicità televisiva e cartelloni-
stica a un conto bancario?Una

pubblicità intensiva, ossessiva, a
una cosa «arancione» di cui pro-
prio tu che scrivi hai smontato tre
anni fa in Radio a colori buonani-
ma la «pubblicità ingannevole»?
Ma sì, era prima dell'ingaggio di
Collina e delle altre giacchette, è
vero, ma erano pur sempre spot
che lasciavano credere numeri fa-
sulli, interessi mensili invece che
annuali, condannati dal Giurì
competente...
E con Collina e gli arbitri si sono
rifatti l'immagine. E i soldi sono
andati forse ai settori giovanili
della categoria? Escluso, natural-
mente: i soldini sono rimasti su,
per un'associazione arbitri di A e
B che dipende dalla Federcalcio,
alla faccia della divisione dei po-
teri, di Montesquieu e altre cara-
battole. Qual è dunque la «malat-
tia profonda» cui accennavo pri-
ma?
È per l'appunto anche in tale fran-
gente la dimostrazione di questo
deserto etico traversato da tutti
senza scrupoli, mercanteggiando
in acqua, cioè in morale, in pre-
sentabilità, in trasparenza,in ri-
spettabilità.
Male allora la pubblicità del con-
to del poker arbitrale, cui nessuno
sembra aver fatto caso, e dunque
assorbita come normale, senza re-
azioni di sorta. Malissimo questa
nuova sortita di Collina,che vuole
evidentemente mettere a profitto
anche l'anno di proroga che gli è
stato concesso monetizzando con
l'Opel milanista tutto il monetiz-

zabile. Ma ancora peggio noi, che
ci sorbiamo tutto,con il peggio
(cfr. il conflitto di Berlusconi)
che giustifica il male e il malissi-
mo, aggiungendo mattoni a un
muro che ci separa sempre di più
dal minimo di decenza di una so-
cietà appena accettabile.
Per essere ancora più chiari: Col-
lina è e rappresenta nel calcio in
fiamme la «giustizia», sia pure in
mutande (ormai in tutti i sensi),
ma non ha alcun problema a mi-
schiare gli interessi. Che cosa ne
direste se anche la magistratura
ordinaria, magari a partire dal Mi-

nistro competente, o il vicepresi-
dente del Csm (Ciampi no, non lo
farebbe, o so), o qualunque figura
rappresentativa del delicatissimo
settore, si mettesse far pubblicità
come Collina e soci? Non ci sarà
un codicillo, nella berlusconiana
riforma della giustizia appena vo-
tata, che prevede la possibilità di
far pubblicità per i magistrati, na-
turalmente in campi separati co-
me per le carriere, che so, i panno-
lini per i giudici e le automobili
per i pubblici ministeri? E noi ov-
viamente zitti?

www.olivierobeha.it

SEGUE DALLA PRIMA

L
a mossa decisa dal club
rossoblù è una sorta di ti-
mer collegato ad un poten-

te esplosivo per far saltare la gi-
gantesca macchina da soldi del
calcio. Ma è un’ipotesi che si cer-
cherà in tutti i modi di disinne-
scare. Siamo sicuri che l’ennesi-
ma soluzione all’italiana verrà
trovata: si accettano scommesse.
E così sarà salvo uno dei più im-
portanti comparti industriali del-
la nostra malandata economia...
saranno salvaguardati gli interes-
si dei tifosi a vantaggio di chi ha
interesse a vederli docilmente in-
terpretare il loro decisivo ruolo
di consumatori. E poi al grido di
«via al calcio giocato» si tornerà
a parlare del primato dello sport,
di lealtà, di legge del campo e via
palleggiando con la retorica. Fi-
no al prossimo scandalo, alla
prossima combine.
Ma tutto questo può durare al-
l’infinito? E se anche continuerà
a rotolare che razza di pallone è?
Nessuno pare preoccuparsene.

Nessuno e la cultura della curva
riesce a contagiare anche settori
che dovrebbere svolgere una fun-
zione di ragionevole antidoto.
Scendono in campo sindaci, pre-
sidenti di Provincia e di Regio-
ne, fioccano le interrogazioni
parlamentari. A Genova si è
mosso persino l’arcivescovo. Si
giocano spericolate partite per
mandare in gol il consenso. Nes-
suno però si preoccupa di caval-
care la tigre della legalità e della
trasparenza. Nel caso del Genoa
l’accusa è quella di aver compra-
to il match con il Venezia per as-
sicurarsi la promozione in serie
A. A quella accusa bisogna ri-
spondere senza sollevare i soliti
lamentosi polveroni. «Nel calcio
ne succedono di tutti i colori, per-
ché solo noi dobbiamo paga-
re...». Anche al di fuori del cal-
cio ne succedono di tutti i colori
e allora che si fa: ci arrendiamo
all’illegalità?
Perché il calcio che muove tanti
interessi, coinvolge tante perso-
ne dovrebbe essere una zona
franca? Perché anziché interveni-

re con ipocriti pannicelli caldi
quando esplode, puntuale, l’en-
nesimo bubbone non ci si rim-
bocca le maniche per cure più
drastiche?
Perché lo Stato continua ad eva-
dere il suo ruolo esattoriale, ad
esempio. D’incanto si scopre
che le società hanno accumulato
giganteschi debiti previdenziali
e fiscali. All’improvviso viene

alla luce che fanno il bello e il
cattivo tempo giocando con le
plusvalenze. E quando si arriva
al dunque spuntano le sanatorie
o nella peggiore delle ipotesi un
comodo sistema di rateizzazio-
ne. Ma perché una società di cal-
cio che si comporta illegalmen-

te, che costruisce bilanci incredi-
bili deve continuare ad esistere?
E perché un’altra società che ri-
spetta le regole deve vivere la
sua legalità come un beffardo
handicap?
Perché intere città devono essere
coinvolte nella “rabbia dei tifo-
si”?
Perché lavoratori delle forze del-
l’ordine debbono rischiare per ar-
ginare lo sdegno teppistico di
qualche migliaia di invasati? Chi
paga i 200mila euro di danni del-
la folle notte genovese?
Per una risposta ci affidiamo alle
parole del prefetto di Genova,
Giuseppe Romano che così ha
commentato gli incidenti della
notte scorsa nel capoluogo ligu-
re: «Qua parliamo dell’effimero
e non delle cose vere della città.
Non c’è in ballo il destino di
2500 persone che vanno in cassa
integrazione . Altra cosa è la fede
in una società di calcio, il piacere
di vedere la propria squadra gio-
care. Far assurgere la vicenda
del Genoa come fatto d’identità
di tutta la città e un’operazione
concettuale completamente sba-
gliata».

●  ●

SAGOME Calcio: giudice in campo, caos calendari

Collina, arbitro cabriolet

FULVIO ABBATE

Si vuole
comprare l’Italia

RONALDO PERGOLINI

OLIVIERO BEHA

ANTONIO PADELLARO

Occupandol’Iraq
sorridenti
eabbronzati

Cara Unità, questi uomini, dal passo ostentata-
mente aitante, sempresorridenti, ben rasati, ben
pettinati, ben abbronzati, che ribadiscono la ne-
cessità di continuare ad occupare militarmente
l'Iraq, sono monotoni, esasperanti, e non sono
credibili. Per molta gente è come se dicessero:
«Noi, che non siamo costretti a fare sacrifici eco-
nomici per sostenere le spese militari; che non
corriamo il rischio di rimetterci la vita occupan-
do un territorio che non ci appartiene; che non
siamo costretti a servirci della metropolitana tut-
ti i giorni per recarci al lavoro, ci rendiamo per-
fettamente conto che abbiamo messo a repenta-
glio la vita dei nostri soldati, e di avere esposto

voi cittadini al pericolo di essere dilaniati da una
bomba; siamo spiacenti, ma per noi la democra-
zia in Iraq, è più importante della vita dei nostri
militari; è più importante della vostra vita. Non
della nostra, ovviamente». Non sarebbe meglio,
caro direttore, che i sempresorridenti parlassero
e sorridessero un po' di meno?

VeronicaTussi

Forsepensano
digiocare
ancoraaMonopoli

Cara Unità, un certo potere, con Berlusconi a ca-
po, si dice indignato per le intercettazioni telefo-
niche; non certo per quello che rivelano ma per il
semplice fatto che sono state effettuate. Così è la
morale di questo potere: tu non mi controlli, in-
voco la privacy. Questo vale naturalmente per
gli imbroglioni dell’alta finanza, per le lobby
borsistiche, non vale per le persone semplici e
umili; per gli altri. Per chi ha letto le intercetta-
zioni telefoniche e così comprende la statura cul-
turale e morale di questi faccendieri. Non c’è
forse da meravigliarci: buon gusto e denaro non
sempre vanno d’accordo. Se poi pensiamo alle
irrefrenabili ambizioni di questi «poveretti» in-
tercettati, sappiamo quanto poco basti a farseli
«amici»: entrare nel giro del «compra e vendi»
ed essere a capo di qualche cosa. Contare. «Ma

io volevo solo fare soldi», dichiara Emilio Gnut-
ti, il finanziere che di mestiere fa trading: ossia
acquista 2-3 milioni di azioni, e poi le rivende re-
alizzando una plusvalenza. Bel lavoro, non c’è
che dire. Ma che cosa ne farà dei soldi? A sentirli
parlare si capisce che stanno solo giocando.
Chissà, pensano di giocare ancora a Monopoli,
mettendosi le dita nel naso.

GiorgioBoratto

Lacomunitàromena
eiprocessisommari
deimedia

Cara Unità, ripercorrendo una serie di articoli e
notizie degli scorsi mesi riguardanti atti contro
la morale pubblica ho notato che la maggior par-
te dei mezzi di informazione di massa si è com-
portata in modo discutibile nei confronti della
comunità romena presente nella nostra Regione,
soprattutto la confusione che si è ingenerata tra
cittadini romeni e i nomadi rom con passaporto
romeno. Infatti considerare gli abitanti dei cam-
pi nomadi rom come «romeni» mi pare semplici-
stico e riduttivo del problema sotto un paio di
aspetti: il primo, dato dal fatto che i «rom» pos-
sono essere anche cittadini italiani o di altre na-
zioni dell’est europeo; il secondo, in quanto si ri-
schia di fare una equazione tra «romeni» e delin-
quenti. Mi preme, a questo punto ricordare che i

«romeni» non solo rappresentano una delle co-
munità più numerose e laboriose in Italia ma
possono anche vantare rispetto agli altri una
maggiore affinità culturale con la nostra nazione
provenendo da quella «isola latina nel mare sla-
vo» che è la Romania. Inoltre, vorrei ricordare
che in Romania vive una delle più antiche comu-
nità italiane fuori dai confini nazionali che eleg-
ge un proprio rappresentante al Parlamento di
Bucarest. Queste considerazioni dovrebbero ser-
vire per meglio ragionare e smetterla di ricorre
alle facili «classificazioni» o peggio ai «processi
sommari e mediatici» molto simili a quelli di cui
fu vittima il protagonista della «storia della co-
lonna infame» di manzoniana memoria.

Marco Baratto, Mulazzano(Lodi)

Quizmilionari
replichearaffica:
chesquallore latv

Cara Unità, in Rai è ricominciato lo schifo dei
quiz milionari con domande da cerebrolesi. Si-
gnifica che in Rai i soldi non mancano. Disdirò
quindi l'abbonamento e non pagherò più il relati-
vo canone che ormai costa più di un televisore
nuovo a colori. Fra tv pubblica e privata ormai la
concorrenza se la fanno solo con regalie miliona-
rie e non con buoni spettacoli. Basta vedere la
rassegna dei film del periodo del muto,mandati

in onda tutte le estati, per capire come certi defi-
cienti intendono la Tv. Ormai gli spettacoli più
belli li offre la pubblicità nei suoi spot,che però
sono ormai talmente fitti, lunghi e ripetitivi che
conviene spegnere il televisore, approfittarne
per andare in bagno. Non parliamo poi dell'infor-
mazione. Tutto fa spettacolo,anche i morti e le
disgrazie, con contorno di funerali doviziosa-
mente illustrati, accompagnati dagli immancabi-
li e inspiegabili battimano e le interviste sciacal-
late ai parenti in gramaglie.

N.Viretti,Genova

Unapiccola-grandenovità
alleprimarie
delcentrosinistra

Cara Unità, sono rimasto colpito dal vostro silen-
zio e dal vostro ignorare una «piccola grande»
novità: il tentativo di avere delle primarie ne cen-
tro-sinistra che siano realmente democratiche. Il
candidato-outsider Ivan Scalfarotto rappresenta
questo tentativo e bisogna lodare il suo coraggio.
La terrificante immobilità e chiusura del gruppo
dirigente del centro-sinistra si è espressa piena-
mente nell'ignorare la stimabile iniziative di un
comune cittadino di partecipare alla vita demo-
cratica della coalizione.

GiuseppeA.Veltri
LondonSchoolof Economics

MARAMOTTI

A sinistra, d’estate

C ompito in classe: essere di sinistra
d'estate, anzi, quest'estate. Svolgimen-
to. Essere di sinistra d'estate, meglio,
quest'estate significa innanzitutto con-

statare quanto sia difficile il semplice pensiero di
cambiare il mondo. O addirittura, molto più ba-
nalmente, entrare in contatto con il modo di ra-
gionare di una popolazione locale, metti, i sicilia-
ni o i calabresi. Essere di sinistra d'estate com-
prende poi la necessità di diffidare doverosamen-
te d'ogni potere che pretenda di rassicurarti sui
giorni che verranno. Da qualunque parte esso
giunga. Essere di sinistra d'estate, meglio, quest'
estate, significa interrogarsi sulla solitudine che
riguarda milioni di persone che vivono nelle no-
stre città, soprattutto vecchi cui non viene dedica-
to neppure uno scivolo affinché non corrano il ri-
schio di fratturarsi entrambe i femori quando
escono per una misera passeggiata che dovrebbe
servire soltanto a sgranchirsi. Essere di sinistra
d'estate significa riflettere sul senso dell'esistenza
e delle sue meritate e doverose vacanze, non per
questo totalmente estranee alla categoria dell'in-
cubo, soprattutto quando si trasformano in un do-
vere. E ancora significa scoprire che la televisio-
ne ha ucciso ogni speranza di cambiamento nell'
intimo delle persone, giovani e meno giovani. E
ancora significa fare i conti con la sensazione di
vivere una specie di tempo nel quale gli eroi e i
giusti sembrano essere morti ormai tutti. Trapas-
sati nel secolo scorso, più esattamente. Ci riferia-

mo a gente come Albert Camus o Pier Paolo Pa-
solini. Solo che se solo provi a confessare la tua
nostalgia per il passato, o magari, più specificata-
mente, per il Novecento, c'è subito pronto l'intelli-
gente di turno a dirti che sei nostalgico, e dunque
non hai capito niente del vero pensiero moderno,
quello che serve a restare in bilico sulla cresta
dell'ultima onda e magari accettare ogni forma di
buon senso e moderazione. Ora, visto che non è
giusto parlare e ragionare senza portare qualche
esempio concreto, sarà bene raccontare i pensie-
ri che ti sono stati suggeriti l'altro giorno da un
film, il loro primo, dei fratelli Taviani.
Il film in questione, girato nel 1965, si intitola
Sovversivi e mostra fra gli altri un giovanissimo
Lucio Dalla nella parte del giovanotto appena
laureato che certamente deluderà le aspettative
piccolo-borghesi della sua famiglia. Nello stesso
tempo, mostra un paesaggio in bianco e nero che,
se solo lo guardi appena, ti porta a pensare che
tutto ciò che è venuto dopo faccia sinceramente
schifo. Ma proprio schifo. Essere di sinistra
d'estate, quando la vacanza serve a renderti più
sincero con te stesso, significa intuire che proba-
bilmente servirebbe affidarsi al sogno più spesso,
mentre al contrario mandare giù tutti i rospi di un
equivoco senso di responsabilità che non rimette-
rà al mondo mai più il pensiero del cambiamento,
già, uno straccio di doverosa utopia per quando
avranno inizio le durezze dell'inverno.

f.abbate@tiscali.it
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N
on potrebbe neanche far-
lo a norma di legge (a me-
no che, come d’abitudi-

ne, non ne faccia approvare in
fretta e furia un’altra ad perso-
nam). Come ha diligentemente
spiegato il ministro delle Comu-
nicazioni Landolfi la legge Ga-
sparri vieta ai detentori di quote
del mercato televisivo di entrare
nel mercato della carta stampa-
ta.
Ma che gli scalatori siano tutti
amici del premier o riconducibi-
li a lui, anche questo è sotto gli
occhi di tutti. Un’affettuosa cate-
na della solidarietà che Sergio
Romano ha efficacemente de-
scritto proprio sulle colonne del
Corriere traendone materia viva
dalle numerose intercettazioni e
interviste accumulatesi in questi
giorni. Il finanziere Stefano Ri-
cucci che dichiara di essere im-
pegnato nella scalata e attende
l’interecessione di Silvio Berlu-
sconi per meglio portarla a ter-
mine. Emilio Gnutti (un altro
molto dotato in quanto a liquidi-
tà) che impegnato nella stessa
operazione dice a Ricucci di

aver parlato con il presidente del
Consiglio e di avergli detto che
«ci deve dare una mano».
Poi c’è Alejandro Agag, genero
dell’ex premier e alfiere della de-
stra spagnola José Maria Aznar,
contattato per il tramite di Ubal-
do Livolsi. Quest’ultimo, consi-
gliere di Fininvest, la società del-
la famiglia Berlusconi, che si
presenta come una sorta di deus
ex machina dell’intero affare.
Senza contare i comprimari (o
presunti tali) come Flavio Bria-
tore impegnato a costruire una
mediazione tra il medesimo Ri-
cucci e il premier.
Vedremo come andrà a finire
ma negare l’evidenza ci sembra
a questo punto difficile. Lo di-
ciamo anche a beneficio di chi
alla parola regime si fa venire
l’orticaria. Chiamatelo come vo-
lete se vi va di vivere in un paese
dove uno solo oltre al controllo
di tre tv private (Mediaset), di
tre pubbliche (Rai), del più gran-
de gruppo editoriale (Mondado-
ri), di uno svariato numero di te-
state (Il Giornale, Panorama) in-
tende mettere le mani sul più
grande quotidiano italiano. In
fondo, basta sapersi adattare.

Dopo? Si tornerà
a parlare di lealtà
e del «primato
dello sport»...
e via palleggiando
con la retorica
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La tiratura del 9 agosto è stata di 138.589 copie

I
n questa estate avvelenata
dai giochi finanziari e che
coinvolgono istituzioni e uo-

mini politici, l'opera di distruzio-
ne sistematica dell'università
pubblica prosegue a grandi pas-
si.
Il ministro Letizia Moratti ha in-
cassato, senza scomporsi mini-
mamente, le decine e decine mo-
zioni di rifiuto e di protesta che
sono giunte nelle ultime settima-
ne dalle regioni come da tutti gli
organismi universitari (CRUI,
CUN, Conferenze dei Presidi di
tutte le facoltà universitarie) e da
tutte le organizzazioni sindacali
che raccolgono professori, ricer-
cartori, tecnici amministrativi) e
ha dichiarato, nella seduta della
Commissione Istruzione del Se-
nato del 12 luglio scorso che in-
tende far approvare al più presto
la versione definitiva del DDL
3497 che contiene la delega al
governo per il riordino del reclu-
tamento dei professori universi-
tari.
Le ragioni della fretta dell'ineffa-
bile ministro berlusconiano so-
no abbastanza facili da intuire.
Lo scioglimento delle Camere,
previsto ormai a febbraio, non la-
scia molto tempo al governo per
varare provvedimenti di settore,
sia pure della massima importan-
za; giacché nell'autunno-inver-
no l'attenzione massima, e pres-
soché esclusiva, dovrà essere ri-
servata prima alla legge finanzia-
ria, con i prevedibili contrasti tra
gli alleati di fronte a una ripresa
economica annunciata in conti-
nuazione e sempre latitante, e
quindi alla legge di cambiamen-
to della costituzione, vero fiore
all'occhiello sia per i rapporti
con la Lega Nord sia per presen-
tarsi agli elettori come quelli che
hanno blindato il futuro dando
tutti i poteri al primo ministro e
troncando le possibilità di rea-
zione ai loro piani da parte del
Capo dello Stato e della corte co-
stituzionale.
Di qui l'urgenza di completare la
sistematica distruzione della
scuola e dell'università pubbli-

che, vere e proprie spine nel fian-
co sulla via della privatizzazione
del sapere e del suo docile alline-
arsi alla visione antimeritocrati-
ca e gerarchica, per non dire al-
tro, che presiede alla politica di
Berlusconi e dei suoi luogote-
nenti.
Chi appartiene a una famiglia
ricca può percorrere tutta la stra-
da della formazione e della ricer-
ca, chi difetta di queste caratteri-
stiche deve attrezzarsi per occu-
pare nella società di domani il
posto esecutivo e subalterno che
gli compete.
Così ad appena tredici anni deve
lasciare la possibilità degli studi
superiori per dedicarsi alla for-
mazione professionale.
E, quanto alla formazione supe-
riore, deve essere scoraggiato in
ogni modo dal farsi una carriera
di ricercatore se non ha i mezzi
di esser mantenuto dalla fami-
glia in un precariato destinato a
durare oltre i quarant'anni.
C'è, in questo senso, una coeren-
za straordinaria tra la cosiddetta
riforma della scuola che sta rea-
lizzando la Moratti e il disegno
di legge con delega che dovreb-
be essere approvato definitiva-
mente nei prossimi giorni.
Come nella scuola così nell'uni-
versità, la norma centrale è quel-
la che riguarda il reclutamento
dei giovani e l'utilizzazione di
tutte le energie che vengono dal-
le nuove generazioni scelte sulla
base di criteri di merito e non di
censo, cioè di ricchezza familia-
re.
La Moratti si oppone a che le co-
se vadano come impone la costi-
tuzione ancora vigente che dice
con chiarezza all'articolo 34 che
gli studi superiori sono aperti a
tutti quelli che ne sono meritevo-
li e immagina che il riordina-
mento delle norme che riguarda-
no il reclutamento dei futuri pro-
fessori universitari avvenga pri-
vilegiando nettamente i pochi
che sono in grado di pagarsi
l'università, affrontare il dottora-
to di ricerca e successivamente
passare da un contratto all'altro
per anni successivi senza poter
aspirare a una minima stabilità

di lavoro prima dei quarant'anni.
Ma in quale mondo vive il mini-
stro dell'Istruzione e dell'Univer-
sità?
Ha mai conosciuto un giovane
non dotato di mezzi propri in ab-
bondanza che sia stato in grado
di mantenersi per metà della sua
vita ed aspirare a una carriera di
ricercatore fin oltre i quarant'an-
ni?
Si è mai resa conto che, operan-
do una doppia selezione di clas-
se (prima nella scuola,poi nell'
università) si riduce notevolmen-
te la base di scelta dei migliori da
parte della società e, di conse-
guenza,verranno mortificate le
possibilità per il paese di ottene-
re migliori risultati sul piano
scientifico e produttivo?
Il risultato che si conseguirà con
il disegno di legge in via di ap-
provazione è un colpo ulteriore
contro le università pubbliche,
già colpite a fondo negli ultimi
anni da una mancanza di risorse
che ci pone agli ultimi posti del-
la classifica europea e occidenta-
le.
È noto che le quote di risorse
pubbliche destinate ai settori

dell'alta formazione e della ricer-
ca sono in Italia all'0,8 del Pil
mentre negli altri paesi europei
sono intorno all'1,4 per cento.
E ancora nel nostro paese, con ri-
ferimento ai soggetti compresi
tra i 25 e i 34 anni in possesso di
titolo universitario,il rapporto
con la popolazione residente è
del 12 per cento mentre negli al-
tri più avanzati paesi europei
(nell'Europa dei dodici) è supe-
riore al 20 per cento.
In questa situazione raggiungere
il traguardo indicato per il 2010
dalla conferenza europea di Li-
sbona che prevede il 2 per cento
sul Pil dedicato all'alta formazio-
ne e alla ricerca è estremamente
difficile ma c'è da chiedersi an-
che che cosa succederà nelle uni-
versità italiane nei prossimi anni
quando si avrà un forte ricambio
generazionale e i migliori giova-
ni delle ultime generazioni
avranno scelto altri settori di im-
pegno meglio pagati e più rag-
giungibili o saranno stati costret-
ti ad accantonare le proprie aspi-
razioni per le regole assurde va-
rate alla ripresa delle vacanze di
agosto.

BRASILE La foresta amazzonica a rischio estinzione

Università, l’assalto estivo di Moratti
Q

uindici cadaveri sbattuti
impietosamente sul selcia-
to guardati a vista per tutta

la giornata dai fascisti della Guar-
dia nazionale al servizio degli oc-
cupanti nazisti. È la mattina del 10
agosto 1944 e i Quindici, preleva-
ti da San Vittore, sono stati fucila-
ti poco prima su ordine del capita-
no dele SS Theodor Saewecke, il
boia di Piazzale Loreto, da un plo-
tone della legione «Ettore Muti».
I Quindici, di estrazione sociale
diversa e di diversa età, erano stati
condannati a morte in risposta ad
uno strano attentato compiuto due
giorni prima, alle otto del mattino.
contro un camion tedesco targato
WM 111092. Parcheggiato in via-
le Abruzzi cinque ore prima dal
caporal maggiore Heinz Kuhn,
che poi si era pesantemente addor-
mentato sul volante, il mezzo, col-
pito da uno o più ordigni, saltò in
aria, ferendo leggermente l'autista
e provocando la morte di sei pas-
santi e il ferimento di altri di altri
cinque, tutti italiani. Nessun mor-
to fra i tedeschi e, quindi, stando
alle disposizioni, pur feroci, dei te-
deschi non avrebbe dovuto esser-
ci nessuna rappresaglia. Il bando
di Kesserling, infatti, prevedeva
la fucilazione di dieci italiani per
ogni tedesco ucciso. Strana, come
si è detto, anche la dinamica dell'
attentato. Difficile da capire per-
ché il caporal maggiore Kuhn
avesse parcheggiato l'automezzo
in quel posto quando, a poco più
di un centinaio di metri, in via Bat-
taglia, esisteva un'autorimessa
controllata dalla Wehrmacht.
Ora, quel militare, non poteva non
sapere che parcheggiare in pieno
centro, restando sopra il mezzo, in
una Milano dove le forze partigia-
ne erano molto forti, era estrema-
mente pericoloso. Per completez-
za informativa, inoltre, occorre ri-
cordare che il comandante dei
Gap, Giovanni Pesce, medaglia
d'oro al valor militare, ha sempre
escluso che quell'attentato fosse
opera dei suoi uomini. Dunque,
un mistero. Nessun tedesco ucci-
so ma Saewecke impose la fucila-

zione di quindici antifascisti. Fu
sua la compilazione della lista. Lo
attesta l'impiegata Elena Morgan-
te, del comando delle SS di Mila-
no. La decisione dell'orrendo mas-
sacro, fu interamente tedesca. Gli
Italiani furono tagliati fuori, usati
solamente come manovalanza.
La Morgante, infatti, quando ven-
ne interrogata dagli inglesi della
«Special Investigation Branch»,
affermò di avere ricevuto il 9 ago-
sto del '44 dal capitano delle SS,
Theodor Saewecke, la lista dei
quindici da fucilare perché la bat-
tesse a macchina e di aver sentito
impartire l'ordine di andarli a pre-
levare a san Vittore, indicando an-
che le modalità esecutive. Le stes-
se autorità fasciste furono messe
di fronte al fatto compiuto. Il mas-
sacro dei Quindici martiri di piaz-
zale Loreto e il macabro spettaco-
lo dei loro cadaveri lasciati sotto il

torrido sole d'agosto, suscitò una
profonda ondata di commozione
e di sdegno, al punto che persino
Mussolini fece sapere all'amba-
sciatore Rahn che tali metodi
«erano contrari ai sentimenti de-
gli italiani e ne offendevano la na-
turale mitezza». Figurarsi: la mi-
tezza delle tante stragi naziste,
delle inumane torture e degli as-
sassinii quotidiani. Quindici i
martiri ed ecco i loro nomi: Anto-
nio Bravin, Giulio Casiraghi,
Renzo Del Riccio, Andrea Espo-
sito, Domenico Fiorani, Umber-
to Fogagnolo, Giovanni Galim-
berti, Vito Gasparini, Emidio
Mastrodomenico, Angelo Polet-
ti, Salvatore Principato, Andrea
Ragni, Eraldo Soncini, Libero
Temolo, Vitale Vertemati.
A loro, Alfonso Gatto, ha dedica-
to una magnifica poesia: «Ed era

l'alba, poi tutto fu fermo/ la città,
il cielo, il fiato del giorno./ Rima-
sero i carnefici soltanto/ vivi da-
vanti ai morti./ Era silenzio l'urlo
del mattino,/ silenzio il cielo feri-
to:/ Un silenzio di case, di Mila-
no./ Restarono bruttati anche di
sole,/ sporchi di luce e l'uno e l'al-
tro odiosi,/ gli assassini venduti
alla paura».
Nello stesso piazzale il 27 aprile
del 1945 vennero scaricati i cada-
veri dei gerarchi fascisti, compre-
so quello di Benito Mussolini, fu-
cilati a Dongo, su ordine del
CLN. Soltanto oltre cinquant'an-
ni dopo, in un tribunale militare
italiano, è stato possibile chiede-
re giustizia. A Torino il Pm Pier
Paolo Rivello, al termine di una
lunga e rigorosa inchiesta, ha
chiesro e ottenuto nel 1999 la
condanna all'ergastolo per Sa-
ewecke, naturalmente in contu-

macia. Quel processo, però,
avrebbe potuto celebrarsi 50 anni
prima, nella primavera del 1953,
se il fascicolo che lo riguardava,
come peraltro tantissimi altri,
non fosse stato nascosto nell'ar-
madio della vergogna, dove rima-
se sepolto fino al dicembre del
1995.
In quel lunghissimo periodo, Sa-
ewecke, morto nel 2004, nel pro-
prio letto, alla bella età di 93 anni,
non solo non è stato processato,
ma ha potuto ricoprire nella RFT
incarichi di grosso rilievo: colla-
boratore dei servizi segreti ameri-
cani, consigliere del governo fe-
derale, direttore delle scuole di
polizia, vice capo della polizia di
sicurezza, incarico quest'ultimo
con il quale il criminale nazista è
andato in riposo, fruendo di una
lauta pensione.

GREENPEACE Gli attivisti dell’organizzazione am-

bientalista internazionale inscenano una protesta in

Brasile contro il disboscamento. La distruzione delle

foreste amazzoniche hanno raggiunto un nuov recor-

do quest’anno: l’area distrutta è più larga dello Stato

americanodelNew Jersey.

I martiri di piazzale Loreto

LUIGI MANCONI

SEGUE DALLA PRIMA

U
n atto che vienecompiuto finchè si tro-
va nel possesso delle sue facoltà menta-
li per quando tali facoltà fossero grave-
mente ridotte o annullate e che può es-
sere revocato dal firmatario in qualsiasi
momento e che prevede l'indicazione
di una persona di fiducia, alla quale af-
fidare scelte che l'interessato non è più
in grado di assumere. Si potrà dare, co-
sì, piena attuazione a quel fondamenta-
le principio del «consenso informato»,
che - condiviso dal senso comune -
stenta ad affermarsi nella pratica e nell'
esperienza quotidana della malattia. La
ragione è semplice: tale è la disparità -
prima ancora che di potere - di cono-
scenze e di competenze, tra medico e
malato, che la possibilità di quest'ulti-
mo di «informarsi» adeguatamente pri-
ma di «consentire» terapie e trattamenti
è, in genere, solo virtuale. E, soprattut-
to, è sottoposta alla tensione dell'urgen-
za, della decisione spesso drammatica,
della scelta non sempre reversibile. Ri-
spetto a ciò, a un rapporto medico-pa-
ziente destinato comunque a rimanere
diseguale e alla discrezionalità di op-
zioni terapeutiche sempre suscettibili
di errore, il Testamento di vita può co-
stituire un importante passo avanti. Per
due ragioni. Perchè contribuisce ad at-
tribuire all'individuo la «sovranità su di
sè e sul proprio corpo» (secondo l'insu-
perabile affermazione di John Stuart

Mill): e, dunque, dà sostanza, forza di
diritto e tutela giuridica a quel principio
di autodeterminazione, già presente
nella nostra Costituzione e solenne-
mente affermato dalla Convenzione di
Oviedo del 1997. In essa si vincola
qualsiasi intervento medico a una preli-
minare dichiarazione di consenso da
parte delle persone coinvolte, le quali
devono essere informate adeguatamen-
te sullo scopo, la natura, le conseguen-
ze e i rischi dell'intervento stesso. Il se-
condo motivo di interesse del testo ap-
provato dalla commissione del Senato
consiste nel fatto che una dichiarazione
anticipata di volontà consente, per tem-
po, quell'attività di informazione e di ri-
flessione e anche - se si crede - di condi-
visione con altri delle ragioni di una
scelta terapeutica, da accettare o da ri-
fiutare.
Il che risulta ancora più importante in
un'epoca che vede crescere la potenza
delle biotecnologie, capaci di interveni-
re sulla «materia vivente»: e, dunque,
sui tempi e sulle forme della nascita e
della malattia, della sofferenza e della
morte. Quello sviluppo tecnologico ha
reso assai arduo rispondere a domande
che, fino a ieri, sembravano elementari.
Innanzitutto: cos'è la morte? Si è credu-
to, per millenni, che essa corrispondes-
se all'interruzione del battito del cuore,
ma oggi sappiamo che il cuore può con-
tinuare a battere anche quando è so-
pravvenuta la morte cerebrale; e sappia-
mo che si può sopravvivere per dieci o
vent'anni in quello che viene definito
Stato vegetativo permanente. Uno stato
che corrisponde esattamente al suono
delle parole che lo definiscono. Sappia-
mo, in sostanza, che - grazie a macchi-
ne sofisticate - la persistenza della vita
non corrisponde sempre all'esistenza di
una persona, dotata di intelligenza e di
volontà e capace di rapporto e di comu-
nicazione. Ne consegue che il confine
tra vita degna di essere vissuta e soprav-

vivenza artificiale - e, di conseguenza,
tra cura doverosa e accanimento tera-
peutico - è sottilissimo e può essere
tracciato solo con difficoltà. Lo svilup-
po della scienza medica consente di «te-
nere in vita» i corpi malati ben oltre i
termini e i tempi finora conosciuti (ba-
sti pensare ai «miracoli» della rianima-
zione artificiale).
Da qui discendono interrogativi inelu-
dibili: è opportuno fissare un limite a
questo «protrarre la vita»? E qual è il
ruolo della volontà individuale - del ti-
tolare del corpo malato - nell'indicare
quel limite?
E a questo si collega la questione - al-
trettanto cruciale - del «dolore non ne-
cessario». Il Codice deontologico dei
medici afferma, inequivocabilmente,
che «il medico deve astenersi dall'osti-
nazione in trattamenti da cui non si pos-
sa fondatamente attendere un beneficio
per la salute del malato e/o un migliora-
mento della qualità della vita». E nel
gennaio del 2004, a conferma di un
orientamento che risale a molti anni fa,
la Congregazione per la dottrina della
fede ha solennemente dichiarato che
«la rinuncia all'accanimento terapeuti-
co» è «anche moralmente legittima».
E tuttavia, nonostante posizioni così
chiare, l'accanimento terapeutico - per
le ragioni più diverse e talvolta più no-
bili: ma con effetti, non per questo, me-
no crudeli - è prassi quotidiana, e dolen-
tissima, nelle case private, nelle clini-
che, negli ospedali. Il che comporta
uno scialo di dolore e una quantità di
sofferenza largamente superflua, priva
di senso e di qualunque utilità (terapeu-
tica o umana).
Il testo approvato dalla commissione
Igiene e Sanità del Senato, grazie alla
determinazione del suo presidente, An-
tonio Tomassini, e di un gruppo di par-
lamentari di entrambi gli schieramenti
(in particolare, Del Pennino e Di Giro-
lamo, Salzano e Ripamonti) risolve

questi problemi? Evidentemente no. E
si tratta solo di un primissimo atto, la
cui traduzione in legge è di là da venire.
E, tuttavia, quel testo - pur macchinoso
e inutilmente burocratico in alcuni arti-
coli - costituisce un primo passo prezio-
so. Basti considerare quanto affermato
dal comma 6 dell'articolo 13: «Le diret-
tive contenute nel testamento di vita so-
no impegnative per le scelte sanitarie
del medico, il quale può disattenderle
in tutto o in parte quando siano divenu-
te inattuali o inadeguate dal punto di vi-
sta scientifico e terapeutico, indicando
compiutamente la motivazione della
propria decisione nella cartella clini-

ca». In tutte le altre circostanze, quelle
direttive sono vincolanti per gli opera-
tori sanitari. Il testo, d'altra parte, apre
un'importante opportunità anche sulla
questione dello Stato vegetativo per-
manente, prima ricordata. In Italia, ta-
le questione evoca la vicenda di Elua-
na Englaro, dal 1992 in quella condi-
zione. Per coglierne la complessità, si
pensi al conflitto, per certi versi inso-
lubile, tra il principio dell'intangibilità
della vita umana (e il desiderio di pro-
teggerla, quella intangibilità) e la co-
scienza di come quella concreta esi-
stenza - l'esistenza autentica di Eluana
Englaro - abbia perso senso e dignità:

fino a far dubitare che, di vita vera
(ovvero esperienza e relazione, sensi-
bilità e coscienza), si tratti. Ne conse-
gue una controversia etico-giuridica
intorno alla possibilità di considerare
come equivalenti a terapie - dunque
da sospendersi quando diventino «ac-
canimento» - quei trattamenti (alimen-
tazione e idratazione artificiali) che,
soli, tengono in vita chi si trovi in Sta-
to vegetativo permanente. È una que-
stione aperta. Ma oggi, anche di que-
sto, si può discutere con maggiore
consapevolezza: e con una compassio-
ne, che - può essere - capacità di patire
insieme.

IBIO PAOLUCCI NICOLA TRANFAGLIA
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Testamento di vita, una legge innovativa

Il 10 agosto ’44 furono fucilati
quindici italiani. Il capitano SS
Saewecke ordinò l’esecuzione,
non è mai stato processato: il suo
fascicolo era scomparso
Oggi il ricordo di Milano
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.30 LA NOTTE DELLE FAVOLE testo e regia Tonino Conte -
presso Apricale

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.30 ANGELO MANZOTTI E CAMERATA OPERA ENSEMBLE

presso Valle Christi

Cose da fare
prima dei trenta

L’altra sporca
ultima meta
Paul, ex campione di football finito in
galera perché sorpreso mentre
guidava in stato di ebbrezza, viene
arruolato dal direttore dell'istituto
nella squadra dei detenuti. Gli
avversari? La squadra delle guardie
carcerarie. Con l'aiuto dell'allenatore
Nate Scarborough (Burt Reynolds) la
formazione sarà presto pronta a
scendere in campo per scaricare tutta
la rabbia.. Remake del film di Aldrich
"Quella sporca ultima meta"( 1974).

di Peter Segal Commedia

Teatri

Dog Town and Z-Boys

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

La diva Julia - Being Julia 20:20-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 Alla luce del sole 20:30-22:30 (E 4,50)

Arena Estiva Villa Rossi Tel. 3478217425

Un bacio appassionato 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Riposo
Sala 2 350 Riposo

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 5,50)

Sala 2 122 Lords of Dogtown 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,50)

Sala 3 113 Boogeyman - L'uomo nero 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,50)

Sala 4 454 Blueberry 17:30 (E 5,50)

Saint Ange 20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 5 113 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

Sala 6 251 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 7 282 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:05-22:35 (E 5,50)

Sala 8 178 La terra dei morti viventi 17:40-20:05-22:30 (E 5,50)

Sala 9 113 L'uomo di casa 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 5,50)

Sala 10 113 Batman Begins 17:15-20:00-22:45 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Sideways 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 Un tocco di zenzero 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

L'uomo in più 16:30-18:30-21:15 (E 4,50)

Sala 2 Acque silenziose 16:30-18:30-21:15 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Saint Ange 17:45-20:15-22:45 (E 5,20)

Sala 1 143 George and the Dragon 18:05-20:35-22:50 (E 5,20)

Sala 2 216 Licantropia 17:45-20:15-22:30 (E 5,20)

Sala 3 143 Alone in the Dark 20:20-22:40 (E 5,20)

Blueberry 17:20 (E 5,20)

Sala 4 143 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 5,20)

Sala 5 143 L'uomo di casa 18:00-20:15-22:35 (E 5,20)

Sala 6 216 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:40 (E 5,20)

Sala 7 216 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 5,20)

Sala 9 216 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 5,20)

Sala 10 216 Silver Hawk 18:00-20:30-22:45 (E 5,20)

Sala 11 320 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 5,20)

Sala 12 320 La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 5,20)

Monster Man  17:05 (E 5,20)

Sala 13 216 Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:40-22:50 (E 5,20)

Sala 14 143 Breaking News 17:45-20:30-22:35 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Riposo
Sala 2 525 Riposo
Sala 3 600 Riposo

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Tu chiamami Peter 21:15 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Quando meno te lo aspetti 15:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Shrek 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

La storia del cammello che piange 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● CROCEFIESCHI

Cinema Della Comunità

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

● MASONE

O.p Mons. Maccio' Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Batman Begins 19:50-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 Manuale d'amore 20:10-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 Riposo

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Amityville Horror 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANT'OLCESE

Villa Serra Via Carlo Levi, 1

Les Choristes - I ragazzi del coro 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Il mercante di Venezia 16:30-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Un tocco di zenzero 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Missione Tata 20:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

The Ring 2 22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Il mistero dei templari 20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Herbie: il Supermaggiolino 15:30-22:30 (E 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

L'altra sporca ultima meta 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Licantropia 15:30-22:30 (E 4,00)

Roof 2 135 Lords of Dogtown 16:00-18:00 (E 4,00)

Che pasticcio, Bridget Jones! 20:00-22:30 (E 4,00)

Roof 3 135 Batman Begins 15:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Mi presenti i tuoi? 15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

I colori dell'anima - Modigliani 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo

� La Pinetina Tel. 018729210

Million Dollar Baby 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 2 Never die alone 16:30-18:15-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 3 L'uomo di casa 16:30-18:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 4 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi 16:30-18:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 6 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 7 Alone in the Dark 16:30-18:30-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 8 Tu chiamami Peter 22:30 (E 5,50)

Sala 9 Le pagine della nostra vita 18:00-20:15-22:20 (E 5,50)

Sala 10 L'altra sporca ultima meta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

� Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Riposo
Sala 2 448 Riposo
Sala 3 181 Riposo
Sala 4 Riposo
Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Mysterious Skin 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Manuale d'amore 20:30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Che pasticcio, Bridget Jones! 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Le pagine della nostra vita 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Arena Cinema Astra

Mi presenti i tuoi? 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman Tel. 019669961

Striscia, una zebra alla riscossa 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

N.P.

● FINALE LIGURE

Arena Ondina Tel. 019692910

Il mistero dei templari 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Batman Begins 20:30-22:30 (E 3,00)

● LOANO

Del Principe Tel. 019669358

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Herbie: il Supermaggiolino 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Siamo negli anni 70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa
Monica e Venice, decide di mettere
delle ruote alle tavole da surf per
compiere gli aerial - le evoluzioni
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce
lo skateboard. Il documentario
racconta l'evoluzione, il declino e il
ritorno della tavola a rotelle che,
con le sue virtuose e pericolose
acrobazie, contribuì allo sviluppo
della cultura pop americana.

di Stacey Peralta Documentario

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Acque silenziose

Nel 1956 il Pakistan diventa una
Repubblica Islamica. Tra il '77 e il
'79 il governo viene rovesciato dal
colpo di stato del generale Zia ul
Haq e sotto la dittatura il paese vede
un'espansione della legge islamica.
Ayesha, indiana convertitasi
all'Islam, vive in un villaggio del
Punjab. La donna, dopo la morte
del marito, si dedica all'educazione
del figlio, che è invece attratto dalla
Jihad. Miglior interpretazione
femminile a Locarno 2003.

di Sabiha Sumar Drammatico

Land of the DeadLa guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La
notte dei morti viventi" torna con
un horror "politico" che riflette le
ansie dei nostri giorni. Gli zombie
si sono impadroniti del pianeta. I
pochi viventi superstiti si sono
rifugiati in una città fortificata e
sono riusciti a stabilire condizioni
di vita quasi accettabili instaurando
una sorta di convivenza con gli
zombie, pericolosi perché
sottovalutati. Qualcuno è pronto a
sfruttare la situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un gruppo di amici, legati dalla
grande passione per il calcio, deve
affrontare la partita più difficile:
diventare adulti. Nel 1983 fondano
una squadra, l'Atletico Greenwich,
crescono insieme e tutto va bene. Ora,
vent'anni dopo e alla cinquecentesima
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro,
i genitori che invecchiano, decisioni
importanti da prendere (matrimonio o
celibato, etero o gay?). Tutto è
avvenuto troppo rapidamente.

di Simon Shore Commedia

cinema1
mercoledì10agosto 2005



Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Riposo
Sala 2 219 Riposo

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Maria Full of Grace 10:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

La Niña Santa 18:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Boogeyman - L'uomo nero 16:30 (E 5,00)

Saint Ange 20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 2 117 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 127 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 5,00)

Sala 4 127 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 5,00)

Sala 5 227 La terra dei morti viventi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Riposo
Sala Ombrerosse 149 Riposo

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Riposo
Grande 450 Riposo
Rosso 220 Riposo

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Il quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Tu chiamami Peter 16:00-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo A luci spente 16:00-18:10-20:320-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

La guerra dei mondi 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 L'altra sporca ultima meta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 L'altra sporca ultima meta 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 La guerra dei mondi 16:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Batman Begins 16:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Riposo
Sala 2 149 Riposo
Sala 3 149 Riposo

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Saint Ange 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Batman Begins 17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Licantropia 20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 La terra dei morti viventi 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Returner 17:25-19:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 George and the Dragon 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 L'altra sporca ultima meta 15:40-20:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Breaking News 17:55-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 L'uomo di casa 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Riposo
Sala 2 Riposo

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 La terra dei morti viventi 17:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Boogeyman - L'uomo nero 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 La guerra dei mondi 17:10-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Silver Hawk 17:10-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Saint Ange 17:20-20:30-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Batman Begins 16:45-19:35-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Blueberry 20:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sin City 17:10-22:15 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Licantropia 16:55-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 L'altra sporca ultima meta 16:45-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Shark Tale 17:00 (E 5,00)

Il mercante di Venezia 20:00-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Alone in the Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 Duma 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Musica Cubana (V.O) (Sottotitoli) 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Nicotina 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Lords of Dogtown 17:30

Mi presenti i tuoi? 20:30-22:30

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Batman Begins 18:50-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 Licantropia 18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 La terra dei morti viventi 18:10-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 Boogeyman - L'uomo nero 19:55-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Shark Tale 17:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 L'altra sporca ultima meta 17:10-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 L'uomo di casa 17:55-20:10-22:25 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 La caduta 21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Comandante 19:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

● CHIERI

� Splendor Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Riposo

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Musica Cubana 18:35-20:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sin City 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 17:45-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Blueberry 22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith
 17:05-20:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Willard il paranoico 17:45-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Herbie: il Supermaggiolino 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Batman Begins 19:20-22:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Lords of Dogtown 18:05-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La terra dei morti viventi 18:00-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

N.P.
Sala 2 160 N.P.
Sala 3 Riposo
Sala 4 Riposo

● PINEROLO

Arena Estiva

La sposa turca 21:30

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

● RIVOLI

Arena Parco Salvemini Corso Susa, 130

Gioco di donna 21:45 (E 4,00)

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Herbie: il Supermaggiolino 18:00-20:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

The Ring 2 22:30 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Million Dollar Baby 21:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Riposo
Sala 2 178 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● SUSA

Arena Cenisio Tel. 0122622686

Licantropia 21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Million Dollar Baby 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo
Sala 2 225 Riposo

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Riposo
Sala 2 213 Riposo
Sala 3 104 Riposo

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
RIPOSO

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
RIPOSO

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI

c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
mercoledì10agosto 2005


